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BILANCIO DI MISSIONE 

L’identità 

La storia  

La Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana (già Fondazione Salernitana Sichelgaita) nasce nel 
1992, in attuazione della L. 30/07/1990 n. 218 (c.d legge Amato/Carli) e del d.lgs 356/90 in 
materia di ristrutturazione del sistema bancario. Tale legge ha sancito il conferimento, da parte 
delle Casse di Risparmio, delle attività creditizie a favore di società per azioni (Società 
conferitarie), lasciando il pacchetto azionario di controllo delle nuove società negli Enti 
Conferenti, denominate Fondazioni. A tali enti è stato attribuito il compito di amministrare le 
banche controllate e di proseguire nelle attività filantropiche di beneficenza svolte, dalla prima 
metà dell’ottocento e fino ad allora, dalle Casse. 
La Fondazione rappresenta, dunque, la continuazione storica e ideale della Cassa di Risparmio 
Salernitana, (che ha conferito, con atto pubblico, l'azienda bancaria alla "Cassa di Risparmio 
Salernitana S.p.A"), assumendo la denominazione di "Fondazione Cassa di Risparmio 
Salernitana". 
Con la dismissione del capitale azionario, le strade dei due Istituti, (l’azienda bancaria e la 
Fondazione) si sono separate ed è iniziato il processo di trasformazione sfociato nell’attuale 
assetto organizzativo e operativo. Le attività della Fondazione sono finalizzate a contribuire in 
modo attivo allo sviluppo civile, economico e sociale del Paese, privilegiando la tradizionale zona 
di presenza e di attività. 
Per il raggiungimento dei propri scopi, la Fondazione nel 1996 - e fino al  2001 - si è “dotata” di 
uno strumento operativo: l’Istituto di Studi Economici e Sociali “Sichelgaita”, dal nome della 
figlia dell’ultimo sovrano longobardo di Salerno e moglie del primo re normanno, Roberto il 
Guiscardo. L’Istituto svolgeva le proprie attività nei settori istituzionali della Fondazione, in 
particolare in quello della ricerca scientifica attraverso l’elaborazione, lo sviluppo e la valutazione 
di progetti di ricerca e di intervento strategico e operativo in specifici settori.   
In seguito alla L. n. 461 del 23/12/1998 (“Riordino della disciplina civilistica e fiscale degli enti 
conferenti e della disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione bancaria), al d.lgs n. 153 del 
17/05/1999 e all’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 05/08/1999, le Fondazioni di 
origine bancaria sono state riconosciute definitivamente persone giuridiche di diritto privato, con 
piena autonomia statutaria e gestionale.  
Nel 2001 la Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana cambiava la denominazione in 
“Fondazione Salernitana Sichelgaita”, mentre l’Istituto di Studi Economici e Sociali “Sichelgaita” 
veniva posto in liquidazione e la gestione operativa delle attività progettuali passava direttamente 
alla Fondazione. 
Nel 2007, il Consiglio di Indirizzo, nella seduta del 18 dicembre, operando altre modifiche 
statutarie, ha approvato il cambio di denominazione della Fondazione che ha ripreso il proprio 
nome originario, “Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana”. Tale scelta è stata determinata sia 
dall’esigenza di dare continuità alla storia e alla tradizione dell’ente, sottolineando anche il 
rapporto che da anni lo lega al territorio di riferimento, sia per uniformarsi alla denominazione di 
tutte le altre 87 fondazioni di origine bancaria.  
Nel mese di gennaio 2013, la Fondazione ha iniziato la procedura di revisione dello statuto in 
attuazione della Carta delle Fondazioni, approvata dall’assemblea dell’ACRI dell’aprile 2012 e 
varata dal 22° Congresso nazionale delle Fondazioni Bancarie, e nel rispetto del dovere di 
recepimento delle disposizioni legislative dell’art. 27-quater, comma 1, del D.L. n. 1/2012, come 
integrato dalla legge di conversione n. 27/2012, che ha modificato l’art. 4, comma 1, del d.lgs. n. 
153/1999 con riferimento alle modalità di designazione e di nomina dei componenti degli organi 
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di indirizzo, per le quali si richiede che siano “ispirate a criteri oggettivi e trasparenti, improntanti alla 
valorizzazione dei principi di onorabilità e professionalità”, alle ipotesi di incompatibilità per gli organi 
delle Fondazioni che vengono estese anche all'assunzione e all'esercizio “di cariche negli organi 
gestionali, di sorveglianza e di controllo o di funzioni di direzione di società concorrenti della società bancaria 
conferitaria o di società del suo gruppo". Nell’ambito dell’adeguamento statutario, è stata operata anche 
una modifica alla composizione degli Enti legittimati alla designazione di Membri del Consiglio di 
Indirizzo della Fondazione con l’integrazione di due nuovi soggetti appartenenti alla Società 
Civile: l’Arcivescovo Metropolita di Salerno, Campagna e Acerno e il Presidente del Comitato 
Provinciale di Salerno del Centro Sportivo Italiano.  
A seguito delle suddette modifiche, lo statuto è stato approvato dal Consiglio di Indirizzo del 
24/02/2014 e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con il silenzio assenso. 
Nel corso del 2015 si è provveduto ad adeguare lo statuto della Fondazione in attuazione delle 
previsioni sancite dal Protocollo Acri/MEF, sottoscritto il 22 aprile 2015. In sede di revisione 
statutaria sono state deliberate ulteriori modifiche, al di fuori delle previsioni del suddetto 
accordo, che hanno riguardato l’introduzione delle terne per le designazioni al fine di garantire 
maggiore rappresentatività della società civile oltre che della presenza di genere, prevista nel 
protocollo, e la soppressione della previsione di designazione di un membro del Consiglio di 
indirizzo da parte dell’EPT di Salerno in adeguamento ad un mutato contesto legislativo 
regionale. Ciò in quanto in data 26 agosto 2014 è entrata in vigore la legge regionale n. 18 del 
08/08/2014 “Organizzazione del sistema turistico in Campania”, pubblicata sul BURC n. 58 
dell’11/08/2014 e che all’art. 22 è disciplinata la “Procedure per lo scioglimento degli enti 
provinciali per il turismo e delle aziende autonome di cura, soggiorno e turismo”. Si è, quindi, 
ritenuto sostituire lo stesso Ept di Salerno con il Presidente uscente della Fondazione.   
Il Consiglio di Indirizzo, nella seduta del 25 marzo 2016, ha deliberato l’approvazione del nuovo 
testo di statuto della Fondazione in ossequio al protocollo ACRI/MEF e il processo di revisione, 
che ha richiesto ulteriori adeguamenti su indicazioni ministeriali, si è concluso con l’approvazione 
del testo definitivo da parte del Consiglio di Indirizzo del 20/11/2017 e del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con provvedimento DT 4674 del 19/01/2018  
Aderendo alla Carta delle Fondazioni, la Fondazione si è dotata di un Regolamento del 
patrimonio, di un Codice Etico e di un Regolamento dell’attività istituzionale che sono stati 
successivamente modificati in adeguamento al protocollo ACRI/MEF.  
Il Regolamento del patrimonio, approvato dal Consiglio di Indirizzo del 17 giugno 2013 e 
successivamente modificato dal Consiglio del 26 marzo 2016, definisce gli obiettivi e i criteri, 
individua gli ambiti di azione e le responsabilità, e disciplina le procedure e le modalità della 
gestione patrimoniale e finanziaria della Fondazione. 
Il Codice Etico, adottato con delibera del Consiglio di Indirizzo del 17/06/2013, mette in luce i 
principi generali ed etici che ispirano l’operatività della Fondazione, nonché le norme 
comportamentali a tutela dell’Ente e dei suoi stakeholder.  
Il Regolamento dell'attività istituzionale, approvato dal Consiglio di Indirizzo del 12 ottobre 2016, 
disciplina con maggiore trasparenza l’attività istituzionale dell’ente nello svolgimento della propria 
mission a sostegno delle fabbisogni del territorio.  
 

Il quadro normativo 

Le Fondazioni di origine bancaria, nate dal processo di ristrutturazione del settore creditizio 
italiano avviato dalla legge 218/90, traggono il loro assetto istituzionale dalla riforma Ciampi 
(tradotta nel d.lgs n. 153/99) che ha assegnato alle Fondazioni, soggetti privati senza fine di lucro, 
dotati di piena autonomia statutaria e gestionale, importanti scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economico del territorio di riferimento. 
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Dal 1990 ad oggi, le Fondazioni sono state interessate da un continuo susseguirsi di leggi che 
hanno apportato numerose modifiche alla normativa originaria. 
In particolare, gli anni 2002 e 2003 sono stati caratterizzati da importanti interventi legislativi. 
La legge Finanziaria 2002 (L. 448/2001, cd. Legge Tremonti) ha apportato rilevanti modifiche alla 
riforma Ciampi, delimitando la scelta dei settori di intervento, prescrivendo una prevalente 
rappresentanza negli Organi di Indirizzo di soggetti designati dagli Enti locali e imponendo 
scadenze per l’alienazione della partecipazione nella Banca Conferitaria. 
Le modifiche introdotte hanno suscitato la legittima opposizione delle Fondazioni che hanno 
impugnato a più riprese la nuova norma davanti al TAR del Lazio, il quale ravvisando la 
sussistenza di profili di illegittimità dell’intervento legislativo, con l’ordinanza n. 803/2003 ne ha 
disposto la remissione alla Corte Costituzionale. Quest’ultima , con le sentenze n. 300 e 301 del 
29/09/2003 ha ribadito la natura privatistica delle Fondazioni bancarie, riconoscendone la piena 
autonomia statutaria e gestionale. Anche con la decisione della Commissione Europea del 
22/08/2002 relativa all’attività svolta, le Fondazioni sono state annoverate tra gli enti senza fine 
di lucro operanti per scopi di utilità sociale. 
Le decisioni della Corte Costituzionale sono state interamente recepite nel D.M. 18/05/2004 n. 
150 (in vigore dal 01/07/2004), “Regolamento in materia di disciplina delle Fondazioni bancarie, 
ai sensi dell’articolo 11, comma 14”, della Legge 28/12/2001, n. 448 (cosiddetta Legge 
Tremonti).  
Il citato Regolamento, che abroga e sostituisce integralmente il precedente emanato in data 
02/08/2002, ha posto fine ad un lungo periodo di incertezza permettendo finalmente alle 
Fondazioni di origine bancaria di svolgere un ruolo attivo a favore delle comunità locali di 
riferimento.  
L'autonomia delle Fondazioni, già prevista dalla legge Ciampi, si è rafforzata ulteriormente con 
l'adozione della Carta delle Fondazioni, approvata dall’assemblea dell’ACRI dell’aprile 2012 e 
varata dal 22° Congresso nazionale delle Fondazioni Bancarie, svoltosi a Palermo nel giugno 
2012. Tutte le Fondazioni associate all'Acri hanno scelto di aderire entro giugno 2013 alla Carta 
che prevede l'adozione di scelte coerenti a valori condivisi nel campo della governance e 
accountability, dell'attività istituzionale, della gestione del patrimonio. La Carta ha favorito la 
diffusione di buone pratiche operative e l'elaborazione di codici e prassi comportamentali per le 
Fondazioni, che possano orientare, in forma condivisa, il raggiungimento di migliori e maggiori 
standard operativi, in termini di trasparenza, responsabilità e perseguimento degli interessi 
statutari.  
Le Fondazioni, inoltre, hanno dovuto adeguare i propri statuti nel rispetto del dovere di 
recepimento delle disposizioni legislative dell’art. 27-quater, comma 1, del D.L. n. 1/2012, come 
integrato dalla legge di conversione n. 27/2012, che ha modificato l’art. 4, comma 1, del d.lgs. n. 
153/1999, con riferimento alle modalità di designazione e di nomina dei componenti degli organi 
di indirizzo, alle ipotesi di incompatibilità per gli organi delle Fondazioni. 
Il 22 aprile 2015 è stato sottoscritto il Protocollo ACRI/MEF che rappresenta un passo ulteriore 
nel processo di autoriforma delle Fondazioni, voluto dal Mef e dall' Acri nel solco della legge che 
le regola (riforma Ciampi del 1998/99 e successive modifiche) in funzione del mutato contesto 
storico, economico  e finanziario che ha determinato l'esigenza di specificare la portata applicativa 
delle norme che disciplinano le  Fondazioni di origine bancaria affinché potessero esprimersi 
sempre più pienamente quali soggetti del terzo settore. 
Tutte le fondazioni che hanno aderito al Protocollo ACRI/MEF hanno dovuto adeguare i propri 
statuti, in attuazione delle previsioni sancite dall’accordo, entro 12 mesi dalla sottoscrizione dello 
stesso. 
Un importante traguardo fiscale è stato poi raggiunto con la Legge di Stabilità 2016 che contiene 
una previsione legislativa che riconosce un credito di imposta alle Fondazioni di origine bancaria 
che hanno aderito al Fondo per il contrasto della Povertà educativa minorile. Ciò rappresenta un 
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duplice fondamentale riconoscimento per le Fondazioni: da un lato, del loro ruolo quali attori di 
primo piano negli interventi a carattere sociale a sostegno delle fasce più deboli della società; 
dall’altro, dell’eccessivo carico fiscale che grava su di esse e della disponibilità delle istituzioni a 
valutare misure che consentano di destinare parte di tali risorse al welfare. 

La missione e la strategia 

 
La missione  
Da oltre 20 anni la Fondazione Carisal amministra e conserva il proprio patrimonio al fine di 
perseguire esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, 
indirizzando la propria azione prevalentemente sul territorio di tradizionale operatività, 
rappresentato dalla provincia di Salerno, e favorendo la crescita della comunità negli specifici 
settori di intervento. Sono le risorse che provengono dal proprio patrimonio a consentire alla 
Fondazione lo svolgimento della sua missione ed a questo scopo sono totalmente vincolate, così 
come il valore dello stesso patrimonio è da salvaguardare per essere tramandato alle generazioni 
future. Nel corso degli anni, per sopperire agli effetti della crisi economica che hanno 
determinato cambiamenti nei ruoli tradizionali di tutti gli attori economici e sociali, anche la 
Fondazione da semplice erogatore di risorse economiche derivanti dai corretti investimenti del 
patrimonio, è divenuta vero e proprio attore nell’elaborazione ed attuazione di scelte 
fondamentali sul territorio, sviluppando in primis le proprie capacità progettuali volte ad 
incentivare la crescita, sia materiale che immateriale, della comunità locale. 
 
La Fondazione è:  
Autonoma e indipendente 
Svolge la propria attività nell’esclusivo interesse della collettività di riferimento e opera le proprie 
scelte libera da ingerenze e condizionamenti esterni che ne possono limitare l’autonomia. I 
componenti del Consiglio di Indirizzo non sono rappresentanti degli enti designati, né a questi 
rispondono. Il rapporto con gli attori locali, pubblici e privati, è improntato da spirito di 
collaborazione, nel reciproco rispetto delle autonomie e prerogative decisionali. 
 

Trasparente 
Attraverso il proprio sito web e i social network (Facebook e Twitter) informa e aggiorna i propri 
stakeholder in merito alle modalità di funzionamento dell’Ente, alla formazione della governance, 
al processo di individuate delle iniziative da sostenere, alla propria attività istituzionale. 
 
Aperta all’ascolto 
L’interazione con la comunità in cui è radicata è un valore imprescindibile, che viene perseguito 
secondo modalità e forme adeguate alla realtà di riferimento, dando ascolto e interpretando le 
istanze ritenute più meritevoli di attenzione. 
 
Sostenibile 
Il patrimonio della Fondazione ha lo scopo di garantire il perseguimento della missione dell’Ente 
nel tempo. Le decisioni di investimento vengono effettuate osservando criteri prudenziali di 
rischio, in coerenza con l’obiettivo di salvaguardare nel medio/lungo periodo il valore del 
patrimonio e la sua capacità di produrre reddito anche a vantaggio delle generazioni future. A tali 
generazioni la Fondazione guarda anche con riferimento alle scelte di gestione operativa, 
orientate al rispetto dell’ambiente e a un uso sostenibile. 
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Flessibile e innovativa 
Reattiva ai cambiamenti, siano essi di natura istituzionale, economica, sociale, incline a divenire 
promotore di progettualità di sviluppo in risposta ai bisogni della comunità, assolvendo in questo 
modo al proprio ruolo di agente di innovazione sociale. 
 
Operativa a livello locale e orientata al networking 
Opera prevalentemente nel territorio di riferimento privilegiando la partecipazione a progetti ed 
iniziative in partenariato, favorendo collaborazioni e sinergie stabili e virtuose con i principali 
soggetti istituzionali e gli agenti locali. Collabora con altre fondazioni di origine bancaria per 
conseguire obiettivi comuni coerenti con la propria missione sia attraverso relazioni dirette tra 
Fondazioni sia attraverso il coordinamento dell’ACRI. E’ comunque attenta alla creazione di 
sinergie tra le diverse istituzioni italiane ed estere che possono creare nuove opportunità operative 
attraverso programmi e iniziative condivise in grado di determinare anche un impatto anche sul 
territorio di riferimento. 
 
A sostegno della persona 
Nella scelta dei programmi da realizzare e delle iniziative da sostenere cerca di previlegiare quelle 
azioni che, pur avendo come principali interlocutori gli enti pubblici e non profit, producano un 
valore aggiunto e un beneficio sempre più diretto e percepito dalle persone. Anche all’interno 
dell’ente viene posta attenzione nei confronti delle risorse umane con l’adozione di forme di 
flessibilità degli orari e dell’organizzazione del lavoro e, in generale, attraverso attività di 
formazione e crescita professionale.   
 
Aperta al confronto 
Disposta a valutare qualsiasi proposta utile e fondata, considera la pluralità di punti di vista un 
valore aggiunto ed è pronta a riconsiderare attività e metodi qualora suscettibili di miglioramenti 
in grado di apportare un beneficio netto all’azione dell’Ente. 

 
 
La strategia  

Ai sensi dell’art. 2 dello statuto, la Fondazione svolge la propria attività, libera da ingerenze e 
condizionamenti esterni che ne possono limitare l’autonomia, secondo principi di economicità e 
di programmazione annuale e pluriennale, tenendo opportunamente conto delle istanze e dei 
bisogni provenienti dal territorio e, comunque, favorendo la collaborazione e il dialogo con gli 
attori locali. 
Il Piano Programmatico Pluriennale, approvato ogni tre anni dal Consiglio di Indirizzo, stabilisce 
le linee strategiche, gli obiettivi, l’operatività e le priorità degli interventi che la Fondazione 
intende perseguire e individua i settori rilevanti ai quali destinare le risorse disponibili. In 
coerenza con tale documento di programmazione pluriennale, la Fondazione elabora ogni anno il 
Documento Programmatico Previsionale con cui pianifica, per ogni esercizio, la propria attività in 
ambito istituzionale ed economico-finanziario. 
La Fondazione indirizza la propria attività esclusivamente nei settori ammessi dal Dlgs 153/99 e 
opera prevalentemente nei settori rilevanti, scelti ogni tre anni e indicati nel Piano Programmatico 
Pluriennale, assicurando l’equilibrata destinazione delle risorse. 
In base all’art. 2, co. 2 del D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18/05/2004 n. 
150, “Le fondazioni scelgono, nell’ambito dei settori ammessi, un massimo di cinque settori (i cd. Settori 
rilevanti).”. I “settori ammessi” sono individuati dall’art. 1, co. 1, lettera c-bis), D. Lgs. n. 153/99 
del 17/05/1999 coordinato con l’art. 11 della Legge n. 448 del 28/12/2001. Oltre che nei settori 
rilevanti, ciascuna Fondazione può operare, inoltre, in uno o più dei settori ammessi, secondo un 
criterio di rilevanza sociale. 
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Fin dalle sue origini la Fondazione, in adempimento alle norme fondanti, opera in settori 
profondamente connessi alla struttura economica e sociale del territorio di riferimento.  
La scelta dei predetti settori “rilevanti” e “ammessi” è, infatti, diretta al perseguimento degli scopi 
statutari di interesse pubblico, di utilità e solidarietà sociale e di promozione dello sviluppo 
economico e, al tempo stesso, consente alla Fondazione di garantire un carattere di continuità alla 
propria attività istituzionale, nella volontà di proseguire l’opera di soddisfacimento dei bisogni 
espressi dal territorio di riferimento. 
Accanto al tradizionale compito di soggetto erogatore, la Fondazione ha assunto in questi anni un 
ruolo diretto nel promuovere e realizzare iniziative e progetti rispondenti ai bisogni del territorio, 
divenendo tecnostruttura capace di individuare percorsi utili per lo sviluppo della comunità locale 
e di attivare processi di indirizzo concreti e sussidiari.  
Nell’anno 2017, la Fondazione ha dato continuità a tale modalità di intervento, individuando e 
sostenendo iniziative che prevedessero anche un suo diretto coinvolgimento e che fossero in 
grado di mobilitare risorse finanziarie e generare capitale sociale, vero motore di sviluppo sociale 
economico e culturale di una comunità.   
 
I settori rilevanti 
Ispirata da una visione di continuità con quanto finora realizzato e coerentemente con le esigenze 
espresse dal territorio, la Fondazione ha operato assicurando, singolarmente e nel loro insieme, 
l’equilibrata destinazione delle risorse nei seguenti settori rilevanti, in ossequio a quanto definito 
nel Piano Programmatico Pluriennale per il triennio 2017-2019, ai sensi del Dlgs n. 153/99: 
1. Educazione, istruzione e formazione 

2. Volontariato, filantropia e beneficenza 

3. Attività sportiva  

4. Ricerca scientifica e tecnologica 

5. Arte, attività e beni culturali 

Il perdurare delle condizioni di crisi economica ha determinato, inoltre, la necessità di porre 
grande attenzione alle attività di grande rilevanza sociale abbracciando anche in modo trasversale 
gli altri settori al fine di ottenere un risultato ottimale per tutta la comunità salernitana. 
 

Gli Stakeholder di missione 

La Fondazione, in quanto ente erogatore di contributi, opera al centro di una ampia rete di attori, 
pubblici e privati, rappresentanti delle amministrazioni, organizzazioni della società civile, singoli 
cittadini, soggetti che sono essi stessi Stakeholder  (“aventi interesse”) della Fondazione, poiché 
nutrono interessi e aspettative legittime. Essa svolge il proprio ruolo in funzione di sussidiarietà 
nei confronti dei soggetti che operano nel contesto economico e sociale del territorio di 
riferimento.  
La scelta di una politica di marketing cooperativo, attraverso la realizzazione di progetti in 
partenariato, evita un rapporto concorrenziale con altri enti, consentendo loro di diventare 
Stakeholder della Fondazione.  
Attraverso la struttura interna, la Fondazione dialoga costantemente con gli Stakeholder per 
comprenderne i bisogni e favorire la conoscenza della missione e della conseguente 
programmazione delle attività. La comunicazione e il dialogo con gli interlocutori consentono, 
inoltre, di ridurre il numero di domande di contributo potenzialmente incongruenti con le finalità 
della Fondazione.  
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Trasparenza 

La Fondazione, in un’ottica di sempre maggiore trasparenza e in conformità ai principi di 
accountability forniti dall’Acri, Associazione italiana delle Fondazioni e Casse di Risparmio, rende 
pubbliche su questo sito le informazioni relative alla governance e all’attività istituzionale (Statuto, 
regolamenti, bilanci, documenti programmatici). 
In ottemperanza a quanto previsto dal Protocollo d’intesa sottoscritto tra l’ACRI e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze il 22 aprile 2015, la Fondazione rende pubbliche sul proprio sito 
internet le informazioni concernenti appalti affidati di importo superiore a 50.000 euro. Le 
informazioni relative agli appalti vengono rese pubbliche dopo che i relativi affidamenti sono stati 
contrattualizzati. 
 

Oggetto Corrispettivo (euro) Soggetto aggiudicatario 
Data di 
assegnazione 

Ripristino e riqualificazione 
strutturale del Complesso 
Monumentale San Michele 
– progetto stralcio – Via 
San Michele n. 10 – Salerno 

1.157.022,16 

(comprensivo degli 
oneri per la sicurezza, 
al netto dell’IVA) 

A.T.I. M.M.F Costruzioni 
Generali S.r.l. – Andreozzi 
Costruzioni S.r.l. 

27/07/2018 

 

Il Codice Etico 

La Fondazione, al fine di definire con chiarezza e trasparenza i valori ai quali si ispira nello 
svolgimento delle proprie attività, ha adottato il Codice Etico con delibera del Consiglio di 
Indirizzo del 17/06/2013. Il Codice Etico recepisce i principi stabiliti dalla Carta delle 
Fondazioni e quelli stabiliti dal DLgs 231/01 e rappresenta l’approccio indispensabile per 
l’affidabilità dei comportamenti della Fondazione verso l’intero contesto civile ed economico in 
cui la stessa opera. La natura della Fondazione richiede che i rapporti con l’esterno siano 
improntati a una puntuale osservanza delle leggi, delle regole di correttezza e trasparenza, nel 
rispetto degli interessi legittimi dei propri stakeholder. 
 

L’assetto istituzionale ed organizzativo  

La Fondazione persegue i propri fini istituzionali attraverso l’attività degli Organi Sociali previsti 
dallo statuto che sono: 

 Il Consiglio di Indirizzo; 

 il Consiglio di Amministrazione; 

 il Presidente; 

 il Collegio Sindacale. 
 
Il Consiglio di Indirizzo è l’Organo di Indirizzo e di controllo politico – amministrativo che 
determina le priorità, gli obiettivi e i programmi della Fondazione e ne verifica i risultati.  
Esso è composto dal Presidente e da undici Consiglieri. La durata del mandato, a seguito 
dell’adeguamento dello statuto al Protocollo ACRI/MEF, è di anni quattro e può essere 
confermato consecutivamente per una sola volta. In deroga a tale nuova disposizione sulla durata 
dei mandati, è stato previsto, nelle norme transitorie dello statuto vigente, che il Consiglio di 
Indirizzo e, quindi, il Presidente della Fondazione, in carica all’approvazione del Protocollo 



  11 di 109 

ACRI/MEF, manterranno la durata del mandato in sei anni così come era statutariamente 
prevista al momento della loro nomina. 
 
Sono riservate alla sua esclusiva competenza, specifiche funzioni previste dallo Statuto, oltre che 
dalla Legge e dai regolamenti interni.  
 
Il Consiglio di Amministrazione esercita i poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria, 
tranne quelli riservati al Consiglio di Indirizzo dalla Legge e dallo Statuto.  
Al Consiglio di Amministrazione è, inoltre, attribuito un generale potere di proposta al Consiglio 
di Indirizzo in ordine alle materie attinenti il funzionamento e le attività della Fondazione.  
Esso è composto dal Presidente, dal Vice Presidente e da uno o tre Consiglieri 
d’Amministrazione, il cui numero è definito dal Consiglio di Indirizzo prima della nomina 
dell’Organo stesso.  I membri del Consiglio d'Amministrazione durano in carica tre anni e 
possono essere riconfermati una sola volta.  
 
Il Presidente della Fondazione ha la rappresentanza legale in giudizio e di fronte ai terzi e nei 
giudizi di qualsiasi ordine, grado e natura. E’ nominato dal Consiglio di Indirizzo che lo può 
scegliere anche nel proprio ambito e la durata della carica è pari a quella prevista per i 
Componenti del Consiglio di Indirizzo. 
Il Presidente svolge attività di impulso e di coordinamento delle attività degli Organi Collegiali, 
vigila sull’esecuzione delle relative deliberazioni e sull’andamento generale dell’ente.  
Convoca e presiede il Consiglio di Indirizzo e il Consiglio di Amministrazione, fissandone 
l’ordine del giorno e, in caso di necessità e urgenza, può adottare gli opportuni provvedimenti di 
competenza dell’Organo di Amministrazione che dovranno essere ratificati, a pena di decadenza, 
nella prima riunione utile. 
 
Il Collegio Sindacale svolge funzioni di controllo contabile e ad esso sono riservate le 
attribuzioni stabilite dalla L. 23/12/98 n. 461, dal Dlgs 153 del 1999, dallo statuto della 
Fondazione e, in quanto applicabili, dagli artt. 2403 e 2407 del Codice Civile. E’ composto da 
cinque membri nominati dall’Organo di Indirizzo: tre effettivi, tra cui il Presidente, e due 
supplenti. Essi restano in carica per tre anni e possono essere confermati consecutivamente  per 
una sola volta. 
Il Collegio Sindacale assiste alle riunioni dei Consigli di Indirizzo e d’Amministrazione. 
 
Attività Organi collegiali  
Nel corso del 2018, l’attività degli Organi Collegiali si è così sviluppata: 

 n. 4 adunanze del Consiglio di Indirizzo 

 n. 14 adunanze del Consiglio di Amministrazione 

 n. 5 riunioni del Collegio Sindacale. 
 
La carica di Segretario Generale è attualmente vacante.  
 
La struttura operativa 
La Fondazione riconosce alla struttura operativa un ruolo rilevante nello svolgimento della 
propria funzione istituzionale in termini di imparzialità, adeguatezza e continuità operativa e ne 
promuove la formazione e la crescita delle necessarie professionalità. Attualmente la struttura 
interna della Fondazione è costituita da sette dipendenti, assunti con contratto a tempo 
indeterminato regolato dal Contratto Collettivo Nazionale del Commercio e per la maggior parte 
di loro con rapporto in essere con la Fondazione fin dagli anni della sua costituzione avvenuta 
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con lo scorporo della banca conferitaria. In ossequio all’art. 21 dello statuto, la Fondazione ha 
organizzato attività formative per i propri dipendenti. 
Il Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’anno 2018, ha valutato un intervento di 
riorganizzazione del personale interno contrattualizzando una figura professionale a tempo 
determinato per la durata di 5 mesi da novembre 2018 a marzo 2019 e che nei primi mesi del 
2019 è stata poi assunta a tempo indeterminato per le attività inerenti la ristrutturazione e 
valorizzazione del Complesso  San Michele, sede della Fondazione.  

 
L’organigramma della struttura operativa alla data del 31/12/2018 è qui di seguito riportato: 
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Organigramma 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
La Fondazione, inoltre, si avvale di consulenti esterni con diversi profili professionali sia per lo 
svolgimento delle attività di progetto, sia per l’assistenza in materia di lavoro e legale. 
 
L’organizzazione complessiva della Fondazione, nell’anno 2018, è rappresentata nella seguente 
tabella. 
 
Tabella  1  Assetto organizzativo della Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana 

Consiglio di Indirizzo 

Coordinatore 
 

Impiegato 1° livello 

Area Amministrativa 
e Contabile 

 
Impiegato 2° livello 

Servizi Generali 
 

2 Impiegati di 4° livello 

Area progetti 
 Responsabile impiegato 

2° livello 
 

2 Impiegati 2° livello 
 

1 impiegato 2° livello a 
tempo determinato  

Area patrimonio  
e finanza 

 
Impiegato 2° livello 

CdA 

Presidente 

Collegio 
Sindacale 
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 Coordinatore 
e 

Responsabile 
area 

Staff di 
Presidenza 

Consulenza  Segreteria 
Generale 
Attività 

Istituzionali  

Contabilità 
Generale e 
Gestioni 

Area 
progetti 

ed 
erogazioni   

Servizi 
Generali  

Sito web e 
attività 

connesse 

Area 
normativa e 

legale 

Tesoreria Sicurezza sul 
lavoro 

Dipendenti            

Giovanna De Rubertis     ■ ■    ■  

Giovanni Di Benedetto       ■ ■   ■ 

Annamaria Fasano ■   ■    ■    

Gabriella Monetta      ■  ■    

Ida Pecora  ■    ■ ■      

Francesca Primicerio      ■      

Armando Salerno       ■ ■    

Giovanna Tafuri      ■  ■    

Consulenti e collaboratori            

Francesco Paolo Innamorato      ■      

Maria Teresa Rossi  ■ ■      ■   

Rossi & Fasano   ■         
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Modalità e criteri di intervento  

La Fondazione, al fine di rendere più efficace la propria azione e per sovvenire in maniera organica e 
programmata alle esigenze del proprio territorio di riferimento, svolge la propria attività nel rispetto dei 
principi di autonomia, indipendenza e trasparenza, utilizzando al meglio le risorse a disposizione e 
dando rilievo alla valenza sociale, culturale e alla ricaduta socio-economica delle iniziative promosse e/o 
sostenute, con particolare riguardo ai settori a maggiore rilevanza sociale. La Fondazione destina a 
favore delle attività istituzionali le risorse rivenienti dal bilancio di esercizio antecedente all’anno in 
corso, una volta effettuati gli accantonamenti a riserva, al fine di disporre di risorse certe e preservare in 
tal modo l’integrità del proprio patrimonio, nell’interesse anche delle generazioni future. Nella 
definizione delle politiche di bilancio ed erogative, persegue gli obiettivi di stabilizzare le erogazioni nel 
tempo e di realizzare una equilibrata destinazione delle risorse tra impegni annuali e pluriennali. 
La Fondazione ha definito le proprie modalità di intervento, in aderenza ai principi della Carta delle 
Fondazioni e alle previsione del Protocollo di Intesa ACRI/MEF, come innanzi indicato.    
 

Progetti propri 

Si tratta di iniziative e progetti ideati e realizzati dalla Fondazione anche in 
collaborazione con altri soggetti pubblici e privati del territorio locale, regionale e 
nazionale, per rispondere più concretamente a bisogni emergenti. Per tali 
progetti la Fondazione assume la responsabilità e la gestione delle diverse fasi di 
lavoro, ivi compresa l’attività di monitoraggio e valutazione. I progetti propri 
prevedono l’impiego di risorse proprie della Fondazione o di soggetti terzi o da 
fundraising e richiedono una competenza specifica ed un impegno del personale 
interno nella fase di project management.  La Fondazione promuove progetti propri 
quando intende sperimentare interventi innovativi o iniziative di valenza ampia 
su temi particolarmente rilevanti e/o urgenti o quando ravvisa l’esigenza di 
perseguire un obiettivo specifico per il quale le richieste di contributo 
provenienti dal territorio non abbiano fornito risposte adeguate.  

Progetti istituzionali 
e/o grandi eventi 

Si tratta di erogazioni per progetti di particolare rilevanza che la Fondazione 
supporta annualmente anche con continuità, riconoscendone il valore aggiunto e 
l’importanza per lo sviluppo culturale sociale ed economico del territorio.    

Bandi per settore  

I Bandi per settore vengono attivati in riferimento a uno specifico ambito di 
attività, hanno caratteristiche specifiche e sono emanati durante l’anno per 
orientare le richieste del territorio verso gli obiettivi che la Fondazione intende 
raggiungere in relazione ai vari settori di intervento.  

Erogazioni extra-
bando 

Si tratta di erogazioni riferite a iniziative e progetti che non seguono la procedura 
a bando e che riguardano tematiche coerenti con gli obiettivi programmatici 
strategici della Fondazione o che rispondono a esigenze urgenti che non siano 
state già finanziate sui bandi per settore. 

 
Progetti propri  
La Fondazione ha potenziato negli anni la capacità di movimentare e alimentare il circuito delle risorse 
per lo sviluppo economico del territorio di riferimento attraverso l’attività di fund raising. Il ricorso a 
tale attività è importante soprattutto nei periodi in cui le fonti finanziarie derivanti dalle gestioni 
patrimoniali risentono dell’andamento negativo dei mercati. La capacità di trovare risorse aggiuntive 
permette di stabilizzare i livelli di attività istituzionale della Fondazione, che altrimenti sarebbe costretta 
a subire l’influenza negativa delle oscillazioni di mercato, con gravi pregiudizi soprattutto sugli aspetti di 
programmazione dell’attività stessa, sia perché, in sede previsionale, non sarebbe possibile fare stime 
attendibili, sia perché, a consuntivo, si riscontrerebbe facilmente il mancato raggiungimento degli 
obiettivi di attività fissati preventivamente. Attivando partnership diverse con le istituzioni locali e le 
altre fondazioni bancarie, reti miste con soggetti pubblici e privati, la Fondazione può attrarre e 
movimentare risorse finanziarie ottenendo un obiettivo più ampio di moltiplicazione dell’efficacia di un 
progetto.  
La gestione del processo di valutazione dei progetti propri della Fondazione segue il modello e 
gli indicatori di base riportati nella tabella seguente: 
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* L’articolazione degli indicatori va di volta in volta definita in funzione delle caratteristiche dei progetti: settore di intervento, obiettivi, attività progettuali, entità del finanziamento, durata. 
 
 

Indicatore Descrizione Criterio guida Valutazione/ 
 articolazione degli indicatori* 

Fase di 
rilevazione 

Strumenti di 
rilevazione 

indicatore di 
realizzazione 

rileva il prodotto (output) delle attività progettuali che 
si intendono perseguire, in quanto obiettivi specifici. Si 
esprime generalmente attraverso una quantità numerica 
assoluta.  

utilità, 
produttività 
dell’intervento 
 

prodotti e servizi da realizzare 
 
Es. numero dei destinatari previsti,  
numero dei corsi da realizzare, etc. 

Approvazione  
 
Avvio attività  

Formulario di 
presentazione  
Dichiarazione avvio 
attività 

indicatore di 
risultato 

insieme dei risultati – attesi ed inattesi -direttamente 
conseguiti con l’intervento. Misura  il raggiungimento 
degli obiettivi specifici delle attività progettuali rispetto 
al bisogno rilevato. Segnala risultati misurabili che 
possano essere riconducibili direttamente alle azioni 
realizzate. 

pertinenza  effetti diretti e immediati  
 
Es:il rapporto tra il numero degli iscritti 
che hanno terminato i corsi e il numero 
degli iscritti ai corsi 

Intermedia  
 
A conclusione 
del progetto  
 

Schede rilevazione dati  
Questionari di 
rilevazione 
 

indicatore di 
impatto  
 

Stima la variazione intervenuta a seguito dell’attività 
progettuale nel contesto di riferimento, dopo un certo 
lasso di tempo.  Stima le effettive conseguenze di un 
intervento al di là dei suoi effetti immediati, sui suoi 
beneficiari diretti. Si possono distinguere due tipi di 
impatti: specifici e globali. Gli impatti specifici sono gli 
effetti che si registrano dopo un certo lasso di tempo 
ma che sono comunque direttamente legati alle azioni 
intraprese. Gli impatti generali sono effetti a più lungo 
termine che incidono su una popolazione più vasta. 
Ovviamente la misurazione di questo secondo tipo di 
impatti è complessa e risulta spesso difficile stabilire un 
chiaro rapporto tra causa ed effetto.  

Impatto  effetti diretti e indiretti a lungo termine 
con impatti specifici e globali 
 
Es. n. degli studenti che hanno trovato 
occupazione a distanza di tempo   
tasso di inserimento occupazionale dei 
soggetti  beneficiari interventi formativi.  
  

A 6 mesi e/o 1 
anno dalla 
conclusione del 
progetto  

Scheda rilevazione dati 
- questionari per la 
valutazione dell’impatto 
ai beneficiari  e 
destinatari finali del 
progetto  
Autovalutazione 

Indicatore di 
efficacia  

rapporto tra i risultati conseguiti e i risultati attesi. efficacia  
 

in che misura la dotazione finanziaria ha 
permesso il raggiungimento degli 
obiettivi specifici e generali.  

Intermedia  
A conclusione 
del progetto  

 

Indicatore di 
efficienza 
 

rapporto tra i risultati conseguiti e le risorse impiegate. Efficienza 
 

in che misura la dotazione finanziaria  
si è tradotta in realizzazioni o risultati. 
 

Intermedia  
A conclusione 
del progetto  

 

Indicatore di 
sostenibilità 
(futura )  

misura il grado in cui i benefici di un progetto 
continuano a prodursi anche dopo la conclusione degli 
stessi  

Sostenibilità in che misura si può prevedere il 
mantenimento nel tempo di quanto di 
positivo è stato realizzato nel progetto. 
Es. Presenza soggetti cofinanziatori  
Coinvolgimento della comunità locale e 
di volontari etc. 

Approvazione  
 
 
A conclusione 
del progetto  
 

Formulario di 
presentazione  
 
Scheda di rilevazione 
dati 
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Al fine di migliorare e rendere più proficua l’operatività interna per la definizione della partecipazione 
della Fondazione a bandi per progetti propri ed attività di fundraising e facilitare sia la comunicazione 
interna sia la condivisione da parte degli Organi Sociali, sono stati previsti due modelli di schede 
riepilogative: una scheda tipo per la raccolta di informazioni e dati relativi al bando ed una scheda tipo 
per la redazione della proposta progettuale.  
Allo stesso tempo è stato redatto uno schema della procedura di gestione dei progetti al fine di rendere 
più efficiente l’iter procedurale di proposta, approvazione e gestione degli stessi oltre che di 
coinvolgimento della collettività per la costituzione di eventuali partenariati o di accoglimento di idee 
progettuali con la pubblicazione di una “call” sul sito web della Fondazione.  
 
Qui di seguito lo schema della procedura di gestione dei progetti: 
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Processo di erogazione attraverso i bandi tematici 2018 
Il processo di istruzione e valutazione delle richieste di contributo pervenute alla Fondazione, nel corso 
del 2018 in modalità extra-bando, si è svolto in ottemperanza ai criteri generali contenuti nello Statuto e 
nel Regolamento dell’Attività istituzionale ed in coerenza con le priorità previste nei documenti 
programmatici approvati dalla Fondazione.  
La Fondazione promuove la realizzazione di Bandi, quale modalità operativa privilegiata per selezionare 
le erogazioni da deliberare su richiesta di terzi, al fine di stimolare il territorio a presentare progetti 
coerenti con gli individuati obiettivi, sollecitando in tal modo l’iniziativa, la creatività e la competizione 
tra i soggetti potenzialmente interessati. 
I bandi tematici attuati nel 2018 sono frutto di un lavoro teso ad operare in un rapporto di maggiore 
ascolto e di prossimità con il territorio, ad acquisire una migliore conoscenza delle organizzazioni che vi 
operano e dei bisogni emergenti, a rafforzare la rete sociale esistente per poter contribuire con 
interventi sempre più efficaci e rispondenti ai fabbisogni espressi dal territorio.  
I Bandi, approvati dal Consiglio d’Amministrazione, sono stati aperti al pubblico e resi visibile sul sito 
internet della Fondazione dal 29 settembre al 31 ottobre 2018, termine di presentazione delle istanze. 
 
Con riguardo al processo di selezione e di valutazione delle istanze pervenute in risposta ai 
bandi 2018, l'Organo di Amministrazione ha istituito una Commissione di valutazione, formata da due 
componenti del Consiglio di Amministrazione e coadiuvata da una referente dell’area progetti e da un 
eventuale esperto all’uopo incaricato.  
 
Ai fini del monitoraggio e valutazione dei risultati delle deliberazioni assunte sui contributi il 
personale della Fondazione, come previsto dal regolamento per l’attività istituzionale, effettua per gli 
interventi oggetto di contributo:  
a. verifica e monitoraggio, a campione, dell’effettiva e coerente realizzazione delle iniziative oggetto di 

contributo e delle spese in tal modo sostenute; 
b. valutazione dei risultati a seguito della presentazione da parte dei beneficiari delle relazioni a 

consuntivo e del questionario sui risultati, al fine di appurare, in termini quantitativi e qualitativi, gli 
esiti delle attività condotte; 

c. la valutazione degli effetti, al fine di rilevare, in maniera strutturata, gli impatti determinati dalle 
attività condotte in termini di benefici prodotti per la comunità di riferimento. 

Nell’ambito della riorganizzazione complessiva della procedura di erogazione e delle modalità di 
rendicontazione dei contributi è stato introdotto il Manuale della Rendicontazione a cui si rinvia per 
tutti gli aspetti di tipo contabile.   
 

I criteri di gestione patrimoniale  
La Fondazione ha adottato, da giugno 2013, il Regolamento del patrimonio che definisce gli obiettivi e i 
criteri, individua gli ambiti di azione e le responsabilità, e disciplina le procedure e le modalità della 
gestione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, in aderenza ai contenuti della Carta delle 
Fondazioni. In ossequio ai criteri generali previsti dallo Statuto, alle disposizioni legislative e alla Carta 
delle Fondazioni, il regolamento fissa le politiche di investimento ispirate al perseguimento dei seguenti 
obiettivi: 
- salvaguardia del valore del patrimonio attraverso l’adozione di idonei criteri prudenziali di 

diversificazione del rischio; 
- conseguimento di un rendimento che consenta di destinare all’attività istituzionale un flusso di 

risorse finanziarie coerente con gli obiettivi pluriennali stabiliti dalla Fondazione; 
- stabilizzazione nel tempo del livello delle risorse da destinare alle finalità istituzionali, attraverso 

opportune politiche di accantonamento; 
- collegamento funzionale con le finalità istituzionali e in particolare con lo sviluppo del territorio. 
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Partecipazioni, quote associative e adesioni a sostegno di fondazioni e altri enti 

La Fondazione detiene partecipazioni in Società, Enti e Fondazioni aventi per scopo la promozione 
della ricerca, lo sviluppo socio-economico del territorio e lo sviluppo di reti di solidarietà, nonché quote 
e adesioni in termini di patrocini e attività progettuali in enti e associazioni, secondo un modello 
operativo che coniuga la progettazione di iniziative ed interventi alla realizzazione e gestione delle 
conseguenti attività.  
 
Partecipazioni 
 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A 
La Cassa Depositi e Prestiti nasce a Torino nel 1850, con una funzione strettamente bancaria, 
raccogliendo depositi da privati cittadini quale luogo di fede pubblica. In applicazione del D.L. 30 
settembre 2003 n. 269, il 12 dicembre 2003 la CDP assume l'attuale forma giuridica di società per azioni 
a controllo pubblico consentendo l'entrata nell'azionariato di 61 fondazioni bancarie. Il capitale sociale 
della CDP S.p.A. è attualmente posseduto per il 82,77% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
per il 15,93% dalle Fondazioni, il restante 1,30% in azioni proprie. Nel gennaio 2006 la CDP incorpora 
la società Infrastrutture S.p.A., che era stata costituita dalla stessa Cassa nel 2002 allo scopo di 
finanziare, sotto diverse forme, la realizzazione di infrastrutture e di grandi opere pubbliche. 
La CDP gestisce una parte consistente del risparmio nazionale, il risparmio postale (buoni fruttiferi e 
libretti), che rappresenta la sua principale fonte di raccolta. CDP impiega le sue risorse secondo la sua 
missione istituzionale a sostegno della crescita del Paese: 

- è da sempre leader nel finanziamento degli investimenti della Pubblica Amministrazione 
- è catalizzatore dello sviluppo delle infrastrutture 
- è operatore centrale a sostegno dell’economia e del sistema imprenditoriale nazionale. 

CDP è azionista di riferimento del Fondo Strategico Italiano (FSI) che opera acquisendo quote di 
imprese di “rilevante interesse nazionale”, in equilibrio economico-finanziario e con prospettive 
significative di redditività e di sviluppo. CDP è membro promotore del Long-Term Investor’s Club, che 
raggruppa investitori istituzionali di lungo periodo di tutto il mondo, con l’obiettivo di affermare 
l'importanza del ruolo degli investimenti di lungo periodo in favore della crescita economica 
internazionale e della stabilità finanziaria. 
 
CDP RETI S.p.A. 
CDP RETI S.p.A. è nata nell’ottobre 2012, con sede legale in Roma, e capitale sociale interamente 
versato pari a Euro 161.514, le cui azioni sono possedute per il 59,1% da CDP, per il 35,0% da State 
Grid Europe Limited (SGEL), società del gruppo State Grid Corporation of China e per le quote 
restanti (5,9%) da investitori istituzionali italiani tra cui trentatré Fondazioni di origine bancaria e la 
Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense. La mission di CDP Reti è la gestione degli 
investimenti partecipativi in Snam (partecipata al 28,98%), Italgas (partecipata al 25,08%) e 
Terna (partecipata al 29,85%), come investitore di lungo termine con l'obiettivo di sostenere lo sviluppo 
delle infrastrutture di trasporto, dispacciamento, rigassificazione, stoccaggio e distribuzione del gas 
naturale così come della trasmissione di energia elettrica. Snam è leader in Europa nella realizzazione e 
gestione integrata delle infrastrutture del gas naturale ed è attiva nel trasporto (Snam Rete Gas), nello 
stoccaggio (Stogit) e nella rigassificazione (Gnl Italia) del gas naturale e in Italia gestisce la rete nazionale 
di trasporto. Italgas è il principale operatore in Italia nel settore della distribuzione del gas naturale e il 
terzo in Europa e da novembre 2016 la società è quotata sul mercato azionario italiano nell'indice FTSE 
MIB della Borsa Italiana. Terna è un grande operatore di reti per la trasmissione dell'energia elettrica.  
 
Sistema Cilento ScpA 
La Sistema Cilento ScpA, società senza scopo di lucro che ha come obiettivo la promozione dello 
sviluppo locale e soggetto gestore e responsabile del Patto Territoriale del Cilento, sottoscritto dalla 
Fondazione in data 28/04/2005. La società pertanto assume, a tutti gli effetti, il ruolo e le funzioni di 
organismo di promozione dello sviluppo del territorio del Cilento, attraverso le azioni necessarie e utili 

http://it.wikipedia.org/wiki/Torino
http://it.wikipedia.org/wiki/1850
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Forma_giuridica&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_per_azioni
http://it.wikipedia.org/wiki/Fondazione_bancaria
http://it.wikipedia.org/wiki/2006
http://it.wikipedia.org/wiki/Infrastrutture_%28azienda%29
http://www.fondostrategico.it/index.html
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per realizzare programmi organici ed integrati, utilizzando tutti i canali di finanziamento regionale, 
nazionale e comunitario. La Fondazione è uno dei soci fondatori. 
 
Fondazione Con il Sud 
La Fondazione Con il Sud è un ente morale senza scopo di lucro, costituito il 22/11/2006, con la 
partecipazione di 85 Fondazioni di origine bancaria, in seguito alla sottoscrizione di un protocollo di 
intesa per la realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno firmato nel 2005 
dall’Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria, dal Forum del Terzo Settore e da altri 
Soggetti operanti nel mondo del Volontariato. La Fondazione ha lo scopo di destinare i proventi del 
proprio patrimonio alla promozione e al sostegno dello sviluppo economico e sociale del Sud Italia, con 
particolare attenzione alle regioni che rientrano nell’obiettivo prioritario 1 di cui al regolamento CE n. 
1260 del 21/06/1999. Attraverso l'attuazione di forme di collaborazione e di sinergia con le diverse 
espressioni delle realtà locali, la Fondazione Con il Sud intende favorire, in un contesto di sussidiarietà e 
di responsabilità sociale, lo sviluppo di reti di solidarietà nelle comunità locali, rafforzando e integrando 
le reti del volontariato, del terzo settore e delle fondazioni, per contribuire alla costruzione del bene 
comune e alla realizzazione dell'interesse generale. 
 
Fondazione Copernico  
Il 15 febbraio 2016 è stata costituita la Fondazione di Partecipazione (FdP) denominata Fondazione 
Copernico quale nuovo strumento operativo per i progetti di maggiore impatto sociale e di sviluppo 
economico, insieme ad altri partner privati e Istituzionali. La FdP è dotata di un patrimonio iniziale a 
struttura aperta: possono cioè successivamente aderire soggetti pubblici e privati apportando beni 
mobili, immobili, denaro, servizi e lavoro. Le finalità della costituenda Fondazione saranno 
l’occupazione e i giovani attraverso la realizzazione dei seguenti obiettivi: 
- promuovere e valorizzare il patrimonio territoriale del Sud Italia, sviluppando la capacità di attrarre 

investimenti in progetti al servizio del pubblico e di interesse generale capaci di rispondere ai 
bisogni sociali. 

- Supportare le imprese sociali nella loro capacità di creare valore, crescita e coesione nel Sud Italia 
in un’ottica di «innovazione e sostenibilità», favorendo l’applicazione di nuove tecnologie e nuovi 
strumenti finanziari nelle imprese sociali del Sud Italia;  

- favorire iniziative progettuali pubblico-privato nell’ambito della green economy, green innovation e 
dei green jobs per accrescere la cultura della sostenibilità ambientale di provincia di Salerno. 

 
Banca MPS 
La Fondazione detiene le azioni MPS a seguito della conversione obbligatoria di due obbligazioni 
subordinate MPS Tier 2 con scadenza 2020 e rendimenti cedolare del 5% e del 5,6% per un valore 
nominale complessivo di euro 1.000.000, acquistati nel 2014. Con comunicazione della Banca WIDIBA 
del 2 agosto 2017, i due titoli sono stati convertiti in azioni della banca MPS. In particolare, dalla lettera 
si evince che “per ogni obbligazione/titolo del valore nominale di Euro 50.000 sono state assegnate n. 
5.780,346821 azioni BMPS, con arrotondamento all’intero inferiore”. Di conseguenza il numero di 
azioni della BMPS detenute dalla Fondazione ammontano a n. 115.606 come risulta anche dalla 
rendicontazione inviata dalla Banca WIDIBA al 31 dicembre 2018. 
 
Quote associative 
 
Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio SpA (ACRI) 
L’ACRI, costituita nel 1912, è l'organizzazione che rappresenta le Casse di Risparmio SpA e le 
Fondazioni di origine bancaria. E’ un’associazione volontaria, senza finalità di lucro, apolitica che 
persegue i seguenti scopi:  
- rappresentare e tutelare gli interessi generali degli Associati per favorirne il conseguimento delle 

finalità istituzionali, la salvaguardia del patrimonio e lo sviluppo tecnico ed economico;  
- coordinare la loro azione, nei settori di rispettivo interesse, per renderla più efficace nonché 

promuovere iniziative consortili e attività di interesse comune;  
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- ricercare e promuovere rapporti di collaborazione operativa fra gli Associati ed Enti, Società ed 
Organismi di rilievo italiani e stranieri, concordando ipotesi di convenzioni o accordi da sottoporre 
all'approvazione degli associati medesimi.  

L'attività dell'Acri si esplica in via esclusiva nei confronti dei propri Associati, sia Banche che 
Fondazioni. Quale associazione di categoria, essa svolge un'attività di rappresentanza e di tutela degli 
interessi degli Associati e di ausilio operativo.  
 
Confindustria Salerno   
Confindustria Salerno, già Assindustria Salerno, costituita a Salerno nel 1918, è un’Associazione 
volontaria e apolitica senza fini di lucro. E’ la principale Organizzazione di rappresentanza 
imprenditoriale nella Provincia di Salerno, rappresenta e tutela gli interessi delle aziende associate, 
favorendone la crescita e l'aggregazione, garantendo le condizioni per lo sviluppo di nuove imprese e 
del mercato in una realtà economica altamente complessa e variegata. L'Associazione persegue i propri 
obiettivi, collaborando e interagendo con tutte le componenti dello scenario istituzionale ed economico, 
al fine di promuovere il valore sociale e il potenziale produttivo dell'impresa.  
 
European Foundation Centre (EFC) 
L’European Foundation Centre è un’associazione con sede a Bruxelles, costituita nel 1989 da un 
gruppo di sette grandi Fondazioni e a cui aderiscono oggi in Italia 37 Fondazioni di origine bancaria e 9 
di diritto comune, più di 160 Fondazioni in Europa. L’EFC è il centro principale di informazioni per il 
lavoro delle fondazioni in Europa. La mission dell’EFC è quella di facilitare lo scambio di esperienze e 
lo sviluppo di progetti in comune tra le Fondazioni associate e di favorire la cooperazione tra le 
Fondazioni unificando le informazioni dei vari membri al fine di sviluppare nuove conoscenze per 
rinforzare la filantropia organizzata a sostegno della società civile, in Europa e nel mondo. L’EFC ha 
una propria rappresentanza nell’Unione Europea e in organismi internazionali e sopranazionali, 
fornisce servizi di consulenza legale e fiscale ai propri soci, oltre che un servizio di documentazione e 
informazione sulle Fondazioni e sugli organismi di finanziamento privato in Europa.  
 
 
Adesioni a sostegno di Fondazioni e altri enti 
 
La Fondazione Scuola Medica Salernitana Onlus  
Il Comune di Salerno nel 2007, in occasione dell’istituzione della Facoltà di Medicina presso 
l’Università di Salerno, ha creato la Fondazione Scuola Medica Salernitana, al fine di richiamare i valori 
storici, culturali e scientifici dell’Antica Scuola e promuovere e sostenere iniziative e progetti che siano 
momenti di crescita ed arricchimento per la comunità, oltre che di inserimento a pieno titolo nei circuiti 
culturali e scientifici nazionali ed internazionali. L’ente persegue le seguenti finalità: a) promuovere e 
sostenere la ricerca, la formazione e l’aggiornamento nel campo della medicina; b) promuovere e 
sostenere attività di formazione, aggiornamento storico e culturale di quanto rappresenta l’eredità 
culturale e scientifica dell’antica "Scuola Medica Salernitana"; c) tutelare e valorizzare i beni di interesse 
storico ed artistico legati all'antica "Scuola Medica Salernitana"; d) promuovere e organizzare iniziative 
culturali, scientifiche ed artistiche. La Fondazione, oltre ad avere soci istituzionali tra cui la Fondazione 
Carisal, è gemellata con la Scuola di Medicina dell’Università del Maryland in Baltimora, la più antica 
Scuola Pubblica di Medicina degli USA.  
 
Fondazione della Comunità Salernitana Onlus 
E’ la prima Fondazione di Comunità locale, nata nel Mezzogiorno, da un progetto promosso dalla 
Fondazione Carisal, in collaborazione con la Fondazione Cariplo. E’ stata costituita il 27/04/2009 con 
un patrimonio iniziale di 1.035 mila euro, conferito da 63 Fondatori, espressione dell’intera comunità 
locale, e dalla Fondazione Con il Sud, che favorisce la nascita e lo sviluppo di Fondazioni di Comunità 
nel Mezzogiorno, attraverso il meccanismo del “raddoppio della raccolta” (grant matching).  
La Fondazione è un intermediario filantropico il cui scopo è quello di promuovere la cultura del dono 
aiutando i cittadini a contribuire al miglioramento della qualità della vita della propria comunità, 
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eliminando tutti gli ostacoli che impediscono loro di donare. A tal fine, la Fondazione promuove la 
creazione di un patrimonio permanente, i cui frutti possano sostenere nel tempo le iniziative di utilità 
sociale realizzate dalle organizzazioni senza finalità di lucro.  
La sua attività si realizza con il finanziamento di iniziative e progetti di solidarietà sociale, di beneficenza 
e di utilità sociale nei seguenti settori di intervento: assistenza sociale e socio sanitaria, assistenza 
sanitaria, cultura, istruzione, formazione, con particolare riferimento alla promozione dello sviluppo di 
capitale umano di eccellenza; sport dilettantistico; imprenditoria sociale; solidarietà internazionale; tutela 
e valorizzazione di attività ed iniziative culturali e di quanto di interesse artistico e storico; tutela e 
valorizzazione della natura e dell’ambiente; ricerca scientifica.  
In data 04/06/2012 il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione, ha deliberato il recesso dal 
Comitato dei Fondatori della Fondazione della Comunità Salernitana Onlus e di chiudere al 
31/12/2012 il sostegno alla fase di start up della Fondazione Comunitaria.  
 
 

L’Attività Istituzionale 

Nel corso del 2018 l’attività Istituzionale della Fondazione è stata espletata attraverso il ricorso ai 
diversi strumenti di erogazione della Fondazione per rispondere in maniera immediata ed efficace ai 
bisogni emergenti del territorio, in coerenza con gli obiettivi prioritari definiti nei documenti 
programmatici previsionali 2017/2019 e nei bandi tematici emanati nei settori rilevanti della 
Fondazione.  
L’attività Istituzionale è stata pertanto orientata a promuovere e ad accrescere il benessere sociale ed 
economico della collettività della provincia di Salerno attraverso il sostegno di progetti di utilità sociale 
indirizzati nei cinque settori “rilevanti”, qui di seguito indicati, scelti nell’ambito di quelli previsti dal 
comma 1, lettera d). dell’art. 1 del Decreto Legislativo n.153/99: 
1. Educazione, istruzione e formazione 
2. Volontariato, filantropia e beneficenza 
3. Attività sportiva  
4. Ricerca scientifica e tecnologica 
5. Arte, attività e beni culturali 
 
Oltre che nei settori rilevanti sono state indirizzate risorse residuali anche negli altri settori ammessi, scelti 
anche secondo una logica di continuità, e sulla base di una costante e aggiornata lettura dei più 
significativi bisogni territoriali al fine di ottenere un risultato ottimale per tutta la comunità salernitana.  
 
Bandi 2018 
La Fondazione promuove i bandi per settore centrati su specifiche aree tematiche per meglio 
rispondere ad alcuni obiettivi prioritari di intervento della Fondazione, quali: contrasto alla povertà e 
alle fragilità sociali, valorizzazione, crescita e formazione dei giovani, tramite il sostegno a interventi di 
carattere  sociale, sportivo, culturale ed educativo, valorizzazione dei beni culturali anche attraverso la 
ricerca. Il piano di erogazione adottato nel 2018 ha interessato i settori rilevanti di intervento con la 
definizione di aree tematiche prevalenti rispetto alle quali intervenire con l’emissione di bandi specifici, 
a seguito di attività di confronto attivata con i principali attori del territorio (istituti scolastici, ufficio 
politiche sociali, enti ed organizzazioni operanti in ambito sportivo, sociale, culturale e di ricerca), e 
tenuto conto degli indirizzi strategici e degli obiettivi specifici dei settori di intervento approvati nel 
PPP 2017 – 2019 e nel DPP per l’anno 2019.  
 

Le risorse disponibili 

L’attività erogativa della Fondazione è attuata generalmente attingendo dalla disponibilità dei fondi 
costituiti per la realizzazione delle attività istituzionali, incrementati annualmente in sede di riparto 
dell’avanzo di esercizio. Ne consegue che le erogazioni sono coperte esclusivamente da redditi 
effettivamente realizzati. 
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La Fondazione, inoltre, può far ricorso al Fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali destinato 
a sostenere le potenziali necessità erogative che potrebbero manifestarsi in uno o più esercizi compresi 
in un orizzonte temporale pluriennale qualora gli avanzi di gestione di quegli stessi non fossero 
sufficientemente capienti. 
In particolare, le risorse accantonate nel bilancio al 31/12/2017 per le attività erogative sono state 
individuate nelle seguenti misure: 

 euro 116.578 per erogazioni nei settori rilevanti; 

 euro 3.000 per erogazioni negli altri settori ammessi dal D.lgs 153/99; 

 euro 372 al fondo nazionale per iniziative comuni. 
Per l’attività di erogazione 2018, espletata secondo quanto stabilito dal Regolamento delle attività 
istituzionali, utilizzando i fondi accantonati nel bilancio 2017, utilizzando i residui e gli storni delle 
erogazioni degli anni precedenti, la Fondazione ha deliberato l’assegnazione di contributi per un 
importo complessivo di euro 202.601 di cui: 

 euro 45.440 per erogazioni da bandi tematici nei settori rilevanti 

 euro 13.986 per erogazioni extra bando nei settori rilevanti 

 euro 7.409 per erogazioni extra bando negli altri settori ammessi; 

 euro 102.254 per la realizzazione di proprie iniziative progettuali nell’ambito dei settori rilevanti; 

 euro 33.512 per le iniziative comuni presentate dall’Acri. 
In questo paragrafo sono analizzate tutte le erogazioni deliberate nell’anno dalla Fondazione sia 
relativamente ad iniziative proprie sia per iniziative di terzi e sono descritte le erogazioni dei contributi 
assegnati secondo quanto previsto dal Regolamento delle attività istituzionali e per iniziative presentate 
dall’Acri a cui la Fondazione ha preso parte, e le donazioni.  
Le iniziative progettuali proprie della Fondazione sono descritte nell’apposita sezione. 
La seguente tabella distingue le erogazioni deliberate a favore di iniziative proprie e di terzi, quest’ultime 
come erogazioni da bandi tematici o extra bando. Come sopra descritto, i progetti propri sono quelli a 
cui la Fondazione dà corso per autonoma iniziativa oppure partecipando in modo determinante alla 
definizione e alla realizzazione di iniziative suggerite da terzi, mentre il finanziamento di iniziative di 
terzi viene attuato previa verifica della coerenza di ogni progetto/iniziativa con i fini istituzionali e linee 
di intervento indicate nei documenti programmatici della Fondazione. 
 

Settori rilevanti 

Erogazioni 
da bandi 
tematici 

Erogazioni extra-
bando/donazioni 

Iniziative 
comuni 
(ACRI) 

Progetti 
Propri 

% iniziative 
proprie su 
tot. settore 

Educazione, istruzione e formazione             10.440            1.800           32.499  73% 

Volontariato filantropia e beneficenza               6.800            1.300         33.512                -    0% 

Attività sportiva             18.200            1.100                  -    0% 

Ricerca scientifica e tecnologica                   -              3.000                -             5.000  63% 

Arte, attività e beni culturali             10.000            6.786           64.756  79% 

Altri settori ammessi           

Religione e sviluppo spirituale                   -                 700                  -                     -    

Crescita e formazione giovanile                   -              1.800                  -                     -    

Famiglia e valori connessi                   -              4.909                       -    

Totali erogazioni deliberate nell'esercizio             45.440          21.395          33.512       102.254  50% 

 
La tabella che segue rappresenta la distribuzione, in termini assoluti, delle risorse attribuite a ciascun 
settore d’intervento, la quota erogata, il residuo da erogare e l’importo stornato al fondo in caso di 
mancato rispetto delle modalità previste dal Regolamento delle attività istituzionali. 
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Settori rilevanti Deliberato Erogato Da erogare 

Educazione, istruzione e formazione         44.739     32.922         11.816  

Volontariato filantropia e beneficenza         41.612     33.911           7.701  

Attività sportiva         19.300       2.700         16.600  

Ricerca scientifica e tecnologica          8.000       3.000           5.000  

Arte, attività e beni culturali         81.542     70.895         10.647  

Altri settori ammessi       

Religione e sviluppo spirituale             700         700               -    

Crescita e formazione giovanile          1.800       1.000               -    

Famiglia e valori connessi          4.909       4.909               -    

Totali       202.601   150.038         51.764  

 
Il grafico sottostante rappresenta la distribuzione in termini percentuali delle risorse assegnate a ciascun 
settore. 
 
Grafico  1  Ripartizione percentuale delle risorse per settori di intervento 

 
 
Complessivamente i settori rilevanti assorbono il 96% delle risorse, gli altri settori la parte residuale del 
4%. circa  
Nell’ambito dei settori rilevanti, il 22% delle risorse è stato assegnato al settore Educazione, istruzione e 
formazione, il 20,5% al settore Volontariato, filantropia e beneficenza, il 9,5% al settore Attività 
sportiva, il 40% al settore Arte, attività e beni culturali e il 4% è stata assegnata al settore Ricerca 
scientifica e tecnologica.  
Per verificare la distribuzione delle erogazioni nei settori di intervento, la seguente tabella mette a 
confronto le erogazioni deliberate con riferimento ai due ultimi esercizi. 
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Distribuzione delle erogazioni deliberate per settore di intervento: confronto esercizi 2018 e 2017 

Settori rilevanti Esercizio 2018 Valore % Esercizio 2017 Valore % 

Educazione, istruzione e formazione             44.739  22,1%              58.191  28,5% 

Volontariato, filantropia e beneficenza             41.612  20,5%              53.619  26,2% 

Attività sportiva             19.300  9,5%              40.997  20,0% 

Ricerca scientifica e tecnologica               8.000  3,9%               5.000  2,4% 

Arte, attività e beni culturali             81.542  40,2%              30.304  14,8% 

Altri settori ammessi         

Religione e sviluppo spirituale                  700  0,3%               1.000  0,5% 

Crescita e formazione giovanile               1.800  0,9%               5.500  2,7% 

Famiglia e valori connessi               4.909  2,4%               3.500  1,7% 

Protezione e qualità ambientale                   6.400  3,1% 

Totali             202.601  100,0%            204.510  100,0% 

 
Dall’analisi della tabella si evince il forte incremento delle risorse stanziate per il settore Arte, attività e 
beni culturali e il decremento delle risorse assegnate ai settori Volontariato, filantropia e beneficenza, 
Educazione, istruzione e formazione e allo Sport.  
Il grafico sottostante evidenzia il numero degli interventi finanziati nei due anni a confronto. 
 
Grafico  2  Andamento del numero degli interventi negli esercizi 2018-2017 

 
 
Dal confronto si evidenzia una riduzione del 28% rispetto al 2017, del numero di iniziative ammesse a 
finanziamento. 

Gli interventi deliberati nei settori istituzionali 

Nell’anno 2018 la Fondazione ha deliberato a favore di 56 progetti e iniziative distribuiti fra i settori 
rilevanti e gli altri settori ammessi, di cui n. 30 per erogazioni da bandi tematici, n. 15 per extra bando, 
n. 2 per iniziative comuni e n. 9 per progetti propri . 
 
La seguente figura mostra la ripartizione percentuale degli interventi per settori. 
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56 
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Grafico 3 Ripartizione percentuale del numero degli interventi per settore 

 
 
Sono stati deliberati n. 7 interventi nel settore Volontariato, filantropia e beneficenza, di cui 2 extra 
bando, 2 iniziative comuni; n. 22 interventi nel settore Arte, attività e beni culturali, di cui 6 progetti 
propri e 2 extra bando; n. 8 nel settore Attività sportiva, di cui 2 extra bando; n. 12 interventi nel settore 
Educazione, istruzione e formazione, di cui 2 progetti propri e 3 extra bando; n. 2 interventi nel settore 
Ricerca scientifica e tecnologica e n. 5 negli altri settori ammessi, tutti extra bando.  
 

Distribuzione delle erogazioni per valore, numero e importo medio per settori di intervento 

Settori rilevanti  Importo deliberato   N. Interventi   Importo medio  

Educazione, istruzione e formazione                         44.739  12                 3.728  

Volontariato filantropia e beneficenza                         41.612  7                 5.945  

Attività sportiva                         19.300  8                 2.413  

Ricerca scientifica e tecnologica                          8.000  2                 4.000  

Arte, attività e beni culturali                         81.542  22                 3.706  

Altri settori ammessi       

Religione e sviluppo spirituale                             700  1                   700  

Crescita e formazione giovanile                          1.800  2                   900  

Famiglia e valori connessi                          4.909  2                 2.455  

Totali                       202.601  56                 3.618  

 
Come già evidenziato in precedenza, il settore Arte, attività e beni culturali rappresenta il settore con il 
numero più elevato di interventi, mentre le erogazioni più cospicue, in termini di risorse destinate per 
singolo progetto, si rileva nel settore Volontariato, filantropia e beneficenza.   
Il seguente grafico riporta in termini percentuali e distinti per settore ammesso, sia gli stanziamenti 
deliberati che il numero di progetti finanziati. 
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Grafico 4 Ripartizione percentuale degli stanziamenti settoriali e numero di interventi 
finanziati 

 
 
 
La seguente tabella rappresenta la distribuzione degli interventi deliberati nei settori ammessi in termini 
di numero e risorse distinti per classi di importo. 

 
 
Per quanto riguarda il numero degli interventi, si nota, come sempre, una distribuzione orientata verso 
gli importi minori, con una prevalenza per le classi di importo inferiore a 5.000 euro. In termini di 
risorse, il 44% del totale è stato utilizzato per erogazioni minori, il 10% degli stanziamenti è stato 
impiegato per 2 intervento compresi tra i 5.001 e i 15.000 euro, il 46% è stato impiegato per 3 interventi 
con importo superiore ai 15.000 euro. 
La distribuzione delle risorse, distinte per classi di importo, è rappresentata anche nel successivo grafico 
a barre. 

0,0%

5,0%

10,0%

15,0%

20,0%

25,0%

30,0%

35,0%

40,0%

45,0%

Tot. Deliberato (%)

N. iniziative/progetti (%)

  

inferiori a 2.500 da 2.501 a 5.000 da 5.001 a 10.000 da 10.001 a 15.000 oltre 15.001  

N. Importo  N. Importo  N. Importo  N. Importo  N. Importo  

Educazione, istruzione e formazione    10       12.240    -                 -     -                    -         1          12.499       1     20.000  

Volontariato filantropia e 
beneficenza 

     5         6.901      1          3.500   -                    -       -                  -         1     31.211  

Attività sportiva      4         4.300      4        15.000   -                    -       -                  -       -             -    

Ricerca scientifica e tecnologica     -               -        2          8.000   -                    -       -                  -       -             -    

Arte, attività e beni culturali    16       14.500      4        17.286     1              8.500     -                  -         1     41.256  

Religione e sviluppo spirituale      1           700    -                 -     -                    -       -                  -       -             -    

Crescita e formazione giovanile      2         1.800    -                 -     -                    -       -                  -       -             -    

Famiglia e valori connessi      1           909      1          4.000   -                    -       -                  -       -             -    

Totale    39       41.350    12        47.786     1              8.500       1          12.499       3    92.467  

Totale % 70% 20% 21% 24% 2% 4% 2% 6% 5% 46% 
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Grafico 5 – Distribuzione delle risorse nei singoli settori di intervento per classi di importo 

 
 
L’indagine sull’attività dell’esercizio si arricchisce di ulteriori spunti di riflessone se si analizzano le 
erogazioni deliberate in base alla categoria del soggetto proponente e alla valenza territoriale.  
 

Categoria soggetto  proponente N 
Importo 

deliberato 

Enti Pubblici     

Enti locali         1            600  

Scuole ed Università pubbliche         2         2.970  

Enti privati     

Associazioni di promozione sociale         4         6.500  

Altre associazioni private       23       71.562  

Organizzazioni di volontariato         9       17.106  

Fondazioni         9       90.764  

Cooperative sociali         2         4.000  

Enti religiosi e di culto         6         9.100  

Totale       56      202.601  

 
 

Valenza territoriale N 
Importo 

deliberato 

Provinciale               31            98.955  

Regionale                6             6.100  

Sovra-regionale               18            97.546  

Totale                55          202.601  
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Settore Educazione Istruzione e Formazione 
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione in ordine 
alfabetico del beneficiario, dell’iniziativa sostenuta e dell’importo deliberato.  
 
Progetti Bando n.2 - Settore  Educazione, istruzione e Formazione   

Richiedente  Progetto/iniziativa   contributo 

Associazione Dentro la Notizia 
- Salerno 

X Ediz. " Vivi l'estate al mare, sport - 
arte - divertimento" 

 €                      1.500,00  

Fondazione Alfonso Gatto 
Salerno 

Lavorare nel Terzo Settore  €                       1.500,00  

Associazione Iolemi Salerno 
Conoscere e affrontare i disturbi 
dell'apprendimento 

 €                       1.500,00  

Liceo Statale " F. De Sanctis" - 
Salerno 

Cogito ergo recito  €                       1.470,00  

Associazione La Tenda Salerno "Me.SCOLA. ( Mediazione Scolastica)"  €                       1.500,00  

Istituto Comprensivo Statale 
Salerno "Vicinanza" 

" Hands On"  €                       1.500,00  

Associazione Thule - Castel S. 
Giorgio (SA) 

"Fiabastroccando: strumento di 
socializzazione e di apprendimento" 

 €                       1.470,00  

 Totale     €                     10.440,00  

 
Di seguito una breve descrizione degli interventi nel settore. 
 
Titolo Progetto: " X Ediz. " Vivi l'estate al mare, sport - arte - divertimento" 
Beneficiario: Associazione Dentro la Notizia - Salerno 
Descrizione: il progetto prevede la realizzazione di un  Concorso, aperto ai discenti delle Scuole di ogni 
ordine e grado della Provincia, e intende polarizzare l’attenzione sulla risorsa mare e sulla tutela del 
litorale, invitando anche a soffermare l’attenzione sulla sua salvaguardia, fruendone i benefici 
specialmente nella stagione estiva. Il Concorso premia ogni anno almeno due allievi per ogni singola 
Istituzione scolastica, oltre a rilasciare a tutti attestati di partecipazione. Lo scopo del progetto è quello 
di aiutare i minori a rispettare l’ambiente, approfittando della risorsa mare, da tutelare da ogni eventuale 
inquinamento personale 
 
Titolo Progetto: " Lavorare nel Terzo Settore " 
Beneficiario: Fondazione Alfonso Gatto Salerno 
Descrizione: Il progetto mira alla valorizzazione economica del bene cultura attraverso la conoscenza e 
la rivalutazione delle arti performative e dei beni storico artistici e lo sviluppo di competenze specifiche 
di tipo manageriale, conoscenza del settore e capacità di lavorare in rete. Consiste nella realizzazione di  
incontri settimanali e di successivo tirocinio formativo presso alcune realtà consolidate del terzo settore, 
al fine di indirizzare gli studenti al lavoro nell’impresa culturale e nel terzo settore. 
 
Titolo Progetto: "Conoscere e affrontare i disturbi dell'apprendimento " 
Beneficiario: Associazione Iolemi Salerno 
Descrizione: si tratta di un intervento progettuale finalizzato a rilevare in ambito scolastico la presenza 
di eventuali disturbi specifici dell’apprendimento con l’obiettivo di stilare un profilo di competenze in 
grado di rilevare l’eventuale rischio di difficoltà e di indirizzare l’attività didattica e formativa della 
scuola sul recupero di abilità importanti su cui si basa l’acquisizione delle competenze.Lo scopo del 
progetto è affrontare e risolvere queste problematiche più precocemente possibile, al fine di evitare una 
strutturazione più rigida della personalità del bambino in formazione, tali condotte come è noto posso 
essere terreno fertile per abbandono scolastico e comportamenti devianti nell’età adolescenziale. 
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Titolo Progetto: " Cogito ergo recito " 
Beneficiario: Liceo Statale " F. De Sanctis" - Salerno 
Descrizione: Il progetto prevede  la realizzazione di un  laboratorio teatrale e  musicale, in aggiunta a 
quelli già esistenti nell’istituto, rivolto espressamente agli allievi con bisogni educativi speciali e alle loro 
classi.  Esso intende con le sue forme interattive di linguaggi diversi  essere un valido strumento 
formativo multi disciplinare e interdisciplinare ed offrire agli alunni una possibilità di confronto, 
relazione e integrazione tra gli studenti 
 
Titolo Progetto: "Me.SCOLA. ( Mediazione Scolastica) " 
Beneficiario: Associazione La Tenda Salerno 
Descrizione: Il progetto si propone di favorire la formazione e lo sviluppo di competenze degli studenti 
in una scuola inclusiva ed aperta al territorio per prevenire e contrastare la dispersione scolastica, 
potenziare il diritto alla studio di studenti svantaggiati e sostenere gli insegnanti , attraverso attività 
extracurriculari, laboratori, sostegno ed accompagnamento scolastico    
 
Titolo Progetto: "Hands On"  
Beneficiario: Istituto Comprensivo Statale Salerno "Vicinanza 
Descrizione: il progetto intende creare  nuovi spazi per l‘apprendimento nei quali sviluppare l’ 
interazione cognitiva degli studenti attraverso la negoziazione e la condivisione dei significati, che 
aiutano gli allievi a elaborare e a “digerire” il sapere.  Prevede l’apertura verso approcci connessi 
all’attività laboratoriale (“hands-on”), per sostenere strategie didattiche volte alla realizzazione di 
progetti (project-based learning) e all’apprendimento attraverso la pratica (learning by doing and by 
creating) peer to peer.  Ciò al fine di contrastare i pericoli della rete e le conseguenze di comportamenti 
online inappropriati, sensibilizzando gli studenti, i genitori e gli insegnanti al rispetto della legalità 
(cyberbulllismo) .  
 
Titolo Progetto: "Fiabastroccando: strumento di socializzazione e di apprendimento" 
Beneficiario: Thule Non solo doposcuola onlus – Castel San Giorgio (Sa) 
Descrizione: Il Progetto prevede un’ attività formativa di sostegno e di accompagnamento scolastico  
alle fasce deboli e  di integrazione multietnica(alunni bes, diversamente abili, dsa e di altre etnie). Ciò al 
fine di  favorire l’apprendimento e la socializzazione attraverso lo studio di alcuni generi letterari , come 
la fiaba e la favola.  
 
Extra bando educazione, istruzione e formazione 
 
Titolo progetto: Ciclo di eventi dedicati a Gianbattista Vico 
Beneficiario: Comune di Nocera Inferiore - Assessorato alle politiche sociali 
Descrizione: Realizzazione di un ciclo di eventi culturali dedicati alla celebrazione della figura di Gian 
Battista Vico a 350 anni dalla nascita: un convegno scientifico il 23 giugno 2018 sul tema “Corsi e 
ricorsi storici: tra filosofia e attualità” e un evento il 20 ottobre 2018 , una mostra di pittura con gli 
allievi del liceo artistico coreutico e musicale Alberto Galizia di Nocera Inferiore. 
Importo: 600 euro  
 
Titolo progetto: XI Edizione "Premio Euanghelion" 
Beneficiario: Diocesi di Nocera Inferiore Sarno (SA) 
Descrizione: Il Premio istituito nel 2006 dalla Diocesi per insignire esponenti dei media che si 
impegnano a diffondere la Buona Notizia, si è svolto dal 10 al 12 maggio presso il Teatro San 
Domenico Savio di Nocera Inferiore con il coinvolgimento di bambini e adolescenti delle scuole 
superiori. 
Importo: 600 euro  
 
Titolo progetto: Spettacolo "Borsellino atto finale" 
Beneficiario: Associazione EUDEMONIA AICS APS 
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Descrizione: Lo spettacolo teatrale è stato messo in scena il 26 aprile 2018 presso il Liceo Galizia di 
Nocera Inferiore, dalla Compagnia Stabile Assai della Casa di Reclusione Rebibbia di Roma. 
L’intervento riguarda un progetto di risocializzazione e di dialogo con i giovani e con chi si trova in 
situazioni di bisogno. 
Importo: 600 euro  
 
Settore “Volontariato, filantropia e beneficenza” e “Attività sportiva” 
 
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione in ordine 
alfabetico del beneficiario, dell’iniziativa sostenuta e dell’importo deliberato.  
 
Progetti Bando n. 1/2018 Sociale e sport 

Richiedente  progetto/iniziativa   contributo 

Associazione Rete Amica – 
Nocera Inf. (SA) 

Un posto per tutti  €                      1.000,00  

Cooperativa Sociale Galahad 
Salerno 

Impara l'arte per non metterti da parte 
- laboratorio di restauro e artigianato 
artistico 

 €                      3.500,00  

A.S.D. Air Sport - Salerno 
Campo Estivo Sportivo: lo sport per 
tutti, integrazione e socializzazione 

 €                         700,00  

ASD Mtbfan – Battipaglia (SA) Scuola di Ciclismo  €                      4.000,00  

F.T.G.I. Normanni Rugby 
A.S.D. - Mercato S. Severino 
(SA) 

Lo sport, una opportunità di riscatto 
Sociale 

 €                      2.500,00  

ASD Avantguarde Sport - 
Salerno 

Corpus Sanum Ad Mentem Sanam  €                       3.000,00  

Fondazione Casamica Onlus - 
Salerno 

"La pizza buona dentro e fuori"  €                      2.300,00  

CSI Salerno - Salerno " Noi C.S.I.amo"  €                      4.000,00  

Vela - Centro Servizi Sociali 
Salerno 

Siamo uguali seduti a terra  €                      4.000,00  

 Totale     €                     25.000,00  

 
Di seguito una breve descrizione degli interventi nei settori indicati a bando.   
 
Titolo Progetto:  Un posto per tutti  
Beneficiario: Associazione di volontariato Rete Amica  
Descrizione:  Il progetto promosso in partenariato con Associazione Amici del Pino, è rivolto a 
persone e nuclei familiari residenti a Nocera Inferiore che vivono reali situazioni di difficoltà e di 
disagio economico e sociale con l’obiettivo di far emergere il disagio e offrire un servizio di “Emporio 
Sociale” e di presa in carico del nucleo familiare con interventi diretti sulle singole persone.   
 
Titolo Progetto:Impara l’arte per metterti da parte– laboratorio di restauro e artigianato artistico  
Beneficiario: Coop. soc. Galahad 
Descrizione:  Il progetto promosso in partenariato con Kuroi  impresa sociale  si svolge a Capezzano, 
nei locali appartenenti ad una casa famiglia per minori stranieri non accompagnati che accolgono utenti 
appartenenti a fasce sociali svantaggiate anche delle zone collinari di Salerno. Attraverso un corso 
teorico e pratico di restauro e artigianato artistico, condotto da esperti del settore, cinque giovani ospiti 
della Casa Famiglia l’approdo del Re saranno indirizzati e supportati nel loro futuro inserimento 
lavorativo, con l’acquisizione delle necessarie competenze nel campo del restauro e della decorazione 
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artistica. I lavori eseguiti saranno presentati nel corso di una manifestazione pubblica al termine del 
progetto. 
 
Titolo Progetto: " Campo estivo sportivo: lo sport per tutti, integrazione e socializzazione" 
Beneficiario ASD AIR Sport (Associazione Istituti Religiosi Sport) 
Descrizione: Il Progetto prevede un intervento educativo finalizzato all’integrazione e alla 
socializzazione dei bambini attraverso lo sport. L’intervento promosso in partnership con l’Istituto 
Santa Teresa del Bambino Gesù, prevede la realizzazione di un campo estivo, da giugno a luglio per 
intrattenere i bambini della scuola materna ed elementare al termine delle attività didattiche scolastiche,  
in maniera costruttiva attraverso le discipline  sportive  (calcio, minivolley, minibasket, atletica, gioco 
sport, piscina) e focalizzando il focus dell’alimentazione. L’obiettivo è quello di rafforzare la 
consapevolezza del sé e del proprio essere, promuovendo i valori come l’amicizia, la lealtà, attraverso lo 
sport, cercando di coinvolgere  anche i genitori nelle attività e nei giochi sportivi.   
 
Titolo Progetto: " Scuola di ciclismo " 
Beneficiario  ASD MTBFAN- Battipaglia (Sa)  
Descrizione Il Progetto promosso in partnership con l’Associazione di volontariato Spes Unica, intende 
avvicinare e formare un numero sempre maggiore di giovani alla pratica del ciclismo e di diffondere  la 
cultura del benessere fisico che tale disciplina apporta e dei conseguenti benefici sull’ambiente con 
l’utilizzo dei mezzi ecosostenibili come la bici.  L’obiettivo è di allargare il numero di praticanti 
attraverso la promozione delle attività sportive e l’acquisto di un numero di bici idoneo alle varie fasce 
di utenza da mettere a disposizione soprattutto di persone disagiate e con problemi di dipendenza 
(alcool e droghe) utenti dell’Associazione SPES UNICA. Si prevede l’organizzazione di manifestazioni 
e di raduni per gli  appassionati  di tale sport, al fine di  favorire l’integrazione e l’avvicinamento a tale 
attività sportiva.   
 
Titolo Progetto: "Lo sport, una opportunità di riscatto sociale " 
Beneficiario  F.T.G.I. Normanni Rugby ASD - Salerno 
Descrizione  Il progetto intende diffondere maggiormente il rugby, quale sport con una forte valenza 
educativa, e dare un’opportunità di praticarlo con la gestione di una “Rugby House” in partenariato con 
la ASD Salerno Rugby, nel comune di Mercato San Severino, dove anche  i giovani che vivono in uno 
stato di disagio (economico, sociale etc) e/o che sono affetti da diversità motoria, le famiglie e i tecnici 
appassionati possono sviluppare un senso di appartenenza e di integrazione. In particolare, oltre ai 
campionati cui parteciperanno i giovani dal mese di gennaio al mese di maggio, si intendono attivare 
Campi estivi educativi /formativi e ludico/ricreativi all’interno delle struttura nel periodo di chiusura 
delle scuole e fino al mese di dicembre, consentendo la partecipazione dei giovani senza costi aggiuntivi 
per le famiglie.  
 
Titolo Progetto: "Corpus sanum ad mentem sanam. Rieducazione e inserimento sociale 
attraverso lo sport e l’alfabetizzazione informatica" 
Beneficiario ASD Avant Garde Sport – Salerno  
Descrizione Il Progetto è volto ad organizzare corsi di formazione gratuiti di istruttore sportivo di 
primo livello e corsi di alfabetizzazione informatica rivolti a detenuti della Casa Circondariale di 
Salerno, per offrire loro la possibilità di un reinserimento socio- lavorativo una volta usciti dal carcere.  
Al termine dei corsi i partecipanti riceveranno un attestato riconosciuto dall’ AICS Associazione 
Italiana Cultura e Sport partner del progetto, che erogherà i corsi e che certificherà le competenze 
acquisite. L’obiettivo è quello di creare un ponte di comunicazione tra il carcere e il territorio, attraverso 
le attività proposte, strumento di inclusione, capaci di superare tensioni e abbattere barriere, di favorire 
il miglioramento dell’individuo come singolo e nel contesto sociale per il tramite dei valori che 
promuove.  
 
Titolo Progetto: “La pizza buona dentro e fuori” 
Beneficiario: Fondazione Casamica Onlus 
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Descrizione: Il progetto intende sperimentare percorsi di inserimento lavorativo e sociale volti a ridurre 
le condizioni di svantaggio di carcerati ed ex carcerati che sono ad alto rischio di esclusione e di 
emarginazione socio-lavorativo. Scopo del progetto è allestire un locale all'interno della Casa 
Circondariale di Salerno con un forno e con tutto ciò che occorre per poter realizzare una vera e 
propria Pizzeria gestita dai detenuti e formare gli stessi detenuti con un percorso formativo di qualifica 
professionale. Lo sviluppo del progetto si orienta verso la creazione di una cooperativa sociale di tipo B 
formata in prevalenza da soci ex-detenuti. Partner del progetto è la Fondazione della Comunità 
Salernitana Onlus che contribuirà attivamente alle attività di promozione e di raccolta fondi in favore 
del progetto.  
 
Titolo Progetto: “Noi C.S.I.amo” 
Beneficiario: CSI Centro Sportivo Italiano di Salerno  
Descrizione:  Il progetto intende promuovere l’avviamento allo sport, attraverso la pratica del calcio, 
del tennis e della pallavolo, di minori con disabilità che frequentano le scuole elementari e medie della 
città di Salerno con l’intento di offrire loro l’occasione di frequentare nuovi luoghi dove crescere, 
maturare e sviluppare la propria personalità e socialità, oltre a creare un ulteriore stimolo al proprio 
percorso psico – motorio, e dare supporto alle famiglie nella gestione del tempo libero dei propri figli. 
L’intervento che sarà realizzato in partnership con la Polisportiva Siulp prevede un percorso di 
formazione degli istruttori e attività di sensibilizzazione e di promozione con il coinvolgimento delle 
scuole del territorio.   
 
Titolo Progetto: “Siamo uguali seduti a terra” 
Beneficiario: Associazione Vela Centro Servizi Sociali  
Descrizione: Lo sport come motore di integrazione sociale e sviluppo relazionale.  
Il progetto mira a creare uno spazio di socialità e una rete virtuosa e inclusiva tra persone normodotate 
e con disabilità. L’intervento promosso in partenariato con la Polisportiva Salerno Guiscards, 
permetterà a 15 persone con disabilità interessate di avvicinarsi alla pratica sportiva del Sitting Volley, 
una disciplina sportiva paraolimpica, con l’obiettivo ultimo di creare una squadra mista che possa 
prendere parte al Campionato Regionale.  
 
Extra bando sociale   
 
Titolo Progetto:  “Raccolta fondi a sostegno di minori disagiati per campi estivi” 
Beneficiario: Club Inner Wheel di Nocera Inferiore  Sarno  
Descrizione: L’iniziativa ha previsto l’organizzazione dal circuito Slow Food di un evento 
enogastronomico di raccolta fondi nell’Atrio del Comune di Nocera Inferiore, lo scorso 27 maggio, 
finalizzato al sostegno di soggiorni estivi per minori di famiglie svantaggiate. Sono state coinvolte oltre 
200 persone che hanno contribuito con la loro partecipazione alle attività di beneficenza.   
 
Titolo Progetto: Spettacolo solidale “26 - Come in mare così in terra” 
Beneficiario: Ordine dei Giornalisti della Campania – Commissione Pari Opportunità  
Descrizione:  L’iniziativa benefica ha riguardato l’organizzazione e la messa in scena di uno spettacolo 
di teatro civile in memoria delle 26 giovani ragazze nigeriane, recuperate cadaveri  in mare aperto tra la 
Libia e l’Italia e sbarcate a Salerno il 5 novembre 2017 a bordo della nave Cantabria. Lo spettacolo, 
andato in scena l’8 marzo, al Teatro Augusteo di Salerno, è stato realizzato con il contributo gratuito di 
54 giornalisti e rappresentato da 26 giornaliste salernitane impegnate in altrettanti monologhi scritti per 
l’occasione da altri colleghi giornalisti e avente come filo conduttore il monologo di una madre che ha 
raccontato il “viaggio” della figlia. La raccolta fondi di Euro 4.975,00 è stata destinata a sostegno dello 
Sportello di Ascolto Centro Antiviolenza di Genere “Artemisia”, ubicato al Pronto Soccorso 
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria San Giovanni di Dio e Ruggi D’Aragona di Salerno.  
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Extra bando attività sportiva 
 
Titolo: “XXIII Campionato Forze di Polizia ed Enti” 6° Memoriale “Guido Raspantini”   
Beneficiario: Associazione Nazionale della Polizia  di Stato – Sezione di Salerno  
Descrizione: Sostegno per la partecipazione alla manifestazione socio sportiva organizzata dalla ASD 
Polisportiva SIULP, dedicata alla memoria di Guido Raspantini giovane atleta deceduto su un campo di 
calcio. 
 
Titolo progetto: Mostra itinerante del Museo del calcio internazionale  
Beneficiario: Associazione EUDEMONIA Aics APS  
Descrizione: La Mostra promossa dalla direzione nazionale di AICS, Associazione Nazionale Cultura 
Sport, è stata allestita dal 29 maggio al 7 giugno 2018 nell’Aula Magna del Liceo Galizia di Nocera 
Inferiore con la raccolta di cimeli storici del calcio che hanno avuto il merito di raccontare il Calcio 
nella storia d’Italia.  
Importo: 600 euro  
 
 
Settore Arte e cultura 
 
Progetti Bando n. 3/2018 Cultura 

richiedente  progetto/iniziativa   contributo 

Associazione Dentro la Notizia 
- Salerno 

Concorso Naz. Padre Pio, il Santo del 
Nostro tempo 

 €                          400,00  

Associazione "Compagnia 
dell'Eclissi" - Salerno 

" 11° Festival Nazionale Teatro XS 
Città di Salerno 2019 " 

 €                          650,00  

Arcidiocesi di Salerno - 
Campagna - Salerno 

Concerto di Natale 2018  €                       1.000,00  

Società Cooperativa Sociale " Il 
Tulipano" Onlus Paestum (SA) 

" Un tuffo nel blù "  €                          500,00  

Fondazione Alfonso Gatto 
Salerno 

Premio Internazionale di Poesia 
Alfonso Gatto 

 €                          800,00  

Associazione Achille e la 
Tartaruga - Salerno 

I Percorsi delle Eccellenze: Achille e la 
Tartaruga per la valorizzazione dei 
giovani talenti - Annualità 2019 

 €                          850,00  

Associazione "Il Galeone Dei 
Sogni" Fisciano (SA) 

"VE.LA. - Verso L'Altro"  €                          850,00  

Associazione  " O' Globo" 
Onlus – Vietri sul Mare (SA) 

13° Edizione " Coffi - Cortoglobro 
Film Festival Italia" 14/16 Dicembre 
2018" 

 €                          850,00  

Associazione " Casa Babylon 
Teatro " – Pagani (SA) 

Primavera Teatro  €                          600,00  

Associazione " Ridiamo Vita al 
Castello" – Nocera Inf. (SA) 

Visitiamo il Castello  €                          500,00  

CTA - Centro Turistico Acli – 
Vietri sul Mare (SA) 

Concorso pianistico internazionale 
Vietri sul Mare Costa D'Amalfi e 
Premio di esecuzione pianistica A. 
Napolitano - Città di Salerno XVIII 
Edizione 

 €                          600,00  
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Associazione Bottega San 
Lazzaro - Salerno 

XXVIII Edizione Fiera del Crocifisso 
Ritrovato 2018 

 €                          900,00  

Associazione Moby Dick - 
Salerno 

Corso base in progettazione 
comunitaria - promozione e messa a 
sistema del patrimonio archeologico di 
Nocera Superiore 

 €                       1.000,00  

Associazione Thule – Castel S. 
Giorgio (SA) 

Al servizio della comunità  €                          500,00  

 Totale     €                     10.000,00  

 
Di seguito una breve descrizione degli interventi nel settore.   
 
Titolo Progetto: Concorso Nazionale "Padre Pio, il Santo del nostro tempo" IV edizione 
Beneficiario: Associazione Dentro La Notizia 
Descrizione. La quarta edizione del Concorso Nazionale letterario “Padre Pio, il Santo del nostro 
tempo” è articolata attraverso una sezione saggistica, poetica e artistica, con l’elaborazione di racconti e 
testimonianze inedite di guarigioni ad opera del Santo. L’iniziativa ha l’obiettivo generale di far crescere 
nelle nuove generazioni la conoscenza di un Santo che ha impresso un’orma autorevole nel nostro 
tempo, ricevendo un plauso mondiale già da quando era in vita. Attraverso il concorso si prefigge di 
aggiungere altre testimonianze alla conoscenza della vita del Santo e di rafforzare il senso di 
appartenenza intorno alla sua figura. L’evento finale di premiazione si terrà all’interno della Cattedrale 
di Salerno nel mese di maggio 2019. 
 
Titolo Progetto: "11° Festival Nazionale Teatro XS Città di Salerno 2019" 
Beneficiario: Associazione Filodrammatica “Compagnia dell'Eclissi” di Salerno  
Descrizione: L’undicesima edizione del Festival Nazionale Teatro amatoriale con la formula - Teatro 
XS - unica in Italia, si svolge a Salerno nel periodo febbraio maggio 2019 e prevede la partecipazione di 
nove Compagnie teatrali scelte attraverso un bando pubblico, che possono rappresentare spettacoli con 
non più di cinque personaggi / interpreti e una sezione “XS giovani” riservata a spettacoli con operatori 
di età inferiore ai 35 anni, con l’obiettivo di promuovere l’attività teatrale e musicale non 
professionistica nel mondo giovanile.  
 
Titolo Progetto: “Concerto di Natale 2018” VI Edizione  
Beneficiario: Arcidiocesi di Salerno, Campagna e Acerno 
Descrizione: Il progetto è finalizzato alla realizzazione di un Concerto di Natale per coro e orchestra 
sabato 15 dicembre 2018 nella suggestiva cornice della Cattedrale di Salerno “Ss. Matteo e Gregorio”. 
L’obiettivo dell’intervento arricchire la proposta culturale della città di Salerno durante il periodo 
natalizio valorizzando i giovani talenti salernitani nel campo   dell’arte della musica e dell’organizzazione 
di eventi.   
 
Titolo Progetto: “Un tuffo nel blu” 
Beneficiario: Soc. Coop. Soc. Il Tulipano Onlus  
Descrizione: Il progetto prevede la sperimentazione di un modello di accoglienza e di visita didattica 
per visitatori “speciali” presso il Parco Archeologico di Paestum con appuntamenti mensili ogni terza 
domenica del mese, a partire da gennaio a giugno 2019. L’intervento è rivolto a un gruppo di 30 ragazzi 
con spettro autistico e/o con disabilità cognitiva dai 9 ai 18 anni, ragazzi normotipici e famiglie. I 
ragazzi affronteranno un percorso “in ambiente naturale” all’interno del Museo per favorire, con un 
minimo di prompt da parte degli operatori, l’esternarsi della parte emozionale scaturita dalla visione e 
dalla narrazione delle opere attraverso il loro “linguaggio emozionale” mediato da educatori e da esperti 
di autismo. In collaborazione con l’Università Parthenope di Napoli, sarà effettuato il monitoraggio dei 
dati al fine di implementare un modello scientifico per la fruibilità del Museo di Paestum. 
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Titolo Progetto: "Premio Internazionale di Poesia Alfonso Gatto 2019” 
Beneficiario: Fondazione Alfonso Gatto 
Descrizione. Il Premio Letterario Internazionale Alfonso Gatto, unico nel suo genere, è dedicato alla 
poesia non italiana ed alla sua traduzione con l’obiettivo di promuovere il dialogo interculturale e la 
divulgazione dell'opera di giovani poeti. Il Premio vede coinvolti il Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università di Salerno, il Comune di Salerno ed importanti realtà imprenditoriali del nostro territorio 
ed è divenuto, nel tempo, un interlocutore autorevole per la riflessione sullo stato della produzione 
letteraria contemporanea. Un evento con una dimensione internazionale che promuove una sorta di 
gemellaggio tra due poeti e due tradizioni poetiche facendo dell’operazione traduttiva un momento 
apicale di crescita e di confronto promuovendo Alfonso Gatto nel paese natale del poeta vincitore 
attraverso pubblicazioni curate dallo stesso scrittore. 
 
Titolo Progetto: "I Percorsi delle Eccellenze: Achille e la Tartaruga per la valorizzazione dei 
giovani talenti – Annualità 2019” 
Beneficiario: Associazione Achille e la Tartaruga 
Descrizione: Il progetto, giunto al suo ottavo anno di attività, coinvolge gli studenti dei licei classici di 
tutta Italia in competizioni di traduzione di Greco Antico e di Latino e in una gara di Teatro dedicata al 
Mito attraverso tre azioni: Agone Eleatico – Gara Nazionale di traduzione di Greco Antico di testi 
filosofici; Certamen Velinum – Gara Nazionale di traduzione dal Latino di testi filosofici identificando 
la città di Elea Velia non solo come patria del filosofo Parmenide, ma come luogo di scambio culturale 
di personaggi di spessore del mondo romano. Mythos Festival in collaborazione con il liceo classico T. 
Tasso di Salerno e il Palinuro Teatro Festival per giovani appassionati di teatro.  La partecipazione a 
ciascuna competizione prevede l’assegnazione di un premio in denaro ai primi tre classificati. Il 
programma culturale è arricchito da diverse iniziative correlate a ciascun evento. Il progetto prevede 
infine un percorso formativo e di aggiornamento per i docenti della scuola superiore riconosciuto dal 
Ministero. 
 
Titolo Progetto: “VE.LA. VErso L’Altro” 
Beneficiario: Associazione Il Galeone dei Sogni  
Descrizione: Il progetto prevede la realizzazione di una rassegna di film per ragazzi e di un laboratorio 
cinematografico in sede associativa ed  itinerante negli istituti scolastici della Città di Fisciano. La 
rassegna e il laboratorio saranno per giovani e adulti spazio sociale, culturale e di condivisione su temi 
vicini ai giovani puntando a radicare il cambiamento e la lotta alle barriere culturali e sociali, attraverso 
la proiezione di film per giovani e adulti, incontri sul cinema e scambi di cultura e di materiale didattico. 
 
Titolo Progetto: “Coffi – CortOglobo Film Festival Italia 2018 – XIII Edizione” 
Beneficiario: Associazione O'GLOBO Onlus  - Angri 
Descrizione: Il contributo ha riguardato il sostegno alla realizzazione della XIII edizione del Festival del 
cortometraggio nazionale che si è svolto nel magnifico borgo marinaro di Vietri Sul Mare presso la 
Chiesa di Sant’Antonio di Padova dal 14 al 16 dicembre 2018. Oltre al Festival, è stato indetto un 
Contest a Premio per gli studenti delle scuole di cinema di tutta Italia che ha previsto la direzione, la 
ripresa e la post produzione di cortometraggi in loco in costiera amalfitana. 
 
Titolo Progetto: “Primavera teatro” XIV edizione 
Beneficiario: Associazione Culturale Casa Babylon Theatre 
Descrizione: Il progetto della Compagnia teatrale Casa Babylon prevede una rassegna teatrale nella città 
di Pagani che lo ospita come bottega di formazione, con spettacoli teatrali, laboratori di educazione al 
teatro e didattica della visione, rivolto a studenti delle scuole di ogni ordine e grado dell’agro nocerino 
sarnese e ad un ampio pubblico attento ai linguaggi contemporanei e innovativi.  Tra i temi trattati, il 
bullismo, il cyberbullismo e la shoah per il giorno della Memoria.   
 
Titolo Progetto: "Visitiamo il castello" 
Beneficiario: Associazione “Ridiamo vita al Castello”  
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Descrizione. Il progetto, per il secondo anno consecutivo, prevede una serie di attività da realizzare 
all’interno della cornice monumentale e paesaggistica del Castello del Parco di Nocera Inferiore, quali: 
visite guidate gratuite a cura di giovani studiosi e laureati in discipline culturali e spettacoli teatrali 
itineranti e di rievocazione storica, aventi per protagonisti i personaggi illustri che hanno abitato l’antico 
maniero nel corso dei suoi mille anni di storia.  
 
Titolo Progetto: "Concorso pianistico internazionale Vietri sul mare Costa D’Amalfi e Premio di 
esecuzione pianistica A. Napolitano – Città di Salerno XVIII edizione" 
Beneficiario: Associazione CTA – Centro Turistico Acli  
Descrizione. Il Concorso pianistico e il Premio si svolgeranno dal 2 al 7 giugno 2019 a Vietri Sul Mare, 
nella cornice della Costiera Amalfitana. Il concerto e le premiazioni dei vincitori si svolgeranno al 
Teatro Giuseppe Verdi di Salerno con la partecipazione di candidati divisi per categorie di età, 
provenienti da altre regioni e nazioni. La numerosa presenza di concorrenti stranieri ha consentito agli 
eventi di essere annoverati tra i più rappresentativi a livello nazionale e internazionale.   
 
Titolo Progetto: " XXIV edizione Fiera del Crocifisso Ritrovato 2018" 
Beneficiario: Associazione Bottega San Lazzaro 
Descrizione. La Fiera del Crocifisso Ritrovato è una manifestazione attestata tra le maggiori fiere 
medievali d’Italia che si realizza ogni anno nel centro storico della città di Salerno con un fitto 
programma di eventi, spettacoli di artisti di strada che rievocano usanze e tradizioni delle corti 
medievali.  Quattro giorni di kermesse dal 28 aprile al 1 maggio 2019, nei vicoli e nelle piazze della parte 
antica della città tra mercati medievali, rievocazioni storiche, attrazioni, artigianato, degustazioni, 
mostre, momenti di spettacolo e monumenti aperti.  
 
Titolo Progetto: "Corso base in progettazione comunitaria – promozione e messa a sistema del 
patrimonio archeologico di Nocera Inferiore” 
Beneficiario: Associazione Culturale Moby Dick 
Descrizione: Il corso base di progettazione europea prevede un corso base di conoscenza e avviamento 
alla progettazione dei fondi europei destinato a 35 discenti interessati a candidare proposte progettuali 
per la richiesta di finanziamenti europei. 
 

Titolo Progetto: "Al servizio della comunità” 
Beneficiario: Associazione Thule non solo doposcuola Onlus  
Descrizione: Il progetto si realizza in una frazione periferica del Comune di Castel San Giorgio e mira a 
sviluppare percorsi di dialogo costruttivo e formativo con i giovani studenti attraverso il linguaggio 
visivo, artistico e manipolativo  e il loro diretto coinvolgimento nella realizzazione di un murales, per 
valorizzare lo spazio comune, dove i protagonisti saranno chiamati a ad esprimere la loro creatività.  
 
 
Extra bando  cultura 
 
Titolo Progetto: Festival Salerno Letteratura e Premio Salerno Libro D'Europa  
Beneficiario:  Associazione Duna di Sale (Salerno)  
Descrizione:  Il sostegno al progetto è stato rinnovato nel 2018 nell’ambito del protocollo di intesa 
siglato con l’Associazione Duna di Sale ed ha riguardato l’erogazione di tre Premi in denaro destinati ai 
finalisti del “Premio Salerno Libro d’Europa”, assegnati nell’ambito della sesta edizione del Festival 
Salerno letteratura che si è svolto nel centro storico di Salerno dal 15 al 24 giugno 2018. 
Importo: 4.285,72 euro 
 
Titolo progetto: Racconti del Contemporaneo III Edizione – Mostra di Maurizio Savini "Otto 
anni fa era domani"   
Beneficiario Tempi Moderni Associazione Culturale Salerno  
Descrizione:  Il sostegno al progetto è stato rinnovato nel 2018 nell’ambito del protocollo di intesa 
siglato con l’Associazione Culturale Tempi Moderni a copertura delle spese di realizzazione degli eventi 
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previsti nel programma della Mostra realizzata dal 15 dicembre 2018 al 30 gennaio 2019 presso il 
Palazzo Fruscione di Salerno. 
Importo: 2.500,00 euro 
 
 
Ricerca scientifica e tecnologica  
 
EXTRA BANDO 
 
Titolo Progetto: “Buonissimi 2018”  
Beneficiario  Open Onlus Associazione Oncologica Pediatrica e Neuroblastoma  
Descrizione il progetto ha previsto la manifestazione di raccolta fondi della  realizzazione da destinare 
alla ed in particolare per finanziare il progetto triennale di ricerca scientifica la Biopsia Liquida nei 
malati di tumore”.  
Risultati raggiunti Nell’ambito della Manifestazione “ Buonissimi 2018” che si è svolta il 18 giugno 2018 
presso le Rocce Rosse del Lloyd’s Baia Hotel sono stati raccolti fondi ricerca per un totale di euro 
90.120,00 euro (al netto delle spese) 
 
 
Altri settori ammessi dal Dlgs 153/99 
Di seguito una breve descrizione degli interventi approvati nell’ambito degli altri settori ammessi dal 
Dlgs 153/99:  
 
Extra bando  
 
Crescita e formazione giovanile  
 
Titolo progetto: Supporto attività educative, formative e ricreative Oratorio "Via, verità e vita" 
Beneficiario: Parrocchia S. Felice e Giovanni Battista Pastorano (SA) 
Descrizione: Realizzazione di una sala audio video attrezzata nei locali dell’oratorio della Parrocchia 
come punto di aggregazione delle giovani generazioni nei quartieri periferici della città. 
Importo: 800,00 euro  
 
Titolo Progetto "Noi Giovani Europei: What's Next?"  
Beneficiario: Associazione Culturale Giovanile "Moby Dick" Salerno 
Descrizione: Meeting Nazionale dei Giovani Europei svoltosi a Salerno dal 4 al 6 maggio 2018 con la 
partecipazione di 110 giovani, tra i 16 e i 30 anni, provenienti da 8 regioni d’Italia, oltre a giovani 
amministratori degli enti, dell’imprenditoria, della società civile e del terzo settore e ai decisori politici 
che si sono confrontati con i giovani, attraverso il dialogo strutturato, su proposte di policy papers  di 
politiche giovanili. 
Importo: 1.000,00 euro 
 
Religione e sviluppo spirituale 
 
Titolo Progetto: Evento "Beata Gioventù" In cammino verso il sinodo dei giovani 
Beneficiario: Parrocchia Santa Maria della Porta e San Domenico Salerno 
Descrizione: Giornata di riflessione ed animazione formativa e culturale rivolta ai giovani, sulle 
tematiche del sinodo svoltasi a Salerno, nella Parrocchia Santa Maria della Porta e San Domenico il 4 
luglio 2018 con la partecipazione del prof. Don Paolo Asolan della Pontificia Università Lateranense. 
Importo: 700,00 euro  
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Famiglia e valori connessi  
 
Titolo Iniziativa Panettoncini natale con i bambini  
Descrizione Oltre 1000 panettoncini sono stati distribuiti a bambini e adolescenti attraverso l’iniziativa 
“Natale con i bambini” promossa dalla Fondazione Carisal per le festività natalizie. L’iniziativa è stata 
attuata in collaborazione con enti ed associazioni sportive e sociali, tra cui il CSI di Salerno, l’Istituto 
Smaldone di Salerno, l’Associazione Chiara Paradiso Onlus, per dare un piccolo segnale di vicinanza e 
di serenità a tutti i bambini in particolare a quelli delle case di accoglienza e costretti in ospedale, in 
occasione delle festività natalizie. 
 
Titolo: Donazioni a famiglie indigenti  
Beneficiario: Caritas Diocesana di Salerno  
Descrizione: La Fondazione ha stabilito anche nel 2018 di intervenire, in occasione delle festività 
natalizie, con una donazione di 4.000,00 euro attraverso la Caritas Diocesana di Salerno, a favore di 
famiglie indigenti della città.  
 
 
Iniziative comuni Fob/ACRI nei settori Volontariato, filantropia e beneficenza e Ricerca 
scientifica  
 
Titolo “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile" 2017 – 2018  
Promotore: ACRI 
La Legge di Stabilità 2016 ha previsto il riconoscimento di un credito di imposta alle Fondazioni di 
origine bancaria che hanno aderito al Fondo per il contrasto della Povertà educativa minorile per il 
sostegno ad interventi a carattere sociale delle fasce più deboli della società consentendo alle 
Fondazioni di sgravarsi dell’eccessivo carico fiscale e di ottenere la disponibilità delle istituzioni di 
destinare parte di tali risorse al welfare. 
 
Titolo Fondazione con il Sud 
Promotore: ACRI 
Il contributo alla Fondazione con il Sud deriva dall’Accordo nazionale Acri-Volontariato del 23.06.2010 
ed è meglio specificato nel successivo paragrafo dedicato alle erogazioni previste dalla legge per il 
Volontariato. 
 
 

I progetti propri  

Di seguito è riportata una breve descrizione delle iniziative e progetti promossi e gestiti direttamente 
dalla Fondazione distinti per settori di intervento. 
 
Settore Educazione, Istruzione e Formazione 
 
Titolo: “Conoscere la Borsa 2018/2019” 
Soggetto Promotore/Partner: Acri (Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa), Gruppo 
europeo delle Casse di Risparmio di Bruxelles/Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana. 
Descrizione: Conoscere la Borsa è un’iniziativa europea rivolta agli studenti delle scuole superiori e  
universitari, nata in Germania ad opera dell’Associazione delle Casse di Risparmio tedesche, diffusa in 
cinque Paesi (Francia, Germania, Italia, Lussemburgo e Svezia) e giunta alla sua 36° edizione in Europa, 
17°esima in Italia, a cui la Fondazione ha aderito per il 12° anno consecutivo. Mediante esercitazioni 
pratiche che simulano la partecipazione al mercato borsistico, gli studenti hanno avuto la possibilità di 
imparare ad investire in borsa, prendendo parte ad un’entusiasmante competizione a livello europeo, 
attraverso una simulazione on line  della durata di 10 settimane circa ( 26 settembre - 12 dicembre 
2018). Nell’ambito del Progetto, inoltre, la Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana ha creato un sito 
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dedicato al Progetto, disponibile sul sito www.conoscerelaborsa.it, dove è possibile approfondire e 
scambiare opinioni sui temi di economia e finanza ed essere informati sulle iniziative relative al 
progetto. 
Attività: la Fondazione ha organizzato inoltre, a livello locale, un’attività formativa rivolta agli studenti 
delle scuole partecipanti al progetto: 
1) Ciclo di lezioni (5°edizione) nelle scuole con esperti di investimenti, provenienti dalle Banche di 
riferimento sul territorio, sulle tecniche di investimenti e analisi finanziaria; 
2) Corso di perfezionamento (3°edizione) nel mese di maggio 2018, presso la sede della Fondazione di 
Widiba Bank sulle  tecniche di investimento e pianificazione finanziaria, a cui hanno preso parte circa 
30 studenti partecipanti all’edizione 2017;  
3) Il Ciclo di incontri di Conoscere la Borsa (11° edizione ) a cura di economisti, imprenditori ed esperti di  
finanza rivolto agli studenti coinvolti.  
Le premiazioni nazionali si sono svolte nell’ambito del Meeting Nazionale di Conoscere la Borsa 2018, 
organizzato a Cuneo dal 9 all’11 aprile 2018  a cura della Fondazione CR di Cuneo. Alla tre giorni ricca 
di eventi e di visite culturali,  hanno preso parte tutte le squadre scolastiche prime nella classifica 
generale, una per ciascuna delle Fondazione e Casse di Risparmio aderenti in Italia: 6 Fondazioni di 
origine Bancaria (FCR di  Cuneo,  Cento, Trento e Rovereto, San Miniato,  Gorizia e Salernitana)  e 1 
Cassa di Risparmio ( C.R. di Volterra).   
Obiettivi: Contribuire a diffondere maggiormente la conoscenza e diffusione  dell’economia e della 
finanza tra i giovani e fornire agli  studenti delle scuole superiori e universitari occasioni di crescita e 
stimoli attraverso visite, eventi culturali ed incontri con coetanei provenienti da altre scuole e  territori 
diversi. 
Destinatari: 20 Scuole di Salerno e provincia ciascuna con una squadra composta da 8 studenti e 1 
docente, per un totale di complessivi 20 squadre, 160 studenti e 20 docenti referenti. 
Importo progetto 12.498, 66 euro per l’edizione 2018/2019 ( di cui 498,66 erogato dalla Fondazione e 
12.000, 00 da Sponsor)  

 
Titolo: “Green Jobs”- promuovere le competenze imprenditoriali in ambito green” 
Soggetto Promotore/Partner: promosso dalla Commissione Ambiente di ACRI /Partner: Fondazione 
Cariplo, Fondazione CR Torino, Fondazione CR di Padova e Rovigo, Fondazione CR Provincia di 
Teramo, Fondazione CR di Pescia e Pistoia, Fondazione CR di Perugia,  Fondazione CR della Spezia)  . 
Descrizione  il progetto prevede la realizzazione di un percorso curriculare in classe, con interventi 
mirati da parte di esperti e con almeno un docente coordinatore per classe. Il percorso formativo si 
realizza con l’apporto di Junior Achievement Italia, di Invento Innovation Lab e di Enti Green del 
territorio scelti sul territorio dalla Fondazione (CS Tecna e Associazione Campania eco Festival) e con 
almeno un docente coordinatore per classe. Il MIUR riconosce il progetto come forma di Alternanza 
Scuola-Lavoro.  
Attività Gli studenti di ciascuna classe realizzano un progetto di innovazione ambientale, 
sperimentando in prima persona l’avvio di un’impresa reale ed entrando in relazione con il mondo 
produttivo green, percorrendo tutti gli step di realizzazione, gestione e sviluppo di un’attività 
imprenditoriale. A conclusione del percorso tutte le mini-imprese parteciperanno alla Fiera Green Jobs 
che si terrà a Milano il 16 maggio 2019 e che avrà lo scopo anche di eleggere la migliore impresa Green 
che parteciperà a Biz Factory 2019. La Fiera sarà preceduta da webinar session per selezionare i team e 
durante i quali si esamineranno i report annuali. In fiera è prevista la visita allo stand da parte di membri 
della Giuria composta da docenti universitari, rappresentanti di incubatori e business angels, altri 
investitori, imprenditori nell'area green e rappresentanti delle Fondazioni coinvolte. Anche le 
competizioni finali rappresentano una modalità di apprendimento di forte impatto sia attraverso il 
confronto con le giurie qualificate sia attraverso la relazione con le altre classi (peer-to-peer Education). 
Obiettivi: il progetto intende stimolare e fornire strumenti concreti verso percorsi di 
autoimprenditorialità in campo green.  
Destinatari: studenti delle seguenti scuole superiori di Salerno e Provincia 
Importo progetto: euro 214.012,14 di cui euro 40.000,00 a carico della Fondazione Carisal (euro 
19.985,17 la quota parte relativa al 2018) 
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Altre attività svolte nel settore  
 
Titolo “Premio Letterario Lattes Grinzane”-Sezione Il Germoglio 2018 
Soggetto Promotore/Partner: Fondazione FCR di Cuneo (ente capofila)/Fondazione Cassa di 
Risparmio Salernitana (partner)  
Descrizione: La Fondazione ha aderito nel 2018 al Premio Internazionale Bottari Lattes Grinzane, volto 
a, promosso dalla Fondazione Bottari Lattes e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. Giunto 
alla ottava edizione e rivolto ad opere di narrativa edita, il Premio è diviso nelle sezioni Il Germoglio e 
La Quercia. La prima, sostenuta dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, è destinata a opere di 
scrittori italiani e stranieri pubblicate in Italia nell’ultimo anno. La seconda, dedicata a Mario Lattes, 
vuole segnalare un grande autore internazionale affermato che, nel corso del tempo, si sia dimostrato 
meritevole di un condiviso apprezzamento critico.  
Attività: Il Premio prevede il sistema delle Giurie Scolastiche, composte da studenti di ventidue scuole 
superiori italiane e una straniera. La premiazione si svolge ogni anno ad ottobre presso il Castello di 
Grinzane Cavour, in cui viene decretato il vincitore. Grazie al coinvolgimento delle altre Fondazioni, il 
progetto è promosso a livello nazionale al fine di ampliare il numero degli studenti interessati. 
L’adesione della Fondazione ha consentito la partecipazione di giovani della provincia di Salerno ed in 
particolare dell’Istituto Scolastico Liceo Vico di Nocera Inferiore (Sa) scelto tra le scuole candidate.   
Obiettivi: la scoperta di romanzi innovativi e originali di scrittori italiani e stranieri pubblicati nell’ultimo 
anno, al fine di diffondere la cultura ed in particolare la lettura tra i giovani a cui viene chiesto di 
valutare  4/5 opere che vengono  preselezionate da una  Giuria tecnica.  
Destinatari: studenti di istituti scolastici secondaria di tutta Italia in veste di giurie  scolastiche.  
Importo: la Fondazione è intervenuta in qualità di partner non finanziario. 
 
Titolo Convegno Internazionale “EESMS - Environmental, Energy, and Structural Monitoring 
Systems” 
Soggetto promotore/partner: Associazione IEEE/Università degli studi di Salerno/Fondazione Carisal  
Descrizione: Il 21 e 22 giugno, presso il Salone degli Stemmi della Curia Arcivescovile di Salerno, si è 
svolto il Convegno Internazionale “EESMS Environmental, Energy, and Structural Monitoring 
Systems” promosso dall’Associazione IEEE e dall’Università di Salerno, con il patrocinio morale e il 
supporto organizzativo e logistico della Fondazione. L'Associazione IEEE, organizzazione senza scopo 
di lucro con più di 330.000 membri in 150 paesi, è un catalizzatore per l'innovazione tecnologica e 
autorità leader in una vasta gamma di settori: ingegneria informatica, energia elettrica, aerospaziale e 
elettronica di consumo, tecnologia biomedica e telecomunicazioni, ecc. L’IEEE organizza ogni anno il 
Convegno Internazionale “EESMS”.  Quest’anno si è avuta l'opportunità di portare EESMS 2018 a 
Salerno, in competizione con altre città italiane. La Fondazione Carisal ha collaborato relativamente alla 
disponibilità di una location adeguata nel cuore della città, individuata nel Salone degli Stemmi.   
Durata: 2 giornate di studio (21 e 22 giugno 2018).  
Stato di attuazione: concluso 
 
 
Settore Volontariato, filantropia e beneficenza” 
 
Attività svolte nel settore 
 
Titolo: Presentazione Bando Un passo Avanti  – Idee innovative per il contrasto della povertà 
educativa minorile”( fascia di età 0 – 17 anni) promosso da Con i Bambini Impresa Sociale a 
valere sul “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”  
Soggetto Promotore / partner: Fondazione Carisal e Con i Bambini Impresa Sociale 
Descrizione: La Fondazione  ha promosso la presentazione a Salerno della nuova linea di intervento di 
Con I Bambini Impresa Sociale “Un passo avanti – Idee innovative per il contrasto della povertà 
educativa minorile”. L'iniziativa organizzata in due sessioni, si è svolta nella mattinata del 24 ottobre, 
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presso il Salone degli Stemmi del Palazzo Arcivescovile, e ha coinvolto oltre 70 organizzazioni di terzo 
settore e istituzioni scolastiche che operano sulle  tematiche educative rivolte ai minori. La sessione 
pomeridiana, condotta da Con i bambini, presso la sede della Fondazione, ha previsto il workshop 
“Progettare interventi a contrasto della povertà educativa dei minori” coinvolgendo circa 40 progettisti 
delle Organizzazioni di Terzo Settore, della Scuola e di Enti Pubblici.  
Obiettivi: approfondire le opportunità offerte dal bando, favorire la promozione di idee innovative, 
rafforzare le competenze progettuali delle organizzazioni del territorio della provincia di Salerno per lo 
sviluppo di interventi di contrasto alla povertà educativa dei minori.  
Destinatari: enti di Terzo settore, Scuole e soggetti pubblici e privati del territorio interessati a 
presentare proposte progettuali; progettisti delle Organizzazioni di Terzo Settore, della Scuola e di Enti 
Pubblici.  
Durata: una giornata 24 ottobre 2018 dalle ore 11.00 alle ore 17.00, oltre alle attività propedeutiche e di 
restituzione dei risultati per complessivi 10 giorni. 
Importo: finanziamento in kind (Fondazione Carisal e Con i Bambini Impresa sociale)  
Stato di attuazione: l'incontro sul territorio ha agevolato le organizzazioni partecipanti nella candidatura 
di idee progettuali in risposta al bando. 
 
 
Settore Arte, attività e beni culturali  
 
Titolo: San Michele 2019 
Soggetti promotori: Fondazione Carisal 
Descrizione: Il progetto di recupero, valorizzazione e rifunzionalizzazione del Complesso San Michele 
da un lato riporta alla luce la conoscenza dell’identità storica dell’edificio, dall’altro affronta la  sfida 
posta dalle attuali esigenze della comunità provando  a costruire una nuova identità del luogo con 
sensibilità contemporanea. La parte del Complesso da ripristinare e valorizzare misura circa 1.000 mq, 
distribuiti su 4 livelli che verranno collegati verticalmente da un blocco scale-ascensore. Il Complesso 
sorge nel cuore della città storica a ridosso delle vecchie mura della Cattedrale e dei più importanti 
complessi storici salernitani. L’edificio storico si sviluppa lungo via S. Michele e via S. Alferio, 
confinando a nord con via Bastioni. Al piano terra si accede da via S. Michele attraverso un portale 
monumentale. All’interno dell’edificio si snodano una serie di piccoli e grandi ambienti comunicanti tra 
loro attraverso vani ad arco. Materiali, affreschi e suggestivi piccoli spazi verdi rendono l’edificio unico 
e molto affascinante. 
Il percorso progettuale è orientato alla valorizzazione del Complesso è iniziato negli ultimi mesi 
dell’anno 2017, è proseguito nel 2018 e si concluderà tra la fine del 2019 e i primi mesi del 2020. 
Con il “Piano di Valorizzazione” (PdV) del Complesso San Michele , la Fondazione Carisal  ha 
avviato un processo di “aggregazione” delle organizzazioni locali e di costruzione di un programma 
strategico attraverso metodi partecipativi e inclusivi. Tratto peculiare del PdV è l’attenzione al 
patrimonio culturale locale – materiale e immateriale – inteso come l’insieme degli elementi di 
specificità del territorio e le relative chiavi di lettura attraverso cui sia possibile interpretarli e 
trasmetterli/comunicarli tanto alla popolazione locale quanto ai turisti. 
Le azioni del Piano di Valorizzazione, in corso di attuazione, sono: 
1. Analisi del territorio: analisi dei bisogni sociali espressi dal territorio di riferimento e dei soggetti 

che operano sul territorio. Nell’ambito di questa attività è stata coinvolta la comunità salernitana 
sottoponendo alcuni quesiti la cui risposta è risultata utile per individuare le prevalenti attività da 
poter svolgere nel Complesso San Michele. La compilazione del questionario è avvenuta 
prevalentemente tramite il sito web della Fondazione. 

2. Pubblicizzazione e condivisione del Piano: sono state realizzate e risultano in fase di 
realizzazione diverse attività, tra cui: 
a)  Evento di presentazione del PDV: tale evento si è tenuto il 19 maggio 2018  presso il Palazzo 

arcivescovile di Salerno. E’ stato organizzato dallo “Staff San Michele” e dal personale della 
Fondazione CARISAL. 
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b) Piano di comunicazione (PdC): comprende un elenco di singole azioni e di prodotti concepiti per 
informare sugli obiettivi e sui risultati intermedi e finali tutti i soggetti che sono coinvolti nella 
realizzazione delle attività, divulgare i risultati del progetto e raggiungere i soggetti di reti locali e 
nazionali per costruire partecipazione e consenso intorno ad esso. Pertanto, sono in corso le 
seguenti attività: 

 creazione e allestimento sito web “”complessosanmichele.it”; 

 elaborazione e definizione di un “Concorso di idee” per la creazione del logo e immagine 
coordinata rivolto agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado;  

 coinvolgimento dei mass media locali per la promozione e divulgazione del progetto San 
Michele. In particolare si intende realizzare videoclips che, aggiornando sullo stato dell’arte 
dell’opera di ristrutturazione, facciano parlare i protagonisti, gli attori del progetto. Videoclips 
che rivelano la storia, le origini, il vissuto dei luoghi, facendo conoscere i caratteri storici 
architettonici e culturali dell’immobile, le potenzialità d’uso collettivo e sociale dell’intero 
Complesso. Verrà inoltre aggiornato in tempo reale, con una cadenza quasi quotidiana, anche il 
sito web del progetto rispetto allo stato del  restauro e ristrutturazione del Complesso 
interagendo con i canali social che faranno da richiamo per lo stesso sito web.  

 raccolta del materiale fotografico e documentale per la realizzazione di una pubblicazione finale 
del progetto.  

 partecipazione in qualità di stakeholder agli eventi del progetto europeo CLIC (HIP e HUL) e 
presenza nel sito del progetto (www.clicproject.eu) nella sezione stakeholder con logo e CV 
della Fondazione. 

c) Manifestazione di interesse (in fase di definizione): pubblicazione avviso per la presentazione di 
proposte progettuali da singoli soggetti o da partnership (organizzazioni del Terzo settore,  
istituzioni, università, mondo economico e della ricerca). Le proposte progettuali dovranno essere 
in linea con i settori di intervento della Fondazione, capaci di generare concreti e misurabili effetti 
positivi per la comunità locale, in termini di sviluppo sociale, economico e culturale 
economicamente sostenibili. 

d) Concorso di idee progetto per la definizione dell’allestimento di alcuni spazi del complesso San 
Michele, rivolto a giovani studenti universitari. 

3. Costruzione della rete e sistemi di governance: le organizzazioni selezionate per il percorso di 
valorizzazione degli spazi del San Michele sono chiamate, attraverso incontri e workshop, a definire 
un sistema di collaborazione e governance della rete. 

4. Costruzione di una proposta di “valorizzazione” del Complesso San Michele: in un incontro 
congiunto di tipo laboratoriale le organizzazioni partecipanti vengono guidate nel processo di 
elaborazione e sviluppo di un modello di intervento capace di rispondere ai bisogni sociali 
identificati e di garantire la propria sostenibilità economica. 

5. Validazione del Piano di Valorizzazione: in questa fase è previsto un momento di validazione 
della proposta progettuale elaborata. Verranno pertanto raccolte le opinioni dei principali 
stakeholder per comprendere se la proposta progettuale riesca davvero a soddisfarne esigenze e 
aspettative. Attraverso il successivo sviluppo di una analisi SWOT verranno compresi punti di forza 
e di debolezza sui quali intervenire al fine di rendere il progetto ancora più efficace rispetto alle 
esigenze della comunità. L’elaborazione dei dati raccolti all’interno della matrice SWOT ci 
permetterà di comprendere l’efficacia del modello di intervento proposto, fornendo la possibilità di 
modificarlo e migliorarlo. Per la validazione del modello saranno utilizzati strumenti di indagine quali 
interviste, focus group, questionari. Questa fase di validazione porterà alla stesura di un piano di 
gestione degli spazi dei locali in oggetto. 

6. Sviluppo di una strategia di fundraising: attraverso una specifica attività laboratoriale, verrà 
delineato il piano di fundraising con l’obiettivo di individuare possibili finanziatori interessati ad 
investire nella realizzazione del piano di gestione dei locali. 

7. Evento di presentazione: le organizzazioni selezionate  e inserite nella rete saranno responsabili 
per l’ideazione, definizione e realizzazione dell’evento di presentazione del modello di gestione e 
valorizzazione degli spazi  San Michele.  

http://www.clicproject.eu/
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Destinatari: Intera Comunità di riferimento della Fondazione (Terzo Settore, Enti pubblici, Istituzioni 
scolastiche e altre organizzazioni)  
Obiettivi: L’obiettivo generale del progetto è recuperare e valorizzare il Complesso monumentale, per 
creare un nuovo punto di riferimento nel centro storico della città di Salerno, promotore di attività che 
possano interessare la collettività e che abbiano finalità sociali, culturali ed ambientali. La valorizzazione 
di questo importante sito contribuirà a promuovere il territorio salernitano e la sua identità storica, 
genererà opportunità di coesione sociale e di sviluppo socio culturale ed economico nel territorio. La 
comunità potrà fruire di spazi ritrovati con la partecipazione ai programmi che saranno attivati ed 
essere, dunque, parte attiva e utilizzatrice primaria del nuovo contenitore. L’intervento dovrà essere in 
grado di agire sul “sistema urbano” della città e di aggiungere nuovi segmenti di attività al servizio della 
collettività per generare un impatto positivo anche sull’occupabilità dei giovani. 
Gli obiettivi specifici che la Fondazione Carisal si propone di raggiungere tramite il PdV sono: 

 aumentare la sinergia, la collaborazione e la conoscenza tra i diversi attori che operano nel 
territorio di riferimento della Fondazione ed a scala nazionale; 

 aumentare la capacità di identificare i bisogni della comunità e di dare risposte più efficaci ed 
efficienti;  

 aumentare le capacità di gestire progetti che prevedono una partnership multipla 
interfacciandosi con interessi diversi;  

 aumentare le competenze e la capacità di gestire spazi a finalità sociale con modelli 
economicamente sostenibili;  

 aumentare le competenze e la capacità di valorizzazione delle risorse a disposizione; 

 aumentare la conoscenza e la capacità di utilizzare strumenti di programmazione e sviluppo 
strategico di idee innovative da sottoporre a possibili finanziatori. 

Durata attività: 2016/2020 
Importo progetto: euro 49.800 per annualità 2018 
Stato di attuazione attività: in corso.  
 
 
Titolo Progetto “Valorizzazione dell’Area Archeologica di Nuceria Alfaterna: partecipazione 
“Tourisma 2018, Firenze 16 - 18 Febbraio 2018 – Tema: "Nuceria versus Pompeios"  
Soggetto promotore/ partner: Culturale “Il Didrammo” di Nocera Inferiore e Fondazione Carisal 
Descrizione: Il progetto “Nuceria Versus Pompeios” rientra nelle attività celebrative del 25° anniversario 
della Fondazione. La sua presentazione  è avvenuta al Salone Internazionale di Archeologia e Turismo 
Culturale “Tourisma 2018” a Firenze, dal 16 al 18 febbraio 2018, con la realizzazione di una serie di 
eventi, quali: la conferenza del prof. Mario Torelli, premio Balzan 2013 e Accademico dei Lincei. In tale 
contesto è stata avviata la collaborazione con i Lincei per la realizzazione di un atlante archeologico 
dell’Agro; L’iniziativa è stata promossa dagli organi di stampa e sulla rivista “Fondazioni Online” 
sezione Arte e Cultura, curata dall’ACRI. 
Obiettivo: valorizzare l’Area Archeologica di Nuceria Alfaterna con un progetto volto a recuperare 
l’antica relazione urbanistica tra Pompei e Nuceria e gli altri centri dell’Agro, legata al ripristino virtuale 
della Antica Via Consolare Nuceria.  
Destinatari: istituzioni pubbliche, fondazioni, investitori istituzionali, Università 
Durata: dal 16 al 18 febbraio 2018 con due mesi di preparazione 
Importo: contribuito presentazione progetto “Nuceria Versus Pompeios” con un cofinanziamento pari a 
5.000 euro oltra ad un’azione di promozione verso altre fondazioni e imprese locali e nazionali. 
Risultati: La Fondazione ha avviato contatti con altri soggetti istituzionali per la realizzazione di un 
Atlante dei siti archeologici dell’agronocerino o della valle del Sarno in partenariato con la 
Soprintendenza BAEP di Salerno, Avellino e Benevento e l’Accademia dei Lincei. 
 
Titolo Progetto “SalerNoirFestival - Le notti di Barliario 2018” - IV Edizione 
Soggetto promotore/ partner: Associazione Porto delle Nebbie Fondazione Carisal Comune di Salerno  
Descrizione: Il Festival è ispirato alla figura di Barliario, medico e alchimista, “icona” della Salerno alto 
medievale, simbolo del mistero, profondamente legato alla realtà del Centro Storico della città. La 
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quarta edizione si è svolta nei giorni 1 – 2 e 3 marzo 2018. Il Tempio di Pomona è stato il luogo 
principale cui si è svolta l'iniziativa all’insegna del giallo e del noir con presentazioni, convegni e incontri 
con le scuole, talk show e feste con 22 giallisti di fama, che hanno presentato i loro romanzi più recenti, 
con critici, sceneggiatori e fumettisti. Questa edizione si è arricchita di una sezione cinema, organizzata 
in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Comunicazione dell’università di Salerno. 
Importante anteprima nazionale presso il Teatro Augusteo di Salerno per la presentazione di “La 
condanna del sangue”, secondo fumetto tratto dai romanzi di Maurizio de Giovanni edito dalla Sergio 
Bonelli. Si è svolto il concorso letterario con la partecipazione di 47 racconti provenienti dalle case 
editrici di tutt’Italia e l’assegnazione del premio Barliario per il romanzo giallo/noir/thriller. La 
Fondazione ha promosso il concorso letterario Barliario per le scuole che ha coinvolto oltre 200 
studenti dei licei classici cittadini con un racconto di genere giallo o noir avente come ambientazione il 
Convento di San Michele, sede della Fondazione. Il Premio Attilio Veraldi alla carriera è stato assegnato 
ad Andrea G. Pinketts. Nel Tempio di Pomona è stata allestita la mostra fotografica “Dodici Nere”.  
Obiettivo: diffondere la cultura e la conoscenza della narrativa e dell’editoria di genere giallo, noir, 
poliziesco e thriller e stimolare l’interesse per la rassegna anche verso i più giovani.  
Durata: 1-2-3- marzo 2018  
Risultati: Oltre 500 persone, tra lettori e appassionati, hanno preso parte ai diversi eventi in programma. 
Oltre 200 gli studenti coinvolti nel concorso letterario.  
Importo: 5.000,00 euro  
 
Titolo Mostra “L’Incanto svelato” - Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus 
Soggetto promotore/partner: Fondazione Carisal, Museo del Tesoro di San Gennaro di Napoli/ 
Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus.  
Descrizione: L’evento promosso dalla Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus, in collaborazione 
con la Fondazione Cariplo, ha riguardato l’esposizione di opere d’arte presso Palazzo Polli Stoppani, in 
Bergamo Alta, dal 1° dicembre 2018 al 24 marzo 2019. Il percorso espositivo della Mostra è stato 
arricchito con il prestito della prestigiosa opera di manifattura napoletana, la Croce d’argento e corallo 
di Sciacca del 1707, fra le dieci opere più importanti custodite nel Museo del Tesoro di San Gennaro di 
Napoli. L’iniziativa rientra nella collaborazione tra la Fondazione, il Museo del Tesoro di San Gennaro 
di Napoli e la Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus, disciplinata da un protocollo di intesa 
finalizzato all’organizzazione di attività culturali volte alla promozione, valorizzazione e fruizione di 
beni di interesse storico e artistico espressione della identità culturale dei rispettivi territori.  
Importo: 3.000,00 euro 
Risultati: 16.496 i visitatori della mostra, 400 i ragazzi delle scuole superiori di Bergamo e provincia 
coinvolti nel progetto di Alternanza Scuola Lavoro, 30 volontari, tra gli "Amici della Carrara" e singole 
persone, che hanno offerto gratuitamente il loro supporto per la gestione della mostra, 1.070 il record 
di visitatori nella giornata di domenica 24 febbraio.  
 
Titolo Progetto “Concerto di Natale 2017” V Edizione  
Soggetto promotore/ partner: Arcidiocesi di Salerno, Campagna e Acerno 
Descrizione: Realizzazione del Concerto di Natale del Coro della Diocesi di Salerno nella suggestiva 
cornice della Cattedrale di Salerno “Ss. Matteo e Gregorio” svolto Sabato 16 dicembre 2017. L’evento è 
stato nell’ambito dei festeggiamenti per il 25° anniversario di attività della Fondazione ed ha visto il 
coinvolgimento diretto di oltre 100 giovani coristi. 
Destinatari: intera comunità salernitana 
Durata: 16 dicembre 2017 oltre tre mesi di preparazione 
Importo: 2.000,00 euro  
 
Altre attività nel settore 
 
Titolo Progetto CLIC - Circular models Leveraging Investments in Cultural heritage adaptive 
reuse”  
Bando: Programma Europeo Horizon 2020  
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Soggetto promotore/ partner Comune di Salerno, Amsterdam (NL),Salerno (IT), Rijeka (CR) e Västra 
Götaland (SE). 
Descrizione: La Fondazione ha aderito, in qualità di stakeholder, al progetto CLIC promosso dal 
Comune di Salerno nell’ambito del processo di coinvolgimento degli stakeholder locali ritenuti 
interlocutori strategici per il riuso del patrimonio culturale della città.  La Fondazione ha partecipato 
attivamente agli incontri periodici promossi e si è dichiarata disponibile a seguire l’agenda delle HIP 
(Heritage Innovation Partnership) fino al 2020, in un’ottica di collaborazione operativa con le autorità 
locali, i ricercatori ed altri stakeholder al fine di condividere proposte e azioni per il riuso del patrimonio 
culturale della città di Salerno. 
 
Settore Ricerca scientifica e tecnologica  
 
Titolo Young Investigator Training Program (YITP) 2018 4^ edizione 
Soggetto Promotore/Partner: Acri/Fondazioni di origine bancaria aderenti 
Descrizione La Fondazione ha aderito, per la 2° annualità, alla 4^ edizione “Young investigator training 
program 2018” iniziativa promossa dall’Acri che prevede un Bando destinato alle università, agli istituti 
di ricerca di natura pubblica e/o privata e ad altri enti di ricerca, non aventi fini di lucro ed impegnati 
attivamente nel settore della ricerca scientifica.  
Attività: La quarta edizione fa riferimento ad iniziative che si svolgeranno nel periodo 1 febbraio 2019 - 
31 dicembre 2019 in risposta al bando pubblicato ad ottobre 2018 con scadenza il 14/12/2019 e 
comunicazione dei risultati della selezione entro gennaio 2019. 
Obiettivi: promuovere la ricerca scientifica e le collaborazioni internazionali tra centri di ricerca 
attraverso la mobilità dei giovani ricercatori al fine di per dare loro la possibilità di stabilire e 
consolidare rapporti con gruppi di ricerca italiani per la definizione di programmi di interesse comune, 
nonché di inserirsi nell’attività dei Centri ospitanti, attraverso la produzione di lavori e di partecipare a 
congressi internazionali che si svolgeranno in Italia nel 2019 
Destinatari: le Università,  gli Istituti di ricerca di natura pubblica e privata senza fini di lucro impegnati 
attivamente nel settore della ricerca scientifica e tecnologica, 
Importo euro 5000 (quota a carico della Fondazione) 
 

Progetti da fund raising 

Nel corso del 2018 la Fondazione ha continuato ad implementato l’attività di sviluppo progetti anche 
attraverso la partecipazione a bandi pubblici.  
Di seguito i bandi a cui si è partecipato con esito negativo: 

 Bando Nazionale “Never Alone 2018. Verso l’autonomia di vita dei minori e giovani stranieri 
che arrivano in Italia soli” Fondazione Cariplo ed altre fondazioni  
Titolo: Progetto “Last Milestone”  
Soggetto promotore/partner: AIBI Bambini Milano Ong (capofila), Regioni Lombardia, 
Sardegna, Friuli Venezia Giulia, Campania e Emilia Romagna, Coop. Sociale Giovamente, 
Emmaus soc. coop. soc., Coop. Soc. Kuroi , Comune di Salerno, Ufficio Politiche Sociali, AIBI 
provinciale, Fondazione Carisal. Altri soggetti locali della rete a supporto del progetto in caso di 
approvazione: Gallozzi Imprese Marina D’Arechi, Hotel dei Principati, Regione Campania 

 Bando: “Un Passo Avanti  -   – Idee innovative per il contrasto della povertà educativa 
minorile”( fascia di età 0 – 17 anni) promosso da Con i Bambini Impresa Sociale a valere sul 
“Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”  
Titolo:  Progetto “COLLEGA-MENTI. Educazione in rete”  
Soggetto promotore/partner: Associazione Culturale Giovanile Moby Dick (capofila), AIBI - 
Amici dei Bambini Italia, Fondazione Cassa Risparmio Salernitana, Comune di Salerno,  

 
A) Progetti candidati e in attesa di esito   
Di seguito sono descritti i progetti candidati in risposta a pubblici avvisi in attesa di esito.   
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Bando: “Avviso Giovani per il Sociale 2018” Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e 
del servizio Nazionale diretto ai giovani nei territori delle Regioni meno sviluppate (Calabria, Campania, 
Puglia, Sicilia, Basilicata) 
Titolo: Progetto “Europa + vicina” 
Soggetto promotore/partner: Associazione Culturale Giovanile Moby Dick (capofila), Fondazione Carisal, 
DISPSC dell’Università di Salerno (partner associato interno), Comune di Salerno (partner associato 
esterno); 
Descrizione: Il progetto mira al rafforzamento dell’inclusione e della coesione sociale nel territorio della 
provincia di Salerno, stimolando la crescita personale dell’individuo, attraverso la promozione dei valori 
e degli strumenti alla base della cittadinanza attiva ed europea. Punti di partenza sono non solo la 
formazione e l’educazione, ma anche la linea politica della Regione Campania, con la legge quadro sulle 
politiche giovanili, che promuove e riconosce la figura dello Youth Worker, già ampiamente riconosciuta 
in Europa, che è in grado di lavorare con i giovani in diversi contesti. 
Obiettivo: la valorizzazione e la promozione della cittadinanza Europea e la conoscenza delle 
opportunità e degli strumenti della Unione stessa con la mobilità europea e altri strumenti. 
Destinatari: beneficiari diretti sono studenti delle scuole superiori del terzo anno, neo diplomati, 
studenti universitari dottorandi e ricercatori, neolaureati e laureandi, residenti nella provincia di Salerno 
(e in minima parte nell’intera Regione) nella fascia di età compresa tra i 16 e i 35 anni.  
Durata attività: 24 mesi 
Costo totale del progetto: 160.000,00 euro con cofinanziamento in kind della Fondazione di 4.800 euro 
Contributo richiesto: 144.000,00 euro  a copertura del costo totale del progetto  e 16.000,00 euro in 
cofinanziamento dei partner. 
Stato di attuazione: Il progetto è stato candidato e si è in attesa di riscontro. 
 
 
Bando Call for proposals 2019 – EAC/A03/2018 Programma Erasmus + Azione Chiave 1 – Mobilità  
individuale ai fini dell’apprendimento 
Titolo Progetto "MEN_TECH 5.0 - transnational approaches for MEN & TECH integration 
towards industry 5.0" 
Soggetto proponente/partner: Glocal srl (soggetto capofila) partner locali: Fondazione Carisal, Regione 
Campania, Istituti tecnici e professionali del territorio, Confindustria Campania, le sigle sindacali CGIL, 
CISL e UIL, in cooperazione con organizzazioni riceventi ed imprese ospitanti estere operanti nel 
comparto 4.0. nei paesi di riferimento: Regno Unito, Irlanda, Spagna, Malta e Olanda.  
Descrizione: Il progetto si inserisce nel contesto territoriale della Regione Campania, in continuità con il 
progetto TREND e si propone di sperimentare una metodologia di apprendimento basato sul lavoro 
nel settore dell’industria 4.0, finalizzata a favorire lo sviluppo di sinergie strategiche tra il mondo della 
formazione e quello delle professioni in un comparto che presenta sfide e potenzialità imprescindibili 
per il prossimo futuro, in tutti i paesi dell’Unione.  
Obiettivi: La riduzione del persistente disallineamento delle competenze (skills mismatch) che interessa 
il settore dell’industria 4.0 attraverso un’azione di mobilità transnazionale dei giovani in tale comparto 
finalizzata al raggiungimento di obiettivi specifici, quali: promuovere il collegamento tra il settore 
dell’istruzione e della formazione professionale; favorire l’occupabilità dei giovani campani e diffondere 
le competenze per l’industria 4.0; sperimentare una metodologia di apprendimento basato sul lavoro 
(WBL); supportare l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze tecnico-professionali e trasversali 
nel settore di riferimento; promuovere la trasparenza e il riconoscimento delle competenze acquisite 
con l’applicazione delle metodologie e degli strumenti del sistema ECVET; 
Destinatari: 100/150 giovani campani, neodiplomati negli anni scolastici 2018/2019 e 2019/2020 di 
Istituti con indirizzi informatica e telecomunicazioni, meccanica e meccatronica, elettronica ed 
elettrotecnica e Licei con percorsi professionalizzanti con le imprese aventi la possibilità di svolgere un 
tirocinio professionale, di 4/6 mesi, in aziende del settore industria 4.0 di Regno Unito, Irlanda, Spagna, 
Malta e Olanda, Paesi che registrano importanti innovazioni e sperimentazioni in tale comparto. 
Durata attività: 24 mesi di progetto (con 6 mesi di mobilità) 
Costo totale del progetto: 700.000 Euro 
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Contributo richiesto: 100% a copertura del costo totale del progetto 
Stato di attuazione: Il progetto è stato candidato il 2 febbraio 2019 ed è in corso di valutazione. 
 
B) Progetti ammessi in corso di realizzazione  
 
Bando: Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile “Bando Adolescenza” Impresa Sociale 
Con i Bambini Bando 
Titolo: Progetto “Panthakù. Educare dappertutto”   
Soggetto proponente / Partner: A.Bi. Associazione Amici dei Bambini Campania (soggetto capofila)  in 
partenariato con: quattro Istituti Comprensivi, di cui due di Salerno (Scuola secondaria di primo grado 
Rita Levi Montalcini di Salerno con 3 plessi: Mercatello, Fuorni e Mariconda; e scuola secondaria di 
Scuola Secondaria di primo  grado I.C. Calcedonia di Salerno con 2 plessi: Guglielmini e De Filippis); la 
Scuola Secondaria di I° grado Principe di Piemonte di Santa Maria Capua Vetere; la Scuola Secondaria 
di I° grado L. Denza di Castellammare di Stabia; Comuni di Salerno, Castellamare e Santa Maria Capua 
Vetere; CNA -Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa – di Salerno; 
CNA Campania Nord (sedi di Napoli e Caserta); Associazioni artistiche (Compagnia del Giullare; 
Campania Danza; Saremo Alberi, Funneco, Casa Babylon Teatro), Acli Salerno, Acli Service Salerno; 
Centro Sportivo Italiano - CSI di Salerno, Napoli e Caserta; ASD Rari Nantes Nuoto Salerno, 
Associazione Agape Fraterna, Associazione La Vela, Fondazione  e Human Foundation; 
Descrizione: L’intervento progettuale intende contribuire al contrasto del fenomeno della dispersione 
scolastica della fascia 11-15 in Campania e, di conseguenza, dell'impoverimento educativo dei ragazzi e 
della comunità nel suo complesso e, nello specifico, definire e implementare, con il coinvolgimento di 
scuole e comunità, interventi integrati capaci di orientare i ragazzi nella scelta del proprio percorso 
educativo, inteso come processo di apprendimento costante in accordo con le risorse proprie e le 
peculiarità del contesto di appartenenza, nei territori di Salerno, Santa Maria Capua Vetere e 
Castellammare di Stabia. Gli interventi progettuali sono rivolti a tre target di destinatari -  insegnanti, 
studenti e famiglie - e suddivisi in tre macro azioni, quali: formazione degli insegnanti delle scuole 
coinvolte volta alla rilettura del proprio ruolo educativo, con il rafforzamento delle competenze 
relazionali e la conoscenza/sperimentazione di metodologie didattiche innovative (active learning e 
learning by doing); sperimentazione da parte dei ragazzi di attività extrascolastiche ricreative, artistiche e 
formative, quali: attività sportive, stage brevi presso le botteghe artigiane e laboratori artistico ricreativi 
(laboratorio di lettura e scrittura creativa, laboratorio di danza e movimento, laboratorio di teatro, 
laboratorio di musica); creazione di un'associazione genitori attiva sul territorio che diventerà primo 
attore della comunità educante e solidale. 
Attività: Il progetto ha preso avvio con la conferenza stampa di presentazione del 27 settembre 
organizzata dalla Fondazione presso la propria sede. A partire dal mese di settembre si sono svolti a 
Salerno, 6 incontri della Cabina di Regia con la partecipazione dei coordinatori / referenti interni dei 
main partner di progetto, tra cui la Fondazione,  impegnata con Human Foundation, nelle attività di 
monitoraggio e valutazione del progetto. Nell’ambito del sistema di gestione del progetto, si sono svolti 
incontri territoriali di rete con cadenza mensile sui tre territori coinvolti e di questi: Salerno, 
Castellammare di Stabia e Santa Maria Capua Vetere. A partire dal mese di novembre, sono state 
avviate le attività di promozione nei plessi scolastici coinvolti delle azioni e delle attività di progetto 
rivolte a docenti, genitori e minori, in occasione delle giornate di Open day promosse dalle scuole con 
la partecipazione di tutti i partner coinvolti nelle attività, compresa la Fondazione per le attività di cui è 
responsabile nell’ambito della comunicazione, con la realizzazione di un videoreportage di progetto, e il 
monitoraggio e valutazione a supporto di Human Foundation. L’Associazione La Vela e Ai.Bi. Amici 
dei Bambini hanno avviato le attività formative con incontri di orientamento rivolti ai docenti delle 
scuole coinvolte, monitorati dalla Carisal. Con la CNA di Salerno, i ragazzi si sono avvicinati al mondo 
degli artigiani, partecipando ad uno stage di pasticceria (7 ragazzi tra le seconde e le terze classi), ad uno 
di beauty (9 ragazzi tra le seconde e le terze classi) e a due di cucina (10 ragazzi tra le seconde e le terze 
classi), questi ultimi presso il Mini Pastificio di Carmen Turturiello. L’attività di formazione “peer to 
peer”, ha come riferimento il programma d’intervento anti-bullismo BIC (Bullying in Institutional Care), 
specificamente ideato per i luoghi dell’accoglienza residenziale e sperimentato per due anni (2016-2018) 
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da Ai.Bi. Amici dei Bambini. 93 alunni di 4 classi prime, in orario scolastico, hanno iniziato una 
formazione come peer educator e saranno seguiti nei successivi due anni scolastici nel mettere in pratica 
le “buone prassi” acquisite, con azioni verso i loro coetanei e non solo. Sono partiti i corsi di pallavolo e 
di pattinaggio per le prime e le seconde classi, che coinvolgono rispettivamente  12  e 11  ragazzi, 
accompagnati da allenatori del CSI di Salerno. Per un gruppo di 24 ragazzi di entrambe le scuole è 
iniziata l’avventura con la Rari Nantes Nuoto Salerno di formare una vera e propria squadra. Lo 
specchio d’acqua di allenamento è quello della piscina Nicodemi di Salerno. I piccoli atleti hanno già 
iniziato il loro percorso nella “Panthakù Rari Nantes Salerno” e saranno accompagnati fino al 2021 in 
un percorso di crescita personale e atletica. Appassionare i ragazzi allo sport, insegnare loro 
l’importanza di far parte di una squadra e quindi di essere “uno per tutti e tutti per uno” è il punto di 
partenza di questa esperienza. 
Destinatari: almeno 300 studenti di età compresa tra gli 11 e i 14 anni, che frequentano le scuole medie 
partner del progetto e provenienti generalmente dai quartieri della zona orientale della città 
caratterizzati da livelli significativi di povertà ed esclusione; almeno 50 insegnanti delle scuole medie, da 
individuare in primis tra quelle partner di progetto e poi tra il corpo docenti in generale. Destinatari 
indiretti: i giovani che avranno modo di sperimentarsi come tutor e mentori dei ragazzi; artigiani e 
commercianti che potranno assumersi l’onore di “insegnare un mestiere”; artisti e musicisti che avranno 
modo di condividere la propria arte con i ragazzi, i genitori e la comunità nel suo complesso che si 
riconoscerà come comunità educata ed educante.  
Durata attività: 36 mesi (dal 26 settembre 2018 al 26 settembre 2021) 
Importo: Euro 600 mila  
 

Le erogazioni previste dalla Legge per il Volontariato  

La legge 266 del 1991 “Legge Quadro sul Volontariato” ha previsto a carico delle Fondazioni di origine 
bancaria l’obbligo di operare, secondo precise modalità, accantonamenti a favore del Volontariato.1 In 
particolare, le somme, di cui all’art. 15 della L. 266/91, sono destinate, alla costituzione di Fondi 
Speciali presso ogni regione, al fine di istituire, per il tramite degli enti locali, i Centri di Servizio per il 
Volontariato2 (CSV). Risorse aggiuntive (extra accantonamento3) sono destinate alla Fondazione con il 
Sud, soggetto nato da un protocollo di intesa per la realizzazione di un piano di sviluppo del 
Mezzogiorno firmato dall’ACRI (Associazione delle Fondazioni di origine bancaria e delle Casse di 
Risparmio) e dal Forum del Terzo Settore. Lo scopo della Fondazione con il Sud è quello di 
promuovere le cosiddette “infrastrutture sociali” del Mezzogiorno attraverso l’attuazione di forme di 
collaborazione con le diverse espressioni delle realtà locali, favorendo un contesto di sussidiarietà 
sociale nel quale le reti del volontariato e del terzo settore diventano strumenti innovativi al servizio 
dell’interesse generale. Con l’Accordo nazionale del 23/06/2010 stipulato tra l’Acri, Il Forum Terzo 
Settore, la Consulta Nazionale del Volontariato presso il Forum Terzo Settore, la ConVol (Conferenza 
Permanente Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato), la Consulta Nazionale dei 
Comitati di gestione e il CSVnet, è stata raggiunta un’intesa complessiva per la destinazione delle risorse 

                                                 
1 L’art. 15 della L. 266/91 regola la costituzione dei fondi speciali presso le regioni, prevedendo l’accantonamento 
annuale da parte delle Fondazioni di 1/15 dell’avanzo di esercizio al netto della riserva obbligatoria, da destinare 
parte al finanziamento dei CSV e parte al sostegno di forme di infrastrutturazione sociali. 
2 I Centri di Servizi per il Volontariato sono l'istituzione prevista dall'articolo 15 della legge quadro sul 
volontariato n. 266 del 1991 per il sostegno, la promozione e la valorizzazione del volontariato. A  norma 
dell'articolo 4 del D.M. dell'8.10.1997 "hanno lo scopo di sostenere e qualificare l'attività del volontariato". A tal 
fine erogano le proprie prestazioni sotto forma di servizi gratuiti a favore delle organizzazioni di volontariato 
iscritte e non iscritte nei registri regionali.  
3 L’applicazione del Protocollo d’Intesa del 5.10.2005 impegna le Fondazioni aderenti all’accordo ad effettuare 
annualmente, a partire dall’esercizio 2005 fino all’esercizio 2009, un accantonamento in aggiunta a quello 
destinato ai fondi speciali per il volontariato ex L. 266/91 (calcolato secondo il criterio fissato dall’Atto Visco) di 
importo pari al medesimo da destinare in quota parte: alla Fondazione per il Sud, al sostegno del volontariato, a 
integrazione dei fondi speciali per il volontariato.  
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accantonante dalle Fondazioni con i bilanci 2009 e sui flussi di contribuzione da destinare ai fondi 
speciali per il volontariato e alla Fondazione per il Sud nel corso del quinquennio 2010-2014.  
In particolare, nell’accordo, sono state previste assegnazioni fisse sia per i fondi speciali per il 
volontariato ex art. 15 L. 266/91, sia per la Fondazione per il Sud. La copertura delle suddette 
assegnazioni è stata assicurata prioritariamente dall’accantonamento di 1/15 ex art. 15 L. 266/91, 
determinato nella misura prevista dall’atto di indirizzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
19/04/2001, da parte delle Fondazioni e da un contributo aggiuntivo delle stesse per la Fondazione con 
il Sud. Ulteriori risorse necessarie sono attinte, sino a capienza, dalla riserva di somme già accantonate 
dalle Fondazioni in attuazione del precedente accordo e non ancora assegnate. Il contributo destinato 
alla Fondazione con il Sud, quale erogazione di pertinenza del settore Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza, è computato dagli uffici ACRI, e calcolato in proporzione alla media degli accantonamenti 
ai fondi speciali per il volontariato (ex art 15 L.266/91) effettuati da ciascuna Fondazione nei tre anni 
precedenti. Dal 2015 il 50% di tale importo è convogliato verso il “Fondo per il contrasto alla povertà 
educativa minorile”. Tale Fondo è nato da un’iniziativa nazionale in tema di povertà: l’ACRI e le 
Associate, infatti, si sono impegnate a “realizzare una significativa iniziativa nazionale, in collaborazione 
con le rappresentanze del volontariato e del terzo settore, di contrasto alle nuove povertà e a sostegno 
dell’infanzia svantaggiata”. 
Importanti novità in materia derivano dall’attuazione del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il 
cosiddetto “Codice del Terzo Settore”, che ha ampiamente riformato, sotto i più diversi profili e nel 
rispetto dei criteri enunciati nella legge delega 6 giugno 2016, n. 106, la legislazione concernente i 
soggetti operanti nel c.d. Terzo Settore. 
La normativa introdotta dal Codice pone le Fondazioni in un ruolo centrale assegnando ad esse una 
duplice valenza: 

 prevedendone il coinvolgimento nel finanziamento del sistema dei Centri di servizio al volontariato 
(CSV) e nella composizione degli organismi preposti al controllo e indirizzo del sistema stesso (n. 1 
ONC: Organismo Nazionale di Controllo e n. 14 OTC: Organismo Territoriale di Controllo);  

 riformulando profondamente l’assetto giuridico, amministrativo e fiscale degli enti operanti nel 
Terzo Settore, che rientrano tra i principali interlocutori nell’ambito dell’attività erogativa ed 
istituzionale delle Fondazioni bancarie.  

Il Codice introduce, inoltre, modificazioni in merito agli impegni finanziari in capo alle Fondazioni a 
partire dall’esercizio 2018. 
Infatti sul piano finanziario, il Codice sancisce definitivamente la correttezza dell’attuale modalità di 
calcolo dell’accantonamento annuale al Fondo per il Volontariato, destinato al Fondo Unico Nazionale 
(FUN), che sostituirà i fondi speciali regionali preesistenti, mentre la ripartizione e l’assegnazione dei 
fondi saranno effettuate dall’ONC.  
Il nuovo impianto normativo prevede anche la possibilità che le Fondazioni siano chiamate a versare al 
FUN contributi integrativi in aggiunta al quindicesimo accantonato, qualora l’accantonamento 
effettuato dalle Fondazioni non dovesse risultare sufficiente alla copertura del fabbisogno dei CSV 
individuato dall’ONC (su base triennale e annuale). Il meccanismo funzionerà anche in senso contrario, 
prevedendosi la creazione di “riserve” nel FUN nelle annualità in cui l’importo degli accantonamenti 
delle Fondazioni risultasse eccedente rispetto al fabbisogno.  
È inoltre introdotto un meccanismo di credito d’imposta a fronte dei contributi di qualsivoglia natura 
versati dalle Fondazioni. 
 

I fatti rilevanti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Nei primi mesi del 2019, in ossequio all’art. 8 comma 4 del Protocollo ACRI/MEF, alle linee guida 
dello stesso, all’art. 5 bis dello statuto, e in accordo con il potere/dovere di autovalutazione della 
Fondazione, in ordine alla composizione dell’Organo di Indirizzo, si è provveduto, in uno ai lavori per 
la redazione del regolamento delle nomine, a porre in essere la raccomandata verifica della 
rappresentatività dell’organo di indirizzo stesso rispetto alle realtà territoriale in cui opera la 
Fondazione. In particolare, la Fondazione ha promosso in data 6 febbraio un incontro di ascolto con gli 
Enti pubblici e privati no profit, rappresentativi del territorio e degli interessi sociali sottesi alla propria 
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attività istituzionale; in data 11 marzo un incontro di confronto con gli Enti Designanti che hanno 
risposto all’invito rivolto a tutti e, nella stessa giornata, sono stati chiamati a partecipare al dibattito 
anche i Consiglieri di indirizzo. Altresì, nel corso dei mesi di febbraio e marzo si è avuto modo, in varie 
occasioni istituzionali, di interloquire con enti ed associazioni operanti nei settori dell’arte, attività beni 
culturali, dell’agricoltura di qualità, dell’ambiente e del turismo nonché con i principali stakeholder della 
Fondazione. Dalle indagini effettuate e dalla valutazione svolta, si è avuto modo di rilevare che la 
compagine degli enti designanti necessitava di essere ricalibrata ampliando il ventaglio delle 
rappresentatività territoriali e coinvolgendo anche quegli enti che operano nei settori per i quali sono 
emerse lacune di intervento nell’azione della Fondazione che doveva, quindi, necessariamente 
rafforzare in questi ambiti la propria strategia di azione con più efficacia ed efficienza. 
Pertanto, è stata approvata dal Consiglio di Indirizzo, nella seduta del 19 marzo 2019, la revisione del 
comma 1 dell’art. 12 relativo alla compagine degli enti designanti prevedendo la riduzione della facoltà 
di designazione di più soggetti per ciascun ente designante ed integrando gli stessi con altri soggetti 
espressivi dei settori di interesse: cultura, arte, attività di valorizzazione e promozione dei beni culturali, 
protezione e qualità ambientale, sicurezza alimentare e agricoltura di qualità. 
Conseguentemente, nella stessa seduta, è stata approvata anche una modifica alle norme transitorie ed 
in particolare all’art. 27 e il Regolamento delle designazioni e nomine del Consiglio di Indirizzo. 
Nel primo trimestre 2019 si rileva la ripresa dei mercati finanziari con il superamento del valore totale 
iscritto nel bilancio 2018 e pieno recupero delle minusvalenze non contabilizzate nel bilancio 2018 in 
applicazione della deroga prevista dal D.L. 119/2018. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

Relazione economico-finanziaria 

Lo scenario macroeconomico di riferimento 

Il contesto globale di fine 2018 manifesta un accelerato mutamento: i vecchi paradigmi (crescita, 
strategie monetarie e ritorni sugli investimenti) risultano in parte inadeguati, con gli investitori che 
stanno riducendo il rischio in un contesto di maggiore incertezza politica ed economica. 
Si è passati da un modello fortemente globalizzato ad uno nel quale sono emerse aree economiche 
distinte, nel loro interno interconnesse, con propri poli di riferimento ed in chiara concorrenza tra di 
loro.  
Il quadro sociale vede il crescere delle disuguaglianze mentre i bilanci statali, appesantiti dai costi della 
passata crisi, non riescono a fornire il supporto economico e formativo ad una parte di popolazione 
sempre più significativa: crescono le disparità mentre la tecnologia chiede un aggiornamento delle 
capacità individuali ed una trasformazione delle strutture commerciali e di impresa.  
L’annuale appuntamento del Fondo Monetario Internazionale, avvenuto a metà ottobre non ha 
evidenziato criticità immediate, le prospettive globali sono ancora rassicuranti, ma i rischi al ribasso 
crescenti. La comunità internazionale non è riuscita a raggiungere una visione prospettica condivisa ed 
una conseguente comune strategia.  
Ciononostante, il 2019 dovrebbe essere ancora un anno caratterizzato dalla crescita economica: nel 
proprio complesso l’economia mondiale è vista in progresso del 3,3%, con un contributo ancora 
importante da parte di USA (+2,3%) e Cina (attorno al 6%). Restano deboli le statistiche europee, con 
un PIL prospettico in crescita dell’1,8% nel 2019 in una situazione anomala con un difficile scenario 
legato alla Brexit e forti tensioni politiche che hanno pesanti riflessi sul bilancio e sul processo di 
integrazione ormai latente da anni. 
Il contesto precario dovrebbe rendere maggiormente incerta la via di normalizzazione dei tassi ufficiali, 
con un progressivo assestamento negli Stati Uniti ed una maggiore prudenza nelle altre aree 
geografiche. Il progressivo ridimensionamento del Quantitative Easing a livello globale ridurrà 
ulteriormente la liquidità a disposizione dei mercati finanziari, aumentandone di converso la volatilità. 
Dopo un lungo periodo di grande interesse per il settore tecnologico, ed in particolare per le cosiddette 
FANNG negli Stati Uniti, le cui capitalizzazioni di mercato hanno superato ampliamente il PIL di molti 
paesi dell’Eurozona, i dubbi relativi alle ripercussioni delle tensioni commerciali hanno portato ad una 
perdita di velocità pure di questo settore trainante ma che resta cardine nel lungo termine.  
Dal punto di vista dei ritorni attesi di lungo termine, appoggiando le suddette considerazioni al 23rd 
Annual Edition - Long Term Capital Market Assumptions di JPMorgan, pubblicato in questi giorni, si 
possono prevedere per le principali Asset Classes: 
 

 
 

Nel caso quindi di portafogli classici (azioni ed obbligazioni) conservativi, si può considerare un 
rendimento obiettivo di lungo termine attorno al 2,75% con una volatilità del 5,5%; per portafogli 
bilanciati un rendimento del 3,5% con una volatilità del 8,1%. 
Il forte aumento della correlazione dei mercati e delle differenti asset classes ha già esplicato i propri 
nefasti effetti nel 2018 e l’attuale livello di tassi comunque compressi manterrà sotto pressione i modelli 
classici di Asset Allocation azioni/obbligazioni. Occorre poi porre molta attenzione alla costruzione del 

Ritorno composto Volatilità  annualizzata

Euro Aggregate Bonds 2.25 3.75

World Government Bonds 1.75 7.25

Equity developed marktes 4.75 12.5

Private Equity 7.25 21

Diversified Hedge Funds 3.25 7.5

Global Real Estate (REITS) 5.5 17
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portafoglio, selezionando investimenti robusti anche in cicli negativi e società con attività caratterizzate 
da importanti barriere d’ingresso, alta capacità di innovazione e modesta leva finanziaria. 
La tendenza degli utili societari continua ad essere positiva e a supportare una visione costruttiva, anche 
se le valutazioni raggiunte da alcuni mercati saranno difficili da aggiornare al rialzo nei prossimi mesi. 
Sul fronte valutario differenti scenari si contrappongono pure nel breve termine, rendendo 
estremamente rischiosa una forte scelta, soggetta non solo a parametri economici o econometrici ma 
oggi sostanzialmente a variabili di carattere politico. 
Solo una diversificazione in asset meno liquidi, ma non per questo più rischiosi, può permettere un 
benefico impatto sul rapporto rischio rendimento su entrambi i termini. 

L’esperienza degli endowment funds: nel lungo termine risultati gestionali superiori alla media 

Nel mondo anglosassone con il termine -endowment fund (tradotto letteralmente fondo di dotazione) ci si 
riferisce a un fondo d’investimento costituito normalmente da una fondazione senza scopo di lucro che 
deve affrontare periodici prelievi rispetto al capitale con il quale è stata fondata. 
Il capitale detenuto da un fondo di dotazione, utilizzato spesso da università, organizzazioni senza 
scopo di lucro, enti religiosi e ospedali è normalmente destinato a sovvenzionare gli obiettivi dell’ente 
costituente e a supportare i costi conseguenti i suoi processi operativi. Tipicamente questi fondi sono 
stati costituiti o sono sovvenzionati da lasciti e donazioni ricorrenti. 
Tra i fondi principali troviamo negli Stati Uniti i fondi universitari di Harward e Yale e in Europa i 
fondi di Oxford e Cambridge (seppur con disponibilità di attivi inferiori). 
Questi enti molto diffusi negli Stati Uniti, sono di fatto paragonabili in questa sede di discussione ad 
una fondazione bancaria italiana. Hanno comuni obiettivi d’investimento e di spesa e sono regolati da 
una serie di processi legalmente istituiti e molto simili tra loro. 
Nella letteratura finanziaria4 si trovano molti riferimenti sul tema degli endowment funds poiché nel tempo 
sono diventati un utile strumento di analisi in relazione ai risultati finanziari raggiunti dalle loro politiche 
di investimento e allocazione di attivi. Poiché, come vedremo in seguito, i loro risultati gestionali sono 
stati (su un orizzonte d’investimento di 20 anni) notevolmente superiori a quelli ottenuti da un 
portafoglio “classico”. 
L’attenzione al tema e l’interesse suscitato hanno portato alla creazione di un indice specifico – 
l’ENDOW5.  
L’indice rappresenta infatti l’allocazione di attivi media di più di 800 istituzioni che gestiscono 
patrimoni oltre i 500 miliardi di USD. I risultati gestionali ottenuti grazie alla composizione di attivi 
presenti dell’indice sintetico, e calcolata dalla società Nasdaq OMX (la medesima da cui prende il nome 
l’indice tecnologico mondiale) rappresenta un eccellente punto di confronto per l’industria del settore. 
Tipicamente l’obiettivo finanziario dei fondi di dotazione è considerato all’interno di un orizzonte 
d’investimento di lungo periodo. Questa caratteristica influenza notevolmente la ripartizione e la scelta 
degli investimenti nel loro portafoglio.  
A titolo di esempio possiamo notare di seguito come l’indice medio dei fondi di dotazione sia 
composto (a febbraio 2018) dal 36% di azioni mondiali, da un 19% di strategie legate all’industria degli 
Hedge Fund, da un 17% di Private Equity, da un 15% di attivi reali (immobiliari) e soltanto da un 8% di 
obbligazioni. Questa composizione di portafoglio è allineata come descritto in precedenza ad un 
obiettivo di lungo, lunghissimo periodo. Possiamo sottolineare a questo proposito come la presenza 
marcata di strumenti alternativi (Hedge Fund, Private Equity, Real Asset) sia addirittura prossima al 
52% degli attivi. 

                                                 
4 Molto interessante il contributo sul tema dell’associazione mondiale degli analisti di investimenti alternativi CAIA 
rappresentato da Michael W. Azlen nel numero 3.2017 della rivista associativa – Investing like the Harward and Yale 
Endowment fund. 
5 L’Endowent index (ENDOW) - https://www.endowmentwm.com/endowment-index-updates-asset-allocation-2018/ - è 
un indice di confronto sintetico che puo’ essere utilizzato per investitori che implementano un portafoglio a tre dimensioni 
(azioni, obbligazioni, investimenti alternativi). L’indice è stato costruito per avere portafoglio modello con il quale 
confrontarsi. 

https://www.endowmentwm.com/endowment-index-updates-asset-allocation-2018/
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6 
I risultati finanziari riportati di seguito ci mostrano come, grazie ad un obiettivo di lungo periodo, 
l’asset allocation specifica dei fondi di dotazione abbia notevolmente beneficiato in termini di risultati 
finanziari rispetto ad una composizione patrimoniale classica.  
Possiamo notare come, all’aumentare della porzione di portafoglio dedicata a strumenti alternativi 
d’investimento, i risultati della gestione proporzionalmente migliorino. 

 
7 
In uno studio del 1986 condotto da Brinson, Hood e Beebower8, si è potuto determinare con 
precisione quali siano le variabili indipendenti del risultato di una gestione finanziaria.  
La più importante, in un’ottica di lungo periodo, è la strategia relativa alla ponderazione nel portafoglio 
delle differenti classi di attivi finanziari (ben più importante della scelta del veicolo d’investimento 
specifico o della tempistica). 
A questo proposito, nel contributo fornito da Azlen9 si conclude che anche per un investitore di 
dimensioni più modeste è possibile raggiungere i risultati di questi fondi emulando di fatto la loro asset 
allocation strategica. 
Ad oggi è in effetti pensabile, anche per un medio investitore, avere libero accesso ad una vasta scelta di 
veicoli d’investimento (fondi Hedge UCITS, ETF Smart Beta) a costi contenuti e di qualità 
paragonabile a strumenti più sofisticati presenti sul mercato. 
Da questo breve contributo possiamo concludere che il risultato della gestione di un patrimonio 
orientato al lungo periodo beneficia proporzionalmente all’introduzione di attivi definiti non 
tradizionali. Abbiamo inoltre constatato come gli endowment funds siano molto esposti a queste strategie e 
come questi attivi, grazie all’evoluzione dei mercati finanziari, siano diventati accessibili ad un pubblico 
più vasto. 
Questa considerazione è molto utile a tutti gli attori coinvolti nella gestione di beni finanziari che 
dispongano della possibilità di investire con un obiettivo di lungo periodo.  

L’evoluzione dell’Asset strategico e il nuovo modello gestionale 

La Carta delle Fondazioni e il Protocollo MEF hanno disciplinato comportamenti, obiettivi e processi, 
focalizzando l'attenzione su alcuni temi specifici quali, tra gli altri: modelli di pianificazione nell'impiego 
del patrimonio; trasparenza; separatezza delle funzioni; assunzione, presidio e gestione del rischio; 
articolazione dell'assetto organizzativo.  

                                                 
6
 https://www.endowmentwm.com/endowment-index-updates-asset-allocation-2018/ 

 
8 Gary P. Brinson, L. Randolph Hood and Gilbert L. Beebower, Financial Analysts JournalVol. 42, No. 4 (Jul. - Aug., 1986), 
pp. 39-44 
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In merito ai principi di trasparenza, efficienza, economicità della gestione e controlli dei rischi, lo stesso 
Protocollo indica espressamente che "Le Fondazioni perseguono l'efficienza e l'economicità della 
gestione, valutando il ricorso a forme di cooperazione e di aggregazione per il perseguimento di 
obiettivi comuni". 
Dal punto di vista operativo, stante la maggiore complessità dei mercati e la necessità di accedere a 
strumenti plurimi, la semplificazione dei processi assume un ruolo determinante e funzionale ad 
efficientare la gestione e razionalizzare i costi di gestione. Dal punto di vista gestionale, l'evoluzione dei 
mercati, sia bancari che finanziari, e le velocità con cui mutano scenari e comportamenti di 
investimento, necessitano di un modello gestionale che possa consentire di gestire al meglio le varie 
problematiche e i rischi connessi, ivi compreso quello inerente la liquidità degli investimenti, il grado di 
concentrazione, la velocità di esecuzione.  
Si tratta di un modello di gestione innovativo che può ben inquadrarsi nell'ambito di una cosiddetta 
"piattaforma di investimento" ovvero di un veicolo che possa contenere il patrimonio (o una sua parte) 
di una o più Fondazioni, che così possono avvalersi di una soluzione ad hoc tale da consentirne la 
massima efficienza gestionale ed operativa. 
Tale modello permette la ridefinizione e rivisitazione dell’asset allocation strategico in quanto il nuovo 
status di investitore istituzionale, garantito dalla Piattaforma, permette l’accesso diretto ai mercati 
finanziari e strumenti specifici con importanti economie di scala e una decisa accelerazione dei 
rendimenti di medio-lungo termine. 
Nel 2018 la Fondazione Carisal ha intrapreso questo processo di efficientamento e tutela del 
patrimonio, secondo quanto stabilito dalla Carta delle Fondazioni nella sezione dedicata alla gestione 
del patrimonio e riportato dal Regolamento per la gestione del patrimonio e tenendo conto delle 
indicazioni ricevute dall’Organo di Vigilanza e dall’ACRI. 
Il percorso intrapreso ha reso necessario visitare e incontrare diverse realtà del mondo finanziario al 
fine di avere un panorama completo delle varie opportunità di investimento e gestione del patrimonio 
confacenti con il progetto di evoluzione avviato dalla Fondazione. 
In primo luogo, si è giunti, attraverso l’applicazione dell’iter previsto dall’art. 16 del Regolamento sopra 
menzionato, alla scelta della società di advisory Aequitum. La società costituisce il supporto tecnico alla 
Fondazione per il conseguimento dei seguenti obiettivi: selezione, organizzazione ed implementazione 
di uno o più veicoli d’investimento istituzionali atti a tutelare il patrimonio, definizione della strategia di 
investimento (Asset Allocation) in funzione degli obiettivi di cassa e preservazione del capitale, 
valutazione dei gestori delegati e degli strumenti finanziari impiegati, monitoraggio delle posizioni e dei 
rischi finanziari connessi. 
A seguito della prima fase di analisi e valutazione da parte degli advisor dei portafogli in essere al fine di 
evidenziarne le criticità e le aree di miglioramento, sono state indicate le direttrici da perseguire in 
un’ottica di riorganizzazione del patrimonio mobiliare, riassunte nei seguenti punti:  

 riduzione dei costi globali;  

 monitoraggio consolidato dei rischi; 

 efficientamento gestionale; 

 accesso diretto a prodotti specifici e ad alta redditività (debito privato, private equity, hedge fund 
altro); 

 efficientamento dell’impatto fiscale e gestione metodica dei flussi di cassa. 
 
Dagli obiettivi sopra esposti si è passati all’implementazione di una soluzione istituzionale individuata in 
un veicolo di investimento appropriato (SICAV- SIF - Specialised Investment Fund di diritto 
lussemburghese con architettura multicomparto) che possa migliorare i rendimenti e ridurre i costi 
commissionali e l’onere fiscale, in cui impiegare buona parte del patrimonio finanziario della 
Fondazione. L’iter avviato prevede il completamento del nuovo modello di gestione così come 
determinato dagli Organi della Fondazione con il supporto dell’Advisor. Nel comparto dedicato, la 
Fondazione potrà effettuare i propri investimenti secondo le aspettative di rischio-rendimento delineate 
dalla strategia di Asset Allocation. In particolare, dal punto di vista prettamente strategico, proseguirà 
l’attenzione della Fondazione su strumenti finanziari diversificati e su strumenti con una forte attinenza 
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con lo sviluppo e collegati alla mission della Fondazione stessa, oltreché a quelli maggiormente sensibili 
al rispetto di criteri etici e sostenibili nei processi di investimento.  
Nello specifico è stata valutata la possibilità di ingresso da parte della Fondazione nel veicolo di 
investimento Piattaforma Fondazioni SCA SICAV-SIF istituito sotto forma di società in accomandita 
per azioni, attivata dalle Fob di La Spezia, Livorno e Sardegna.  
L’analisi effettuata dalla società di Advisor ha tenuto conto del quadro normativo di riferimento, della 
documentazione ricevuta e del raffronto con altre piattaforme di investimenti presenti sui mercati 
internazionali.  
L’ingresso della Fondazione nella piattaforma rappresenta un interessante punto di svolta per la 
strategia di ottimizzazione nella gestione del patrimonio della Carisal, soprattutto in relazione 
all’efficientamento dei costi, al controllo dei rischi e all’apertura a strumenti e gestori istituzionali a 
livello mondiale.  
La piattaforma, infatti, permette alla Fondazione di agire autonomamente nel perseguimento dei propri 
obiettivi e, nello stesso tempo, di beneficiare di una struttura già in essere efficiente e fondata da 
fondazioni con finalità affini, di confrontarsi con le altre fondazioni per valutare eventuali investimenti 
in comune. 
Relativamente alla riduzione dei costi e dell’ottimizzazione fiscale, attraverso un raffronto tra i costi 
attuali, di gestione e fiscalità, e quelli futuri della struttura, assumendo un periodo di investimento di 5 
anni, si è potuto stimare un risparmio complessivo di circa 1 milione di euro.  
L’iter di adesione alla “Piattaforma Fondazioni” costituita da Fondazione Sardegna, Fondazione 
Livorno e Fondazione La Spezia, a cui anche altre fondazioni di origine bancaria stanno aderendo, 
prevede durante i primi mesi del 2019 la definizione di tutti gli aspetti relativi al comparto Carisal, la 
definizione della governance e il deposito dei documenti necessari alla CSSF, autorità di vigilanza in 
Lussemburgo. Si può stimare una effettiva operatività a partire dal primo trimestre 2019. 

Composizione e redditività del patrimonio finanziario della Fondazione 

Il patrimonio finanziario della Fondazione al 31/12/2018 risulta pari a euro 37.175.141 e vede la 
seguente diversificazione del portafoglio: 18% in partecipazioni, 4% in titoli diversi immobilizzati, 20% 
in strumenti finanziari non immobilizzati gestiti direttamente, 56% in gestioni patrimoniali affidate a 
terzi gestori, 2% in disponibilità liquide da impiegare. Di seguito si riporta la composizione del 
patrimonio finanziario. 
 

Attività finanziarie Importo % 

Immobilizzazioni finanziarie:     

Partecipazioni: 6.802.027 18% 

Non Strumentali:     

   Banca MPS 1.000.000   

Parco Scientifico e Tecnologico S.C.p.A. (PST) 1   

Sistema Cilento S.C.p.A. 18.698   

Fondazione per il Sud 65.510   

Fondazione Copernico 100.000   

Cassa Depositi e Prestiti 1.607.378   

CDP Reti spa 4.010.440   

Titoli diversi immobilizzati 2.615.425 7% 

Polizze di investimento 2.615.425   

Strumenti finanziari non immobilizzati gestiti direttamente: 6.246.280 17% 

Titoli di debito 484.455   

Parti di Oicr 3.875.876   

Strumenti finanziari non quotati 1.885.950   
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Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 20.715.789 56% 

Disponibilità liquide da c/c e conti tecnici 795.619 2% 

Totale 37.175.141 100% 

 
 
La composizione del patrimonio finanziario della Fondazione è di seguito rappresentata: 
 

  Immobilizzazioni 
finanziarie 

Gestioni 
Patrimoniali 

Strumenti 
finanziari non 
immobilizzati 

Disponibilità 
liquide 

Totale % 

Partecipazioni azionarie               6.617.818              6.617.818  17,8% 

Partecipazioni 
istituzionali 

                184.209                184.209  
0,5% 

Titoli obbligazionari e 
monetari 

                        -           8.530.367              484.455          9.014.822  
24,2% 

Titoli azionari            560.197                      -              560.197  1,5% 

Fondi obbligazionari e 
monetari 

         4.803.361           1.245.815          6.049.176  
16,3% 

Fondi azionari          2.307.216           1.200.000          3.507.216  9,4% 

Fondi bilanciati          1.554.361           1.430.061          2.984.421  8,0% 

Altri fondi            515.450              515.450  1,4% 

Polizze assicurative               2.615.425                   -             1.885.950          4.501.375  12,1% 

Liquidità          2.444.837              671.125            124.494        3.240.456  8,7% 

Totale              9.417.452       20.715.790           6.917.405            124.494      37.175.141  100,0% 

 
 
La distribuzione per Asset class del patrimonio finanziario è di seguito raffigurata: 

 

 
 
La redditività complessiva netta del patrimonio finanziario investito è stata nel 2018 dell’1,8%.  

18% 

41% 
11% 

8% 

13% 

9% 

Partecipazioni

Strumenti obbligazionari e
monetari
Strumenti azionari

Strumenti bilanciati

Altri strumenti
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Per un confronto della redditività con quella generale delle 88 fondazioni di origine bancaria, si tiene 
conto del XXIII Rapporto dell’Acri che analizza i bilanci 2017 delle fondazioni. La redditività lorda del 
patrimonio delle fondazioni  per il 2017 si attesta al 5,3%, in aumento di quasi due punti percentuali 
rispetto al 2016.  

 

Grafico 5 – Andamento dei principali indicatori di redditività del patrimonio delle fondazioni 

 

Dal grafico è evidente che, mentre nel periodo 2000 – 2007, la redditività del patrimonio delle 
fondazioni oscillava in un range tra il 5% e 8%, dal 2008 al 2017 tale redditività si è attestata tra il 3% e 
il 6%. Per quanto riguarda la Fondazione Carisal, al 31/12/2017 si registra una redditività complessiva 
del 3,2%. 
 

Grafico 6 – Composizione % dei proventi del patrimonio delle fondazioni 

 

La gestione economico-finanziaria 

Nell’applicazione della strategia di Asset Allocation stabilita del il 2018 le principali categorie di 
investimento sono rappresentate da: 

 investimenti a lungo termine costituiti da partecipazioni azionarie e titoli diversi immobilizzati. 
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 investimenti di breve/medio termine rappresentati da: a) gestioni patrimoniali bilanciate con 
impieghi in titoli e fondi, b) titoli di stato, c) fondi obbligazionari, bilanciati e azionari, d) polizze 
assicurative, e) liquidità su conti correnti. 
 

Investimenti a lungo termine 
Le partecipazioni azionarie in Cassa Depositi e Prestiti e in CDP Reti rappresentano un impiego del 
patrimonio in attività che contribuiscono al perseguimento delle finalità istituzionali e allo sviluppo del 
territorio nel perseguimento del nuovo corso delle scelte strategiche patrimoniali.  
La Fondazione è titolare di n. 57.174 azioni ordinarie di CDP, per un valore complessivo di bilancio di 
euro 1.607.378, pari allo 0,017% del capitale sociale della partecipata. Il dividendo lordo percepito 
nell’esercizio 2018 per le azioni ordinarie detenute al 31 dicembre 2017 è di euro 166.948, 
corrispondenti a 3,98 euro per azione. 
Al 31 dicembre 2018 la partecipazione in Cassa depositi e Prestiti SpA, società non quotata, risulta 
essere la seguente: 

 

Tipo azioni Quantità 
Valore % su  

Capitale Sociale 
Valore Bilancio 

Ordinarie 57.174 0,017% 1.607.378 

 

Il numero di azioni possedute dalla Fondazione corrisponde a un costo unitario di euro 28,11 per 
azione. Il valore della partecipazione in riferimento al patrimonio netto della Cassa Depositi e Prestiti 
SpA al 31/12/2018 risulta pari a euro 4.153.950. 
 

Tipo azioni 
Dividendo 

unitario 
Dividendi incassati 

% rendimento su valore di 
Bilancio  

Ordinarie 3,98               227.553  14,2% 

 

Tale partecipazione rappresenta il 4,3% del patrimonio finanziario della Fondazione al 31 dicembre 

2018. 

La Fondazione è detentrice di n. 122 azioni di CDP RETI per un valore di bilancio di euro 4.010.440. 
pari allo 0,08% del capitale sociale della partecipata. Il dividendo lordo percepito nell’esercizio 2018 per 
le azioni ordinarie detenute al 31 dicembre 2017 è di euro 299.098 (di cui euro 105.774 quale saldo 
dividendi bilancio 2017 ed euro 193.324 come anticipo dividendi bilancio 2018). 
Al 31 dicembre 2018 la partecipazione in CDP Reti SpA, società non quotata, risulta essere la seguente: 
 

Tipo azioni Quantità 
Valore % su  

Capitale Sociale 
Valore Bilancio 

Ordinarie 122 0,08% 4.010.440 

 

Nella seguente tabella si evidenzia la redditività dell’investimento in CDP Reti  SpA: 

 

Tipo azioni 
Dividendo 

unitario 
Dividendi incassati 

% rendimento su valore di 
Bilancio  

Ordinarie 
 

              299.651  7,5 % 

 
Tale partecipazione rappresenta il 10,8% del patrimonio finanziario della Fondazione al 31 dicembre 
2018. 
La Fondazione detiene le azioni MPS a seguito della conversione obbligatoria nel 2017 di due 
obbligazioni subordinate MPS Tier 2 con scadenza 2020 e rendimenti cedolare del 5% e del 5,6% per 
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un valore nominale complessivo di euro 1.000.000, acquistati nel 2014. Conseguentemente a tale 
conversione, il numero di azioni della BMPS detenute dalla Fondazione ammontano a n. 115.606. 
 

Denominazione 
sociale 

Sede Oggetto/Settore 
prezzo di 

conversione 
Valore 

Bilancio 

 
Numero 
azioni 

Banca MPS Siena  Servizi finanziari                        8,65         1.000.000  115.606  

 
Tale partecipazione rappresenta il 2,7% del patrimonio finanziario della Fondazione al 31 dicembre 
2018. 
La Fondazione detiene inoltre come strumenti finanziari immobilizzati polizze di lungo periodo per un 
importo di euro 2.615.425, pari al 7% del patrimonio finanziario della fondazione. 
 

Composizione strumenti finanziari immobilizzati  

Quantità/valore 
nominale al 
31/12/2018 

Valori di 
bilancio  

Polizza Dimensione Multivalore Target                  1.099.875        1.099.875  

Polizza Eurovita (già Old Mutual Wealth Unit Linked)                  1.326.399        1.326.399  

Polizza Vita                   189.151           189.151  

Totale                2.615.425        2.615.425  

 
Esse sono costituite da: 

 polizza Groupama “Dimensione Multivalore Target” il cui rendimento è in funzione delle 
performance del fondo della gestione separata “Valore Più” e del fondo interno “Valore Più Quota 
Medium”; 

 polizza Widiba “Eurovita” (già Old Mutual Wealth unit Linked) che prevede l’investimento in quote 
di Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (OICR) armonizzati e non, sia nazionale che 
esteri, con finalità di rivalutazione del capitale investito nel medio-lungo periodo; 

 polizza HDI “Vita”, legata al rendimento dei fondi di gestione separata, in cui è investito il fondo 
TFR secondo apposito accordo integrativo aziendale. 

 
Investimenti di breve/medio termine  

Per quanto concerne gli strumenti finanziari non immobilizzati, nel 2018 le scelte di investimento sono 
in linea con quelle effettuate nell’anno precedente, cercando di cogliere le migliori opportunità di 
investimento del patrimonio. 
La Fondazione, vista l’eccezionale turbolenza dei mercati finanziari verificatasi soprattutto nell’ultimo 
semestre del 2018, ha deciso di applicare per gli strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 
individuale e per gli strumenti finanziari quotati, la deroga prevista dall’art.20-quater rubricato 
“Disposizioni in materia di sospensione temporanea delle minusvalenze nei titoli non durevoli” del D.L. 23 ottobre 
2018, n. 119 che consente - ai soggetti, come la Fondazione, che non adottano i principi contabili 
internazionali - di valutare i titoli non immobilizzati presenti nel bilancio in corso alla data di entrata in 
vigore del decreto in base al loro valore di iscrizione nell’ultimo bilancio approvato o al prezzo di 
acquisto 2018, anziché al valore desumibile dai prezzi di mercato a fine esercizio, fatta eccezione per le 
perdite di carattere durevole.  
Tale comportamento è stato adottato in relazione all’andamento del mercato e alle proprie scelte 
gestionali, in quanto si presume che le perdite possano essere recuperate in tempi brevi anche in virtù 
dell’osservazione dell’andamento dei mercati nel primo trimestre 2019. 
Per quanto riguarda il portafoglio gestito, sono presenti quattro mandati di gestione affidati alla Banca 
Patrimoni Sella, Marzotto Sim, Banco di Napoli attraverso la società di gestione Eurizon Capital sgr e 
Banca Widiba spa, per un totale investito di circa 20 milioni di euro. 
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L’operato dei gestori è stato monitorato costantemente in termini di performance registrate, nonché 
dell’evoluzione dei rischi impliciti, volti a verificare l’impostazione di portafoglio, le linee guida e i 
processi di controllo del rischio messi in atto.  
Il risultato di bilancio, a lordo delle commissioni di gestione è pari a – 0,11%. 
Le seguenti tavole rappresentano la composizione delle gestioni patrimoniali in valori di bilancio e di 
mercato, in termini assoluti e percentuali, in valute, le performance di mercato, il profilo di rischio e le 
condizioni economiche applicate. 
 

Composizione strumenti finanziari non immobilizzati in gestione patrimoniale individuale 

Mandati di gestione 

Valori di 
bilancio 

31/12/2018 

Peso 
percentuale 

Valori di 
mercato 

31/12/2018 

Peso 
percentuale 

GPM Marzotto Sim         

Titoli obbligazionari         1.855.145  36,7%      1.874.755  37,1% 

Titoli azionari           560.197  11,1%         579.137  11,5% 

Fondi azionari                   -    0,0%                 -    0,0% 

Fondi obbligazionari/monetari             96.000  1,9%           52.150  1,0% 

Altro           515.450  10,2%         511.281  10,1% 

Liquidità        2.029.686  40,1%      2.029.686  40,2% 

Totale GPM Marzotto Sim        5.056.478  100,0%      5.047.009  100,0% 

Rendimento annuo lordo GPM Marzotto Sim     -0,72%   

          

GPM Banca Patrimoni Sella         

Titoli obbligazionari         5.537.199  53,0%      5.418.508  54,2% 

Fondi obbligazionari/monetari         2.602.318  24,9%      2.456.178  24,6% 

Fondi bilanciati           508.752  4,9%         414.861  4,2% 

Fondi azionari         1.557.210  14,9%      1.461.511  14,6% 

Liquidità           245.597  2,3%        245.597  2,5% 

Totale GPM Banca Patrimoni Sella       10.451.076  100,0%      9.996.656  100,0% 

Rendimento annuo lordo GPM Banca Patrimoni Sella     -4,17%   

          

GPM Eurizon Capital SGR         

Titoli obbligazionari         1.138.023  27,1%      1.138.236  27,5% 

Fondi obbligazionari/monetari         1.485.884  35,4%      1.460.561  35,3% 

Fondi bilanciati         1.045.609  24,9%      1.026.425  24,8% 

Fondi azionari           381.749  9,1%         371.035  9,0% 

Liquidità           143.777  3,4%        143.777  3,5% 

Totale GP Eurizon SGR        4.195.042  100,0%      4.140.034  100,0% 

Rendimento annuo lordo GP Eurizon SGR     -1,78%   

          

GPM Widiba Bank         

Fondi obbligazionari/monetari           619.159  61,1%         587.673  61,1% 

Fondi azionari           368.257  36,3%         348.221  36,2% 

Titoli obbligazionari                   -    0,0%                 -    0,0% 

Titoli azionari                   -    0,0%                 -    0,0% 

Liquidità            25.777  2,5%          25.777  2,7% 

Totale GP Widiba Bank         1.013.193  100,0%         961.671  100,0% 

Rendimento annuo lordo GP Widiba     -7,58%   



pag. 62 a 109 

 

          

Totale Gestioni Patrimoniali       20.715.789       20.145.370    

 
Composizione delle gestioni patrimoniali ai valori di mercato al 31.12.2018 

           9.996.656           4.140.034           5.047.009           961.671                  20.145.370    

  

 Banca 
Patrimoni Sella  

 Eurizon 
Capital sgr  

 Marzotto SIM  
 Widiba 

Bank 
 Asset allocation 

attuale  

 Azionario          1.508.495              378.328              679.710           449.032                    3.015.379    

 Sviluppati           1.277.573              305.235              581.524           392.559                   2.556.746    

 Emergenti             230.923                73.092                98.186             56.472                      458.633    

 Temi                     -                        -                        -                     -                                -      

 Alternativo             580.910              428.953                      -               19.792                    1.029.062    

 Flessibile                     -                384.416                      -               19.792                      403.984    

 Alternativo liquido             226.194                      -                        -                     -                        226.060    

 Asset Allocation             354.716                44.537                      -                     -                        399.019    

 Reddito Fisso          7.661.633           3.084.420           2.303.598           400.667                  13.447.846    

 Investment Grade           6.107.857           2.872.447           2.080.342           370.598                  11.429.438    

 High Yield           1.164.822              211.973              223.256             28.571                    1.628.187    

 Emergenti             388.954                      -                        -                 1.498                      390.221    

 Convertibili                     -                        -                        -                     -                                -      

 Commodities                     -                        -                        -                     -                                -      

 Immobiliare                     -                        -                        -                     -                                -      

 Liquidità             245.918              248.333           2.063.701             92.180                   2.653.382    

            

 
Composizione delle gestioni patrimoniali (%) al 31.12.2018 

  49,59% 20,54% 25,10% 4,77% 100,00% 

  
 Banca  

Patrimoni Sella  
 Eurizon  

Capital sgr 
Marzotto SIM  Widiba  

Bank  
 Asset allocation 

attuale  

 Azionario  15,09% 9,14% 13,47% 46,69% 14,97% 

 Sviluppati  12,78% 7,37% 11,52% 40,82% 12,69% 

 Emergenti  2,31% 1,77% 1,95% 5,87% 2,28% 

 Temi  0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

 Alternativo  5,81% 10,36% 0,00% 2,06% 5,11% 

 Flessibile  0,00% 9,29% 0,00% 2,06% 2,01% 

 Alternativo liquido  2,26% 0,00% 0,00% 0,00% 1,12% 

 Asset Allocation  3,55% 1,08% 0,00% 0,00% 1,98% 

 Reddito Fisso  76,64% 74,50% 45,64% 41,66% 66,75% 

 Investment Grade  61,10% 69,38% 41,22% 38,54% 56,73% 

 High Yield  11,65% 5,12% 4,42% 2,97% 8,08% 

 Emergenti  3,89% 0,00% 0,00% 0,16% 1,94% 

 Convertibili  0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

 Commodities  0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

 Immobiliare  0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

 Liquidità  2,46% 6,00% 40,89% 9,59% 13,17% 

  100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 
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Al 31.12.2018 l’asset allocation dei quattro portafogli in gestione patrimoniale risulta essere la seguente: 
 

 69,97% Reddito Fisso 

 14,97% Azionario 

 5,11% Alternativo 

 0,00% Materie Prime e Immobiliare 

 11,95% Liquidità 
Le gestioni affidate a Banca Patrimoni Sella e ad Eurizon Sgr presentano una allocazione ed un profilo 
di rischio moderato, mentre Marzotto Sim evidenzia un profilo di rischio conservativo, allocando circa 
il 41% del sua gestione in liquidità. Contrariamente alle altre gestioni, Widiba presenta una allocazione 
più propensa al rischio. 
 

Composizione delle gestioni patrimoniali secondo le valute 

  49,59% 20,54% 25,10% 4,77% 100,00% 

  

Banca 
Patrimoni Sella  

Eurizon 
capital 

sgr 

 Marzotto 
SIM  

 Widiba 
Bank 

 Asset allocation 
attuale  

 Eur  91,02% 86,74% 90,23% 85,77% 89,69% 

 GBP  0,00% 1,02% 8,83% 0,00% 2,43% 

 USD  7,70% 2,98% 0,00% 11,77% 4,99% 

 JPY  0,97% 0,00% 0,00% 2,46% 0,60% 

 Altro  0,32% 9,25% 0,94% 0,00% 2,29% 

 

Performance gestioni vs performance Benchmark (80%  Global Aggregate Euro H - 20% World 
Equity Euro) 31/12/17 - 31/12/18 

Portafoglio Performance Volatilità 1 anno (%) VaR 1 giorno (99%) 

 Benchmark 80-20 -3,85% 5,44% 0,91% 

 Banca Patrimoni Sella -4,17% 3,84% 0,66% 

 Eurizon Capital Sgr -1,78% 2,60% 0,45% 

 Marzotto Sim -0,67% 3,38% 0,56% 

 Widiba  Bank -7,58% 6,10% 1,00% 

 
 

Tipo di profilo e commissioni di gestione 

Gestore Tipo di profilo Commissioni Commissioni di Sovraperformance 

Banca Patrimoni Sella  Equilibrium 0-30% 0.60% annuale - 

Eurizon Capital sgr Strategia Valore 0.40% annuale - 

Marzotto SIM Flessibile - 15% azioni 0.60% annuale 10% 

Widiba Bank 

Profilo difensivo 

0.80% annuale 20% Profilo equilibrato 

Profilo dinamico 

 
Le gestioni patrimoniali rappresentano il 56% del patrimonio finanziario della Fondazione al 31 
dicembre 2018. 
Per ciò che concerne gli altri strumenti finanziari detenuti direttamente, la Fondazione detiene circa 4,3 
milioni di euro in titoli obbligazionari e fondi bilanciati, 1,9 milioni di euro in polizze di investimento.  
Durante l’anno sono state effettuate le seguenti operazioni di compravendita: 

- reinvestimento della liquidità di euro 250.000 derivante dal titolo obbligazionario Mediobanca 
detenuto presso UBI Banca, nel titolo obbligazionario a breve termine UBI 2,5% 2018; 
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- reinvestimento dell’importo di euro 1.000.000 derivante dalla polizza Groupama scaduta 
l’08/02/2018 in prodotto di lungo periodo (6 anni) con rendimento derivante dalla gestione 
separata Valore Più, iscritto nelle immobilizzazioni finanziarie; 

- reinvestimento della liquidità di euro 500.000 derivante dal titolo obbligazionario BCC di 
Battipaglia tra i titoli di stato CCT 15/06/2022, BTP 13/03/2023 e BTP 15/10/2021. 

 
Al 31/12/2018 gli altri strumenti finanziari sono costituiti da: titoli di stato, parti di organismi di 
investimento collettivo del risparmio e polizze assicurative. 
 

Composizione strumenti finanziari non 
immobilizzati  

Quantità/valore 
nominale al 
31/12/2018 

Valori di 
bilancio  

Peso 
percentuale 

Valori di 
mercato  

Variazione 
percentuale 

Titoli di debito:         484.455  7,8%     494.140    

CCT EU 15/06/2022 TV               250.000        238.234        243.323  2,1% 

BTPS 13/03/2023 0,95%               125.000        118.764        121.613  2,4% 

BTPS 15/10/2021 2,3%               125.000        127.457        129.205  1,4% 

Fondi di investimento      3.875.876  62,1%   3.461.018    

MS GLOBAL BAL. INCOME BR B                 33.724        771.268        670.433  -13,1% 

MS INV. F. GLOBAL HIGH YIELD INV. F.                 17.220        451.725        403.290  -10,7% 

JPM GLOBAL INCOME T DIV EUR                  2.888        299.978        265.520  -11,5% 

WHITE FLEET III - GLOBES ITALY EQ STAR  I 
EUR                  9.184      1.200.000      1.053.041  -12,2% 

JPM GLOBAL BOND OPP T DIV EUR                  4.271        293.485        264.910  -9,7% 

MS INV. F. GLOBAL BALANCE RISK CONTROL 
FOF B                 10.265        358.816        342.023  -4,7% 

MS INV. F. GLOBAL FIXED INCOME BR B                 22.626        500.605        461.801  -7,8% 

Strumenti finanziari non quotati:       1.885.950  30,2%   1.885.950    

Polizza UNIPOL SAI INVESTIMENTO TOP               220.525        220.525        220.525    

Polizza HDI VITA INTERA VALORE            1.665.425      1.665.425      1.665.425    

Totale strumenti finanziari non immobilizzati 
gestiti direttamente 

  
    6.246.281  100,0%   5.841.108  

  

 
I titoli di debito sono composti da titoli di stato e rappresentano l’1,3% del patrimonio finanziario della 
Fondazione al 31 dicembre 2018. 
Sono presenti fondi di investimento obbligazionari, bilanciati e azionari le cui caratteristiche sono 
descritte nella seguente tabella, corrispondenti al 10,4% del patrimonio finanziario della Fondazione al 
31 dicembre 2018. 
 

Fondi di investimento Tipologia Rating Rischio 

Morgan Stanley   Global Balanced Income BR 
Fund  Fondo bilanciato flessibile  

 tre stelle 
Morningstar  Deviazione standard 4,26% 

Morgan Stanley Global High Yield Bond 
Fund 

 Fondo obbligazionario high 
yield  

 due stelle 
Morningstar  Deviazione standard 5,65% 

JPMorgan Global Income Fund T EUR  Fondo bilanciato moderato  
 tre stelle 
Morningstar  Deviazione standard 5,53% 

JPMorgan Global Bond Opportunities Fund 
T EUR 

 Fondo obbligazionario 
flessibile  

 tre stelle 
Morningstar  Deviazione standard 3,26% 

Morgan Stanley  Global Balance Risk Control 
Fund of Fund B  Fondo bilanciato flessibile  

 tre stelle 
Morningstar  Deviazione standard 4,45% 

Morgan Stanley  Global Fixed Income  
Opportunities Fund BHR 

 Fondo obbligazionario 
flessibile  

 due stelle 
Morningstar  Deviazione standard 3,10% 
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White Fleet  III - Globes Italy  Equity Star 
classe I EUR  Fondo azionario Italia   senza rating  

Deviazione standard 
11,89% 

 
Gli strumenti finanziari non quotati sono costituiti da polizze assicurative, il cui valore complessivo al 
31.12.2018 ammonta a euro 1.885.950 e concerne le seguenti polizze: 

 Polizza Unipol Sai Investimento Top il cui rendimento è in funzione del tasso di rendimento della 
gestione separata Gestione Speciale Unipol Executive; 

 polizza HDI “Vita Intera Valore”, prevede un rendimento minimo dell’1,5% e un rendimento in 
funzione del rendimento del fondo della gestione separata “Fondo Bancom”; 

 
Gli strumenti finanziari non quotati rappresentano il 5,1% del patrimonio finanziario della Fondazione 
al 31 dicembre 2018. 
Nel corso dell’esercizio 2018, la Fondazione ha depositato la liquidità su conti correnti liberi. Al 31 
dicembre 2018 le somme in essere sui conti correnti a vista sono pari a circa 800 mila euro. Il totale 
complessivo della liquidità rappresenta l’2,1% del patrimonio finanziario della Fondazione 
 
Come già in precedenza descritto, alla luce dell’evoluzione istituzionale e normativa che ha interessato 
le Fondazioni negli ultimi anni anche in riferimento alla gestione del patrimonio focalizzando 
l'attenzione su alcuni temi specifici quali, tra gli altri: modelli di pianificazione nell'impiego del 
patrimonio; trasparenza; separatezza delle funzioni; assunzione, presidio e gestione del rischio; 
articolazione dell'assetto organizzativo, nel corso del 2018 la Fondazione Carisal ha intrapreso processo 
di ottimizzazione e “ristrutturazione” del patrimonio finanziario. 
In primo luogo, attraverso l’applicazione dell’iter previsto dall’art. 16 del Regolamento per la gestione 
del patrimonio, è stata scelta la società di Advisor, Aequitum Sa, società nata alla fine del 2016 dalla 
volontà di un gruppo di professionisti del settore della pianificazione finanziaria allo scopo di creare 
una struttura indipendente di gestione finanziaria globale rivolta alle famiglie, agli imprenditori e alle 
istituzioni, in collaborazione con un importante studio legale internazionale. La società costituisce il 
supporto tecnico alla Fondazione per il conseguimento dei seguenti obiettivi: selezione, organizzazione 
ed implementazione di uno o più veicoli d’investimento istituzionali atti a tutelare il patrimonio, 
definizione della strategia di investimento (Asset Allocation) in funzione degli obiettivi di cassa e 
preservazione del capitale, valutazione dei gestori delegati e degli strumenti finanziari impiegati, 
monitoraggio delle posizioni e dei rischi finanziari connessi. 
A seguito della prima fase di analisi e valutazione da parte degli Advisor dei portafogli in essere al fine 
di evidenziarne le criticità e le aree di miglioramento, sono state indicate le direttrici da perseguire in 
un’ottica di riorganizzazione del patrimonio mobiliare, riassunte nei seguenti punti:  
- riduzione dei costi globali;  
- monitoraggio consolidato dei rischi;  
- efficientamento gestionale; 
- accesso diretto a prodotti specifici e ad alta redditività (debito privato, private equity, hedge fund 

altro);  

- efficientamento dell’impatto fiscale e gestione metodica dei flussi di cassa.  
Dagli obiettivi sopra esposti si è passati all’implementazione di una soluzione istituzionale individuata in 
un veicolo di investimento appropriato (SICAV- SIF - Specialised Investment Fund di diritto 
lussemburghese con architettura multicomparto) che possa migliorare i rendimenti e ridurre i costi 
commissionali e l’onere fiscale, in cui impiegare buona parte del patrimonio finanziario della 
Fondazione. L’iter avviato prevede il completamento del nuovo modello di gestione così come 
determinato dagli Organi della Fondazione con il supporto degli Advisor.  
Nello specifico è stata valutata la possibilità di ingresso da parte della Fondazione nel veicolo di 
investimento Piattaforma Fondazioni SCA SICAV-SIF istituito sotto forma di società in accomandita 
per azioni, attivata dalle Fob di La Spezia, Livorno e Sardegna. 
L’analisi effettuata dalla società di Advisor ha tenuto conto del quadro normativo di riferimento, della 
documentazione ricevuta e del raffronto con altre piattaforme di investimenti presenti sui mercati 
internazionali. A seguito della stessa il CdA della Fondazione ha deliberato che, proseguendo il 
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processo di ottimizzazione del patrimonio avviato secondo quanto previsto dal Protocollo MEF all’art. 
2, di finalizzare, con il supporto degli advisor, la procedura per l’adesione alla Piattaforma SCA SICAV 
SIF e alla società Piattaforma Fondazioni S.A.R.L (PFS) ed ogni altra azione inerente e conseguenziale. 
L’ingresso della Fondazione nella piattaforma rappresenta un interessante punto di svolta per la 
strategia di ottimizzazione nella gestione del patrimonio della Carisal, soprattutto in relazione 
all’efficientamento dei costi, al controllo dei rischi e all’apertura a strumenti e gestori istituzionali a 
livello mondiale.  
Importante è stata anche la partecipazione all’Annual Meeting dedicato alle Fondazioni di origine 
bancaria “Gestione del patrimonio e azione sociale” organizzato da Itinerari Previdenziali. L’iniziativa, 
alla sua seconda edizione, si pone l’obiettivo di sviluppare un percorso di riflessione e approfondimento 
sulla situazione economica e sociale con il contributo di policy maker, studiosi e rappresentanti delle 
Istituzioni nazionali e internazionali. Nei due giorni di incontro, il Meeting è stato caratterizzato in due 
momenti: la presentazione dei quadri generali macroeconomici e finanziari (Unione Europea, 
geopolitico, storico-economico, prospettive di breve-medio termine) a cura dei policy makers; il 
confronto sui possibili scenari di investimento dei patrimoni fondazionali nelle diverse asset class e il loro 
potenziale in termini di ritorni economici e i riflessi sullo sviluppo del sistema Italia. Il meeting ha 
rappresentato anche l’occasione per condividere riflessioni e spunti sul welfare collettivo e individuale, 
nazionale, territoriale e di prossimità, indispensabili per garantire la coesione sociale del nostro Paese. 
 
Proventi finanziari 
I proventi finanziari complessivi conseguiti ammontano a euro 671.887. Di seguito è dettagliata la 
composizione dei rendimenti finanziari acquisiti. 
 

Proventi   importo valore % 

Risultato delle gestioni patrimoniali   (22.539) -3% 

Dividendi e proventi assimilati               526.651  79% 

Interessi e proventi assimilati                142.923  21% 

Rivalutazioni (svalutazioni) nette investimenti finanziari                 50.002  8% 

Risultato della negoziazione di investimenti finanziari non 
immobilizzati 

  (30.238) -5% 

Rivalutazioni (svalutazioni) nette immobilizzazioni 
finanziarie   -               1.811  0% 

Totale rendimenti finanziari               664.988  100% 

 
A seguito dell’applicazione del D.L. 119/2018, non sono state rilevate le minusvalenze di mercato al 
31.12.2018, pertanto il risultato delle gestioni patrimoniali è dato dai rendimenti netti delle negoziazioni, 
dagli interessi obbligazionari e dai dividendi azionari, al netto delle imposte maturate ma al lordo dei 
costi per il servizio di gestione del patrimonio (commissioni di gestione e commissioni di negoziazione 
titoli che trovano collocazione nella voce “Oneri per servizi di gestione del patrimonio”). 
L’impatto della deroga con l’applicazione del D.L. 119/2018 è descritta nella Nota Integrativa. 
I dividendi acquisiti sono relativi alle partecipazioni della Fondazione in Cassa Depositi e Prestiti spa e 
in CDP Reti e rappresentano, anche per il 2018, la principale fonte di reddito. 
Gli interessi sono costituiti da cedole obbligazionarie, interessi su polizze e fondi di investimento, da 
interessi corrisposti e maturati sui conti correnti bancari e rappresentano la seconda fonte di reddito, 
seppur in diminuzione rispetto all’anno precedente. Le rivalutazioni degli investimenti finanziari non 
immobilizzati corrispondono agli utili su cambi di titoli di debito in valuta, rilevati secondo l’art. 2624, 
numero 8-bis del codice civile, ovvero al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio. 
Il risultato della negoziazione degli investimenti finanziari esprime i ricavi, al netto delle perdite ove 
realizzate, derivanti dall'attività su investimenti non immobilizzati. 
La rivalutazione netta delle immobilizzazioni finanziarie si riferisce alle svalutazioni di partecipazioni 
come meglio specificato in nota integrativa. 
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Il rendimento netto medio complessivo del patrimonio, calcolato come rapporto tra le rendite nette ed 
il patrimonio medio (computato come media dei valori di inizio e fine esercizio) è risultato pari all’1,8% 
con un decremento dell’1,4% circa rispetto all’anno precedente (3,2%).  
Nel confronto con i dati previsionali riportati nel Documento Programmatico Previsionale (DPP) 2018 
(rendimenti previsti pari a euro 1.090.000) si evidenziano minori proventi percepiti nella misura del 
39%, ovvero per un importo di euro 425.012. 
Ulteriori proventi sono quelli relativi alle progettualità realizzate anche con l’apporto finanziario di altri 
soggetti e ad altri ricavi per un importo complessivo di euro 19.057. 
 

Altri proventi 
31.12.2018 31.12.2017 Differenza Variazione % 

2018/2017 

Contributi su progettualità             12.158         16.531        (4.373)    -26,5% 

Ricavi diversi 6.899 -  6.899                100% 

Totale 19.057 16.5310 2.526  

 
In particolare gli altri ricavi sono dati dal rimborso ricevuto dalla Fondazione nel corso del 2018 
nell’ambito del piano creditori della Lehman Brothers, secondo la distribuzione deliberata dal tribunale 
di New York a favore degli obbligazionisti della società Lehman Brothers Holding Inc. 
L’indice di redditività del patrimonio viene calcolato come rapporto tra i Ricavi ed il Patrimonio Netto 
medio computato come media dei valori di inizio e fine esercizio.  
Tenuto conto dei ricavi totali realizzati e del Patrimonio netto medio pari a euro 40.140.661, la 
redditività del Patrimonio della Fondazione nell'esercizio 2018 è la seguente: 
 
Ricavi totali/Patrimonio netto 1,7% 
 
Costi 
Per quanto riguarda i costi di funzionamento (al netto degli oneri finanziari) si registra una diminuzione 
degli stessi dell’1,4% rispetto all’esercizio 2017 e un incremento del 2,9% rispetto alla previsione del 
DPP 2018. 
Relativamente agli oneri finanziari si registra una diminuzione degli stessi del 18,3%% rispetto 
all’esercizio 2017 e del 17% rispetto alla previsione del DPP 2018. 
Gli oneri di funzionamento totali costituiscono il 2,0% del patrimonio medio della Fondazione e, in 
particolare, il costo per il personale dipendente è pari allo 0,8% dello stesso.  
 
Si precisa che l’eventuale disallineamento tra i valori percentuali esposti nelle tabelle ed il totale 100 così 
come tra i singoli valori numerici e totali derivano dall’arrotondamento senza decimali dei suddetti 
valori, operato in via automatica in fase di elaborazione. 

L’assegnazione dell’avanzo di esercizio e la politica degli accantonamenti 

Il riparto dell’avanzo di gestione, determinato deducendo le spese di funzionamento dal reddito di 
esercizio, è effettuato usando i criteri stabiliti dal D.lgs 153/99, dall’Atto di Indirizzo del 19/04/2001 e 
dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in materia di accantonamenti patrimoniali. 
Nell’esercizio 2018 non ci sono accantonamenti in quanto il bilancio chiude in perdita. 
 

L’evoluzione prevedibile della gestione finanziaria 

La Fondazione ha tra i suoi obiettivi economici quello di promuovere, sviluppare e mantenere 
investimenti strategici collegati allo sviluppo economico e sociale. 
Questi investimenti “mission oriented” devono, pur mantenendo obiettivi di sana gestione e redditività, 
favorire lo sviluppo con ricadute positive a livello economico, sociale ed ambientale. 
Tale obiettivo può venir perseguito tramite opportuni strumenti di private equity e private debt, al pari 
da quanto attuato dalle altre fondazioni bancarie italiane.  
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Per quanto riguarda gli investimenti finanziari in attività regolamentate e quotate anche per il 2019 si 
farà riferimento alle indicazioni inserite nel “Regolamento per la gestione del patrimonio della 
Fondazione”. 
Definite le linee guida, le scelte finanziarie così delineate saranno calibrate a contesti macro di fine ciclo 
e calate in mercati che anticipano il cambiamento manifestando un incremento della volatilità. Sarà 
quindi necessario analizzare le posizioni in essere, migliorarne eventualmente la qualità e la liquidità, 
anche attraverso l’uso di strumenti diversificati attivi o passivi. 
Coerentemente con quanto espresso precedentemente, occorrerà, al fine di garantire la tutela del 
patrimonio dall’inflazione ed una redditività necessaria all’attività della Fondazione, ridisegnare l’Asset 
Allocation sulla base pure di investimenti reali, quotati e chiaramente regolamentati. Questa parte di 
portafoglio, miscelata con l’opportuna selezione di primari gestori internazionali non direzionali (Hedge 
Funds), permetteranno di incrementare il rendimento di lungo termine, difendere il portafoglio dalla 
volatilità quotidiana ed allinearsi a quanto operato negli ultimi decenni dagli Endowment Funds, i cui 
risultati sono chiaramente misurabili ed incontestati a livello planetario. 
Alla luce degli scenari descritti, la strategia di Asset Allocation stabilita per il 2019, prevede la seguente 
allocazione del patrimonio della Fondazione: 

 Perseguire un rendimento di lungo termine pari ad almeno il 2,5% del patrimonio netto della 
Fondazione al netto dell’inflazione, mantenendo un presidio costante sul controllo dei rischi e 
della volatilità. 

 Come indicato nella Carta delle Fondazioni, tenere conto dell’adeguata redditività del patrimonio 
per consentire il perseguimento degli obiettivi di missione, diversificando il patrimonio in 
strumenti d’investimento plurimi. 

 Mantenere una strategia mista che possa garantire un’adeguata liquidità (investimenti nel mercato 
monetario) bilanciati con un’esposizione obbligazionaria e azionaria (diretta/indiretta).  

 Avviare la ricostruzione dell’Asset Allocation strategica su modello evoluto “Endowment”, 
privilegiando alle logiche tradizionali europee quelle anglosassoni, ed andando oltre l’allocazione 
azioni /obbligazioni attraverso strumenti maggiormente evoluti (Smart Beta, Hedge Funds non 
direzionali) al fine di ridurre il rischio complessivo del portafoglio. 

 Valutare l’implementazione di mission connected investments (di cui all’art. 14 del Regolamento per la 
gestione del Patrimonio della Fondazione). 

 Selezionare strategie private debt / private equity al fine di ricercare opportunità di investimento 
alternative con un obiettivo di rendimento finanziario di medio e lungo temine (come da delibera 
del CdA del 12 Novembre 2018) in misura di almeno un terzo del patrimonio della Fondazione. 

 L’evoluzione strategica dovrà essere compatibile con un bilanciamento che permetta una 
pianificazione adeguata all’attività erogativa. 

 Sulla base delle scelte d’investimento possibili, privilegiare le iniziative con caratteristiche di 
finanza sostenibile, garantendo la congruità degli investimenti con la filosofia della Fondazione. 

L’investimento immobiliare: Progetto San Michele 2019 

Il progetto di recupero e valorizzazione del Complesso San Michele, sede istituzionale e operativa della 
Fondazione, rientra tra gli obiettivi perseguiti dal Piano strategico del Piano Previsionale Pluriennale 
(PPP) 2017-2019 e, a pieno, nella mission della Fondazione a sostegno dello sviluppo economico e 
sociale del territorio di riferimento perseguendo allo stesso tempo una redditività sociale. 
Ai sensi del D.lgs n. 153/99, pur permanendo il vincolo di destinazione, il legislatore consente di 
derogare al principio di adeguata redditività dell’impiego del patrimonio, qualora “si tratti di beni mobili o 
immobili, di interesse storico o artistico con stabile destinazione pubblica o di beni immobili adibiti a sede della fondazione 
o allo svolgimento della sua attività istituzionale (…)”. Affinché ci si possa avvalere di tale deroga, è necessario 
che il bene oggetto di intervento soddisfi le seguenti condizioni: a) essere di interesse storico-artistico; 
b) avere una stabile destinazione pubblica, ossia che vi sia una fruizione pubblica, p.e. museo, eventi 
culturali, valorizzazione che ne riconsegnino l’uso e il godimento alla collettività ecc.; ovvero, in 
alternativa, c) essere destinato a sede della Fondazione o allo svolgimento della sua attività istituzionale. 
Pertanto, tenuto conto dell’interesse storico del Complesso conventuale San Michele e della sua 
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funzione servente rispetto alla città e alle comunità limitrofe, il Consiglio di Indirizzo, nella seduta del 
29/05/2018, ha autorizzato l’utilizzo delle risorse patrimoniali da investimento finanziario ad 
investimento immobiliare fino a un massimo di euro 3.346.200,00 da destinare al progetto di recupero e 
riqualificazione del Complesso San Michele, immobile di proprietà della Fondazione Carisal. 
Con tale deliberato si sono recepite in tal modo anche le indicazioni sulla gestione del patrimonio 
contenute nella “Carta delle Fondazioni”, rafforzando così, di fatto, l’auspicato collegamento funzionale 
dell'impiego del patrimonio alla missione istituzionale della Fondazione: "L'investimento del patrimonio, oltre 
che generare la redditività necessaria per lo svolgimento delle attività istituzionali, può rappresentare uno strumento diretto 
di sostegno a iniziative correlate alle finalità perseguite". 
L’importo deliberato corrisponde ai costi necessari per porre in essere tutte le lavorazioni previste dal 
progetto di restauro-riqualificazione, sia quelle relative alla prima fase (consolidamento statico, 
miglioramento del comportamento delle strutture alle azioni sismiche, rifacimento della copertura ecc.) 
nonché quelle relative alla realizzazione delle successive opere di completamento del progetto.  
Ad avvalorare l’investimento immobiliare assunto, anche dal punto di vista economico, è stato stimato 
che il valore futuro dell’immobile, tenuto conto delle quotazioni immobiliari pubblicate all’OMI 
(Osservatorio Mercato Immobiliare dell’Agenzia del Territorio) e dell’incremento medio ISTAT del 
valore a dicembre 2019, risulta pari a euro 6.163.476.  
Gli spazi del Complesso, attualmente in disuso, saranno completamente recuperati e destinati a nuovi 
utilizzi, anche attivando ulteriori risorse di soggetti interessati alla realizzazione di attività nel 
contenitore recuperato. Tutto ciò genererà, in sintesi, nuovo “valore sociale” per la nostra comunità. 
Al riguardo, con l’obiettivo di rendere comunque misurabile il complesso delle attività della 
Fondazione, è stato avviato, contestualmente all’affidamento dell’appalto dei lavori di ristrutturazione, 
uno specifico Piano di valorizzazione dell’immobile avente anche lo scopo di tradurre in termini 
economici l’impatto dei benefici dell’investimento, che rientra, al pari delle erogazioni, nell’attività 
istituzionale della Fondazione. 
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SCHEMI DI BILANCIO 

 Stato Patrimoniale 

  
ATTIVO 

31.12.18 31.12.17 

  parziali totali parziali totali 

1 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI  3.668.970  3.211.289 

  a)beni immobili   3.164.578  

 -immobile sede 3.194.629    

 -ristrutturazione complesso s. Michele 434.826    

 b) beni mobili opere d’arte 11.011  11.011  

  c)beni mobili strumentali 26.739  33.305  

  d)altri beni     

  e)beni immateriali e spese pluriennali 1.765  2.395  

        

2 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  9.417.453  6.803.837 

  b)altre partecipazioni 6.802.027  6.803.837  

  c)titoli di debito     

 d)altri titoli 2.615.425    

        

3 STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  27.633.195  31.152.207 

  a)strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 20.715.789  20.950.819  

  b)strumenti finanziari quotati di cui:     

  - titoli di debito 1.040.602  1.798.334  

  - titoli di capitale     

  - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 3.990.854  3.875.876  

  c) strumenti finanziari non quotati 1.885.950  4.527.178  

        

4 CREDITI  226.291  186.695 

  di cui:     

  - esigibili entro l'esercizio successivo 
 

226.291  186.695  

        

5 DISPONIBILITA' LIQUIDE  124.494  139.580 

        

6 ALTRE ATTIVITA'     

        

7 RATEI E RISCONTI ATTIVI  67.287  85.179 

  TOTALE ATTIVO  41.137.689  41.578.787 
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PASSIVO 

31.12.18 31.12.17 

  parziali totali parziali totali 

1 PATRIMONIO NETTO  40.012.611  40.268.712 

  a)fondo di dotazione 29.905.264  29.905.264  

 c)riserve da rivalutazione e da plusvalenze 16.890.376  16.890.376  

  d)riserve obbligatorie 1.244.463  1.244.463  

  e)riserve per l'integrità del patrimonio 3.179.950  3.179.950  

  f)avanzi(disavanzi)portati a nuovo (10.951.336)  (10.951.341)  

  g)avanzo(disavanzo)di periodo (256.106)    
        

2 FONDI PER L'ATTIVITA' D'ISTITUTO  535.205  706.822 

  a)fondo di stabilizzazione interventi istituzionali 203.476  273.476  

  b)   fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 23.009  126.704  

 b1) fondo realizzazione progetti propri 4.998  511  

 b2) fondo donazioni 147  56  

  c)fondo per erogazioni altri settori statutari 770  3.270  

  d)altri fondi per le attività d'istituto     

  - fondo per la realizzazione progetto Sud 14.741  14.741  

  - fondo costituzione fondazione per il Sud 65.510  65.510  

 - fondo nazionale iniziative comuni 2.554  2.554  

 - fondo di partecipazione 120.000  120.000  

 - fondo Fondazione Copernico 100.000  100.000  
      

3 FONDI PER RISCHI ED ONERI  50.002   
        

4 
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO di 
LAVORO SUBORDINATO  

286.028 
 

265.055 

        

5 EROGAZIONI DELIBERATE  120.541  146.151 

  a)nei settori rilevanti 120.541  142.501  

 b)negli altri settori statutari   3.650  
      

6 FONDO PER IL VOLONTARIATO  16.142  27.000 
        

7 DEBITI  114.396  163.868 

  di cui:     

  esigibili entro l'esercizio successivo 
114.396 

  163.868  
        

8 ALTRE PASSIVITA'     
        

9 RATEI E RISCONTI PASSIVI  2.765  1.179 
        

  TOTALE PASSIVO  41.137.689  41.578.787 
 



pag. 72 a 109 

 

 

Conto Economico 

  
 CONTO ECONOMICO 

31.12.18 31.12.2017 

  parziali totali parziali totali 

1 
RISULTATO DELLE GESTIONI 
PATRIMONIALI  (22.539)  385.043 

        

2 
DIVIDENDI E PROVENTI 
ASSIMILATI  526.651  487.741 

        

3 INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI  142.923  322.761 

        

4 
RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) 
NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI 
NON IMMOBILIZZATI  

50.002 
 

-35.888 

        

5 
RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE 
DI STRUMENTI FINANZIARI NON 
IMMOBILIZZATI  

(30.238) 
 

47.944 

        

6 
RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) 
NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE  (1.811)  5.424 

  a)svalutazione partecipazioni     

  b)svalutazione titoli     

        

7 
RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) 
NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI NON 
FINANZIARIE  

 
 

 

        

8 
RISULTATO DI ESERCIZIO DELLE 
IMPRESE STRUMENTALI 
DIRETTAMENTE ESERCITATE  

 
 

 

        

9 ALTRI PROVENTI  19.057  16.531 

  di cui:     

  - contributi in conto esercizio     

  - ricavi impresa strumentale     

  - contributi su progettualità 12.158  16.531  

  - realizzazione progetti con risorse interne     

  
- ricavi diversi 
-rimborsi Lehman B. 6.899    

        
1
0 ONERI  (811.299)  (804.498) 

  a)compensi e rimborsi spese-organi statutari (147.480)  (131.229)  

  b)per il personale (298.476)  (302.153)  

  c)per consulenti e collaboratori esterni (51.598)  (56.521)  

  d)per servizi di gestione del patrimonio (141.404)  (147.561)  
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  e)interessi passivi e altri oneri finanziari (2.646)  (4.747)  

  f)commissioni di negoziazione (9.508)  (35.579)  

  g)ammortamenti (8.209)  (6.884)  

  h)accantonamenti (50.002)    

  
i)altri oneri di cui 
 diversi (101.818)  (109.314)  

   per progetti (158)  (10.511)  

      
1
1 PROVENTI STRAORDINARI  7.812  394 

        
1
2 ONERI STRAORDINARI    (764) 
  
1
3 IMPOSTE  (136.664)  (217.899) 

  
AVANZO (DISAVANZO) DI 
ESERCIZIO  (256.106)  206.789 

        
1
4 

ACCANTONAMENTO A RISERVA 
OBBLIGATORIA    (82.716) 

  
a)accantonamento a copertura disavanzi 
pregressi   51.697  

  b)accantonamento a riserva obbligatoria   31.018  
        
1
5 

EROGAZIONI DELIBERATE IN 
CORSO DI ESERCIZIO     

        
1
6 

ACCANTONAMENTO AL FONDO 
PER IL VOLONTARIATO  

 
 

(4.123) 

        
1
7 

ACCANTONAMENTI AI FONDI PER 
L'ATTIVITA' D'ISTITUTO    (119.950) 

  a)al fondo di stabilizzazione delle erogazioni     

  
b)ai fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti   (116.578)  

  
c)ai fondi per le erogazioni negli altri settori 
statutari   (3.000)  

  b)al fondo realizzazione Progetto Sud     

 e)al fondo nazionale iniziative comuni   (372)  

   f)al fondo costituzione di partecipazione     

  
    

8 
ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA 
PER L'INTEGRITA' DEL 
PATRIMONIO     

        

  AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO    0 
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NOTA INTEGRATIVA 

Informazioni generali sul bilancio 

 
Aspetti di natura civilistica 
Il bilancio di esercizio è redatto secondo quanto previsto dall’art.9 del decreto legislativo del 17 maggio 
1999, n 153, secondo gli schemi ed in conformità alle disposizioni dell’Atto di Indirizzo del Ministero 
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001, che fa riferimento agli 
articoli da 2421 a 2435 del Codice Civile, modificato dalle disposizioni contenute nella lettera del 25 
marzo 2002 del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dal Decreto Dirigenziale del Dipartimento 
MEF datato 10 febbraio 2017, agli “Orientamenti contabili in tema di Bilancio” approvati dall’ACRI nel 
mese di luglio 2014 e rivisti a febbraio 2017, al Protocollo d’Intesa ACRI/MEF del 22 aprile 2015, 
tenendo conto, per quanto applicabili, dei principi contabili del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili.  
Nel corso del 2015 le predette norme del Codice Civile sono state oggetto di interventi modificativi ad 
opera del Decreto Legislativo 18 agosto 2015, n. 139 che, in applicazione della direttiva 2013/34/UE 
ha introdotto, con efficacia dal 1° gennaio 2016, talune innovazioni per le quali la Commissione 
Bilancio e questioni fiscali di Acri ha svolto un approfondimento volto a verificarne l’applicabilità alle 
Fondazioni. La Commissione, effettuata una preliminare ricognizione delle disposizioni civilistiche 
modificate dal D. Lgs. n. 139/2015, ha proceduto con l’intento di predisporre un contributo operativo 
da porre a disposizione delle Associate Acri al fine di individuare una linea di orientamento comune.  
In ossequio agli orientamenti contabili aggiornati al 22 febbraio 2017 forniti dalla Commissione 
Bilancio e questioni fiscali delle Fondazioni (ACRI), al fine di fornire la massima trasparenza nonché 
una puntuale rendicontazione dell’attività istituzionale e della complementarietà delle disposizioni del 
Provvedimento MEF rispetto a quelle civilistiche si è provveduto a: 
a) mantenere nello Stato Patrimoniale i Conti d’ordine, ancorché le informazioni relative agli impegni e 

alle passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale siano poi illustrate in nota integrativa; 
b) continuare a dare evidenza nel Conto economico ai Proventi straordinari ed agli Oneri straordinari di 

cui alle voci 11 e 12 del prospetto di conto economico e non di darne solo conto in nota integrativa; 
c) continuare ad applicare i paragrafi 10.4 a 10.6 del Provvedimento del MEF in luogo del criterio del 

costo ammortizzato con riferimento all’iscrizione dei titoli immobilizzati; 
d) continuare ad applicare i paragrafi 10.7 e 10.8 del Provvedimento MEF in luogo del costo 

ammortizzato in relazione all’iscrizione dei titoli non immobilizzati; 
e) redigere il rendiconto finanziario con l’obiettivo di evidenziare per le varie aree di attività della 

Fondazione il contributo in termini di generazione o assorbimento di liquidità alla formazione del 
fabbisogno o del surplus netto di liquidità del periodo. 

Nello specifico, il Conto economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali 
soggetti che non svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale. 
Può essere idealmente suddiviso in due parti: 
• la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate 
dall’Avanzo dell’esercizio; 
• la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali ed al 
perseguimento delle finalità statutarie, in conformità alle disposizioni normative. 
Con particolare riferimento agli accantonamenti patrimoniali rilevanti ai fini della formazione della 
riserva obbligatoria e della riserva per l’integrità del patrimonio, il Consiglio si attiene alle disposizioni 
dettate annualmente dall’Autorità di Vigilanza con decreto del Direttore Generale del Dipartimento del 
Tesoro. 
Il presente bilancio si riferisce al periodo 1° gennaio 2018 – 31 dicembre 2018 ed è redatto in euro, 
senza cifre decimali, come disposto dall’art. 2423, 5° comma del codice civile.  
Il Bilancio è costituito da: Bilancio di Missione, Relazione sulla gestione, Stato Patrimoniale, Conto 
Economico, Nota Integrativa e Relazione del Collegio Sindacale. 
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Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è indicato l’importo della voce 
corrispondente dell’esercizio precedente. La Nota Integrativa - redatta in unità di euro per assicurare 
maggiore coerenza con gli importi risultanti dagli schemi di bilancio – è strutturata con una 
numerazione progressiva corrispondente a quella presente negli schemi di bilancio. Essa contiene, oltre 
alle informazioni previste dalla normativa vigente, tutte le indicazioni complementari, ritenute 
necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed 
economica della Fondazione. Eventuali variazioni dei criteri di valutazione sono identificate nella 
presente Nota Integrativa, così come le riclassificazioni contabili operate sono opportunamente indicate 
e motivate.  
L’utilizzo della deroga ai criteri di valutazione viene motivata nella Nota Integrativa indicando 
l’influenza sulla situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della Fondazione.  
 
Aspetti di natura fiscale 
Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio viene di seguito sintetizzata la normativa fiscale cui la 
Fondazione, in qualità di ente non commerciale, si deve attenere: 
 
IVA - Imposta sul valore aggiunto. L’Ente non è soggetto alla disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto in quanto dedito esclusivamente ad attività “non commerciali”. Di conseguenza risulta 
equiparato a tutti gli effetti ad un consumatore finale. Tale circostanza, se da un lato esclude la necessità 
di possedere una partita Iva e l’obbligo di presentare la dichiarazione annuale, dall’altro non consente la 
detrazione dell’imposta a fronte degli acquisti effettuati a delle prestazioni ricevute. In tali casi l’imposta 
si trasforma in una componente del costo sostenuto. 
 
Imposta sul Reddito delle Società (I.R.E.S.). Il regime fiscale degli enti non commerciali è 
disciplinato dal Titolo II capo terzo del Testo Unico delle Imposte sui Redditi e precisamente dagli artt. 
143 e seguenti. Anche nel caso delle imposte sul reddito, l’attività esclusivamente non commerciale 
dell’Ente riconduce ad una fiscalità più simile a quella delle persone fisiche che a quella delle persone 
giuridiche. Pertanto il reddito complessivo imponibile non è determinato in funzione del risultato di 
bilancio, ma è formato dai redditi di capitale ad esclusione di quelli esenti e soggetti a ritenuta alla fonte 
a titolo d’imposta e ad imposta sostitutiva. Il comma 655 dell’articolo unico della Legge di stabilità 2015 
ha sensibilmente modificato il regime tributario degli utili percepiti dagli enti non commerciali, quali 
sono le Fondazioni, aumentando la percentuale di utili imponibili ai fini IRES dal 5% al 77,74% del 
loro ammontare, applicando la nuova modalità di tassazione agli utili messi in distribuzione dal 1° 
gennaio 2014. Inoltre, il legislatore ha disposto un credito di imposta pari alla maggiore imposta IRES 
dovuta nel solo periodo d’imposta 2014, da utilizzare, esclusivamente in compensazione, ripartito per 
tre anni a decorrere dal 1° gennaio 2016. Il Decreto ministeriale del 26 maggio 2017 ha ulteriormente 
rideterminato le percentuali di concorso al reddito complessivo dei dividendi innalzando la quota 
imponibile dal 77,74% al 100%, tale incremento è soltanto parzialmente compensato dall’abbassamento 
dell’aliquota IRES passando dal 27,5% al 24%.  
 
Imposta regionale sulle attività produttive (I.R.A.P.). Il Dlgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che 
disciplina l’imposta, prevede per gli enti non commerciali che esercitano soltanto attività istituzionale un 
imposta pari al 4,97%, da calcolarsi una base imponibile composta da: 
- retribuzioni spettanti al personale dipendente; 
- redditi corrisposti assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 50 del Testo Unico delle 

Imposte sui Redditi; 
- compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 50, comma1, lettera c-bis 

del citato Testo Unico (ed analoghe figure contrattuali previste dal d.lgs. n. 276 del 10 settembre 
2003); 

- compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui all’art. 67, 
comma 1, lettera l del citato Testo Unico. 

 
 



pag. 76 a 109 

 

Criteri di valutazione 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2018 non si discostano, in generale, da 
quelli utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 
nella continuità dei medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell’attività. L’applicazione del principio di prudenza ha 
comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o 
passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 
riconoscere in quanto non realizzati. In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle 
operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali 
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari 
(incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei bilanci della Fondazione nei vari esercizi. Si enunciano qui di seguito i criteri di 
valutazione adottati nella formazione del presente bilancio. 
 
Immobilizzazioni materiali  
 

- Immobili 
La posta ricomprende l’immobile strumentale di cui la Fondazione è titolare e destinato all’esercizio 
delle attività istituzionali della stessa. L’immobile è iscritto al costo d’acquisto comprensivo degli oneri 
accessori e dei lavori di manutenzione straordinaria. 
In ossequio agli “Orientamenti contabili in tema di Bilancio” approvati dall’ACRI nel mese di luglio 
2014 e rivisti a febbraio 2017, l’immobile sede della Fondazione non è sottoposto ad ammortamento in 
quanto si tratta di immobile di interesse storico ed artistico, sottoposto a vincolo archeologico imposto 
con D.D.R. 98 del 13/06/2005 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
 

- Beni mobili opere d’arte 
La posta ricomprende le opere d’arte (quadri, stampe, ed altri beni) di cui la Fondazione è proprietaria, 
indipendentemente dalle finalità del bene (investimento patrimoniale, finalità istituzionali) e dalla 
destinazione d’uso (detenzione diretta, comodato a terzo, ecc.). Essi sono iscritti al costo d’acquisto 
comprensivo degli oneri accessori. Rispetto allo scorso anno non ha subito alcun incremento. In 
ossequio ai principi contabili tali beni non sono soggetti ad ammortamento. 
 

- Beni mobili e strumentali 
Sono iscritti al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, dell’imposta sul valore aggiunto, dei 
costi direttamente imputabili e al netto delle quote di ammortamento calcolate in base alla residua 
possibilità di utilizzazione dei beni. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali, imputati al 
Conto Economico, sono stati calcolati sulla base dell’aliquota del 15% ritenuta rappresentativa della vita 
utile economica dei singoli beni. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di stabile 
investimento e sono costituite da partecipazioni e da titoli di debito. Le partecipazioni sono valutate al 
costo di acquisto, svalutato in presenza di perdite durevoli di valore, tenendo conto, tra l’altro, delle 
diminuzioni patrimoniali delle rispettive imprese. Il valore originario delle partecipazioni viene 
rivalutato negli esercizi successivi, qualora siano venuti meno i motivi della svalutazione. I titoli di 
debito immobilizzati, considerati quale forma d’investimento duraturo, sono iscritti al costo, rettificato 
della quota di competenza del periodo dello scarto di emissione e di negoziazione, quest’ultimo 
determinato quale differenza tra il costo di acquisto ed il valore di rimborso. Tali titoli sono oggetto di 
svalutazione in caso di deterioramento duraturo della situazione di solvibilità dell’emittente. Il valore 
svalutato viene ripristinato negli esercizi successivi qualora siano venuti meno i motivi della rettifica 
effettuata. I titoli diversi immobilizzati sono iscritti al valore al costo. 
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Strumenti finanziari non immobilizzati 
Le attività finanziarie non immobilizzate sono detenute con finalità di tesoreria e negoziazione. Gli 
strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale, sono valutati in genere al valore di mercato di fine 
periodo, indicato dalle Società di Gestione. Le eventuali Commissioni di negoziazione sono 
contabilizzate separatamente dal costo di acquisto. La contabilizzazione di tali operazioni avviene sulla 
base dei Rendiconti di Gestione e dalla documentazione ricevuta periodicamente dalle Società di 
Gestione.  
Per l’esercizio chiuso al 31/12/2018 la Fondazione si è avvalsa delle disposizioni previste dall’ art. 20-
quarter, rubricato “Disposizioni in materia di sospensione temporanea delle minusvalenze nei titoli non durevoli”, del 
D.L. 23 ottobre 2018, n. 119, che consente - ai soggetti, come la Fondazione, che non adottano i 
principi contabili internazionali - di valutare i titoli non immobilizzati presenti nel bilancio in corso alla 
data di entrata in vigore del decreto in base al loro valore di iscrizione nell’ultimo bilancio approvato o 
al prezzo di acquisto 2018, anziché al valore desumibile dai prezzi di mercato a fine esercizio, fatta 
eccezione per le perdite di carattere durevole. Gli effetti dell’applicazione dell’opzione sono di seguito 
nella nota integrativa. Ai fini tributari si è optato per il regime del “risparmio gestito”.  
Gli strumenti finanziari (quotati e non quotati) non immobilizzati, diversi da quelli affidati in gestione 
patrimoniale individuale, sono iscritti in bilancio, in generale, al minore fra il costo di acquisto al netto 
della fiscalità (ritenute alla fonte o imposte sostitutive) ed il valore di mercato o di presumibile valore di 
realizzo a fine esercizio. A fronte di eventuali svalutazioni operate, il costo originario viene ripristinato 
negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi delle svalutazioni. Gli strumenti finanziari non 
immobilizzati monetari in valuta sono iscritti in bilancio al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura 
dell’esercizio. I conseguenti utili o perdite su cambi sono imputati al conto economico dell’esercizio e 
l’eventuale utile netto è accantonato in una sottovoce dei Fondi per rischi e oneri. 
Per alcuni strumenti finanziari quotati non immobilizzati è stato applicato il D.L. n. 119/18, come 
descritto e rappresentato in seguito nella nota integrativa. 
 
Crediti  
In ossequio agli orientamenti contabili aggiornati al 22 febbraio 2017 forniti dalla Commissione 
Bilancio e questioni fiscali delle Fondazioni (ACRI), il criterio contabile di iscrizione iniziale è quello del 
costo ammortizzato per i crediti sorti successivamente al 1 gennaio 2016 sempre che gli effetti non 
siano irrilevanti ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del codice civile. Pertanto, in coerenza con quanto 
previsto dall’OIC 15, il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato se i crediti sono a 
breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi), ovvero se i costi di transazione, le commissioni 
pagate e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo. Tale criterio 
non può essere applicato ai crediti della Fondazione in relazione alla irrilevanza della differenza tra 
valore iniziale e valore a scadenza e, pertanto, iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzo. 
 
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono costituite dal saldo della cassa contanti alla data di chiusura dell’esercizio e 
dal saldo dei conti di corrispondenza attivi intrattenuti con controparti bancarie, comprensivi delle 
competenze maturate alla medesima data. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale, in 
applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione d’esercizio. 
 
Patrimonio netto 
La voce si compone di varie sotto-voci che nell’insieme esprimono la consistenza del Patrimonio della 
Fondazione. Per sua natura la posta non è soggetta a diretta valutazione delle singole sottovoci, 
essendo, nell’insieme, il risultato delle valutazioni delle attività e delle passività. 
Il patrimonio è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi statutari. Nella sua amministrazione 
vengono osservati i criteri prudenziali di rischio, in modo da conservarne il valore e ottenerne una 
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redditività adeguata (articoli 5 e 7 del d.lgs. n. 153 del 1999). Esso si incrementa a seguito degli 
accantonamenti alla riserva obbligatoria e alla riserva per l’integrità del patrimonio. 
a) Fondo di dotazione 
Il Fondo è costituito dal valore del conferimento realizzato in attuazione della “legge Amato” (legge n. 
218 del 1990 e d.lgs. n. 356/1990), eventualmente incrementato della quota destinata a patrimonio 
come previsto dai paragrafi 14.4 e 14.5 dell’Atto di indirizzo. Il Fondo, di norma intangibile, può essere   
intaccato da eventuali perdite o minusvalenze, anche da valutazione, relative alla partecipazione nella 
società bancaria conferitaria ex art. 9, comma 4, del d.lgs. n. 153 del 1999, la cui copertura non trovi 
capienza nelle seguenti riserve patrimoniali evidenziate in ordine di priorità: voci c), e) e d). 
c) Riserva da rivalutazione e da plusvalenze 
La Riserva accoglie gli accantonamenti scaturiti dalla Direttiva Dini del novembre 1994. 
d) Riserva obbligatoria 
La Riserva obbligatoria di cui all’art. 8 c. 1 lett. c) del D. Lgs. 153/1999 accoglie gli accantonamenti 
annuali effettuati secondo le disposizioni dell’Autorità di Vigilanza ed ha la finalità di salvaguardare il 
valore del patrimonio 
e) Riserva per l’integrità del patrimonio 
La Riserva per l’integrità del patrimonio accoglie gli accantonamenti annuali facoltativi effettuati al solo 
fine di conservare il valore del patrimonio, in misura non superiore al 15% dell’avanzo dell’esercizio, in 
coerenza alle disposizioni dettate dall’Autorità di Vigilanza. 
 
Fondi per l’attività d’istituto 
Le varie sotto-voci che compongono la voce principale, accolgono le somme destinate all’attività 
erogativa, comprese quelle accantonate a fronte di interventi pluriennali. 
Tali fondi sono alimentati con gli accantonamenti di quote dell’avanzo di esercizio e vengono utilizzati 
a seguito delle delibere assunte dagli Organi della Fondazione per la realizzazione degli scopi statutari. 
Tali fondi, per questo, esprimono le risorse a disposizione della Fondazione per la sua attività 
istituzionale. 
L’utilizzo dei fondi non è rilevato in contropartita del conto economico, ma unicamente come 
variazione fondi. Le eventuali erogazioni revocate non vengono rilevate in contropartita del conto 
economico ma sono imputate alla corrispondente voce dei fondi per l’attività istituzionale nei settori 
rilevanti ovvero negli altri settori in relazione alla riconduzione dell’iniziale delibera fra i settori rilevanti 
o ammessi con la possibilità che le stesse possano concorrere alle successive allocazioni delle somme 
per l’attività istituzionale nel rispetto dell’art. 8, c. 1, lett. d), del d.lgs. n. 153/99. 
I criteri adottati per la movimentazione sono indicati nel bilancio di missione. 
Tra i fondi per l’attività d’istituto troviamo: 
- Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. Tale fondo viene alimentato nell’ambito della 

destinazione dell’Avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per le 
finalità istituzionali in un orizzonte temporale pluriennale. 

- Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti. Tale fondo è destinato allo svolgimento dell’attività 
istituzionale. Il fondo è alimentato con l’accantonamento dell’avanzo di esercizio e viene utilizzato 
per il finanziamento delle erogazioni  

- Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari. Essi accolgono le somme stanziate a favore 
dell’attività istituzionale in settori di intervento diversi da quelli rilevanti, comunque previsti nello 
Statuto, ovvero nel Documento Programmatico Previsionale, ovvero nel d.lgs n. 153/99. 

- Altri Fondi in cui troviamo: 

 Fondo per realizzazione del Progetto Sud, costituito in attuazione degli accordi di cui al 
Protocollo d’intesa del 05.10.2005 tra l’ACRI e le Organizzazioni rappresentanti il Volontariato e 
il Terzo Settore. 

 Fondo per costituzione Fondazione con il Sud, nato per la costituzione della Fondazione. 

 Fondo nazionale iniziative comuni. Esso accoglie le somme stanziate annualmente pari allo 
0,3% dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali e a copertura di 
disavanzi pregressi, per il sostegno delle proposte scelte dal Consiglio dell’ACRI nell’ambito delle 
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iniziative comuni presentate dalle associazioni che hanno aderito al protocollo d’intesa per la 
costituzione del Fondo. 

 Fondo di partecipazione. Esso accoglie le somme stanziate annualmente per partecipazioni 
finalizzate al perseguimento degli scopi statutari tra cui la costituzione di una Fondazione di 
partecipazione quale strumento più adatto per sviluppare forme di partenariato con soggetti di 
natura diversa, tali da consentire lo sviluppo di sinergie e di ottenere un effetto moltiplicativo in 
termini di risorse, finanziare e non, da destinare allo sviluppo del territorio. 

 Fondo  Fondazione Copernico , nato per la costituzione della Fondazione. 
 
Fondo rischi e oneri 
Accoglie gli stanziamenti destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, di esistenza 
certa o probabile, dei quali tuttavia, alla data di chiusura dell’esercizio, sono indeterminati l’ammontare 
o la data di sopravvenienza. Inoltre a seguito delle novità apportate dal d.lgs. n. 139 del 2015 all’art. 
2424 e all’art. 2426, numeri 8-bis e 11-bis, del cod. civ. e tenendo conto dei relativi principi contabili, 
nella voce confluiscono anche l’accantonamento dell’eventuale utile netto su cambi di cui alla nuova 
sottovoce della voce 10, lettera h), del Conto economico, l’accantonamento delle plusvalenze da 
valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati ex art. 2426, punto 11-bis, cod. civ., ove la 
Fondazione non ritenga di avvalersi della facoltà di cui al paragrafo 4 del Provvedimento del Tesoro. 
 
Trattamento fine rapporto 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato riflette l’indennità maturata e rivalutata a fine 
esercizio dei dipendenti, in conformità alle disposizioni di legge e al vigente contratto collettivo di 
lavoro applicato dalla Fondazione ai propri dipendenti. 
 
Erogazioni deliberate 
La voce rappresenta un debito per la Fondazione e accoglie il valore residuo delle erogazioni deliberate, 
e non ancora liquidate, con assunzione di impegno nei confronti del beneficiario (paragrafo 7.3 del Atto 
di indirizzo). Le erogazioni sono riportate distintamente in relazione al settore di intervento interessato 
nel Bilancio di Missione: rilevante o altro ammesso. 
Il criterio contabile di iscrizione iniziale è quello del valore nominale e non è soggetta a valutazione. Le 
erogazioni revocate non costituiscono proventi dell’anno, dando origine unicamente ad una 
riallocazione dell’importo ai fondi per l’attività di istituto. 
 
Fondo per il volontariato   
Il fondo è calcolato in base all’art. 15 della legge n.266 del 1991 per il finanziamento dei Centri di 
Servizio per il Volontariato e all’atto d’indirizzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
19/04/2001. Il criterio contabile di iscrizione iniziale è quello del valore nominale e non è soggetta a 
valutazione. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al netto 
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria, a copertura dei disavanzi pregressi e all’importo minimo 
da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’art, 8, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 17 maggio 
1999, n.153.  
 
Debiti   
In ossequio agli orientamenti contabili aggiornati al 22 febbraio 2017 forniti dalla Commissione 
Bilancio e questioni fiscali delle Fondazioni (ACRI), il criterio contabile di iscrizione iniziale è quello del 
costo ammortizzato per i debiti sorti successivamente al 1 gennaio 2016 sempre che gli effetti non siano 
irrilevanti ai sensi dell’art. 2423, comma 4, del codice civile. Pertanto, in coerenza con quanto previsto 
dall’OIC 15, il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato ai debiti con scadenza inferiore 
ai 12 mesi; nel caso di debiti con scadenza superiore ai 12 mesi quando i costi di transazione, le 
commissioni pagate tra le parti ed ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di 
scarso rilievo. Tale criterio non può essere applicato ai debiti della Fondazione in quanto di durata 
inferiore ai 12 mesi e, pertanto, iscritti in bilancio al valore nominale. 
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Conti d’ordine 
I conti d’ordine non sono iscritti in calce allo Stato Patrimoniale ma in ossequio agli orientamenti 
contabili aggiornati al 22 febbraio 2017 forniti dalla Commissione Bilancio e questioni fiscali delle 
Fondazioni (ACRI) viene data informativa in Nota Integrativa.  
 
Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 
Il risultato delle gestioni patrimoniali rappresenta, in generale, la performance economica degli 
investimenti effettuati dai gestori nell’esercizio di riferimento, al netto delle imposte ed al lordo delle 
commissioni di negoziazione e di gestione. Per il bilancio 2018, esercitando l’opzione prevista del D.L. 
119/18, le minusvalenze di mercato al 31.12.2018 non sono contabilizzate. 
 
Dividendi e proventi assimilati 
I dividendi e proventi assimilati sono di competenza dell’esercizio nel corso del quale viene deliberata la 
loro distribuzione, che generalmente coincide con l’esercizio dell’incasso. 
 
Interessi e proventi assimilati 
Gli interessi e i proventi sono esposti al netto delle rispettive imposte. Sono distinti gli interessi 
derivanti da immobilizzazioni finanziarie e da investimenti finanziari non immobilizzati. 
 
Rivalutazione (Svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 
La voce rappresenta il risultato della valutazione del portafoglio non immobilizzato al minore fra il 
costo e la valutazione di mercato. Inoltre la voce rappresenta il risultato della valutazione delle attività e 
delle passività monetarie in applicazione dell’art. 2426, numero 8-bis, cod. civ. Rientrano nella nozione 
di attività monetarie i titoli di debito, oltre ai crediti e debiti e alle disponibilità liquide. Per taluni titoli 
non immobilizzati non sono state contabilizzate le minusvalenze di mercato al 31.12.2018 in 
applicazione della deroga prevista dal D.L. 119/18. 
 
Risultato della negoziazione di investimenti finanziari non immobilizzati 
La voce rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite realizzate a seguito della negoziazione degli 
strumenti finanziari non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale individuale. 
 
Rivalutazione (Svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie 
La voce rappresenta il saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni delle immobilizzazioni finanziarie. 
 
Altri proventi 
Gli altri proventi sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data dell’incasso, secondo i 
principi della competenza temporale attraverso l’opportuna rilevazione di ratei e risconti, attivi o 
passivi, e della prudenza, in funzione della conservazione del patrimonio della Fondazione. 
 
Oneri 
Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo i principi 
della competenza temporale attraverso l’opportuna rilevazione di ratei e risconti, attivi o passivi. 
 
Proventi e oneri straordinari 
Tali voci di costo e ricavo comprendono i risultati economici derivanti da fatti di gestione non inerenti 
l’attività caratteristica della Fondazione, ovvero imputabili a esercizi precedenti. 
 
Imposte sull’esercizio   
Le imposte correnti sono determinate in base ad una previsione dell’onere derivante dal reddito 
fiscalmente imponibile effettuata ai sensi delle norme vigenti.  
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Copertura disavanzi pregressi 
La destinazione di risorse per la copertura dei disavanzi pregressi è effettuata al fine di ripristinare il 
valore del patrimonio ed è determinata in conformità alle disposizioni dettate dall’Organo di Vigilanza. 
 
Accantonamento alla Riserva Obbligatoria 
L’accantonamento alla Riserva Obbligatoria è determinato in conformità alle disposizioni vigenti.  
 
Accantonamento al Fondo per il volontariato 
L’accantonamento al Fondo per il volontariato è determinato in conformità alle disposizioni ed agli 
accordi vigenti. 
 
Accantonamento ai Fondi per l’attività d’istituto 
La voce accoglie gli accantonamenti effettuati a favore dell’attività istituzionale nei settori “rilevanti”, 
negli “altri settori statutari” e agli “altri fondi”. 
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Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

 
Attivo 

1 Immobilizzazioni Materiali  
 

1a. beni immobili 
Il valore iscritto in bilancio, pari ad euro 3.629.455, corrisponde: 

 al costo di acquisto dell’immobile sito in Salerno alla via San Michele e via Bastioni per euro 
3.194.629. Tale ammontare è stato implementato nel corso degli anni delle spese incrementative 
sostenute che hanno aumentato il valore del bene; 

 alla quota di euro 434.826, relativa all’anno in corso, per i lavori di ripristino e riqualificazione 
strutturale della totalità dell’immobile. 

L’immobile infatti ospita solo in parte la sede della Fondazione, mentre la restante parte, è in fase di 
ristrutturazione. 

 
1b. beni mobili d’arte 
La voce, pari a euro 11.011, comprende le opere d’arte acquisite dalla Fondazione iscritte al costo di 
acquisto.  
 
1c. beni mobili strumentali 
La voce, pari a euro 26.739, comprende i beni mobili ad uso strumentale della Fondazione, quali 
macchine elettroniche d’ufficio, mobili e arredi, l’impianto di condizionamento, al netto dei relativi 
fondi di ammortamento.  
 
1d. altri beni 
La voce si riferisce all’autovettura completamente ammortizzata. 
 
1e. beni immateriali e spese pluriennali 
La voce, pari a euro 1.765, comprende le immobilizzazioni immateriali (software, sito internet), sempre 
al netto degli ammortamenti. 

Composizione Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni materiali e immateriali Costo storico F. ammortamento Totale 

Immobili 3.629.455  3.629.455 

Beni mobili d’arte 11.011  11.011 

Beni mobili strumentali 281.274 (254.535) 26.739 

Automezzi 42.426 (42.426)  

Software 10.024 (8.259) 1.765 

Totale  3.974.190 (305.220) 3.668.970 

 
   

Movimentazione Immobilizzazioni 

 
Immobile 

sede 

Ristrutturazione 
Complesso S. 

Michele 

Beni mobili 
d’arte 

Beni mobili  Totale 

Esistenze 
Iniziali 3.164.578 

  
11.011 35.700 3.211.289 

      

Aumenti 30.051 434.826 0 1.013 465.890 

Acquisti 30.051 434.826 0 1.013 465.890 

Riprese di Valore      

Rivalutazioni      
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Altre variazioni      

Diminuzioni 0  0 8.209 8.209 

Vendite 0  0   

Rettifiche di 
valore: 

   
8.209 8.209 

Ammortamento    8.209 8.209 

Svalutazioni 
durature 

   
  

Altre variazioni      

Rimanenze finali 3.194.629 434.826 11.011 28.504 3.668.970 

 
2 Immobilizzazioni Finanziarie  
Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a euro 9.417.452 e sono costituite da partecipazioni 
quotate e non quotate e titoli diversi immobilizzati. 
 
2b. altre partecipazioni 
Le partecipazioni, pari a euro 6.802.027, sono composte da partecipazioni quotate e non quotate. 
 
Partecipazioni quotate 
La Fondazione detiene le azioni MPS a seguito della conversione obbligatoria di due obbligazioni 
subordinate MPS Tier 2 con scadenza 2020 e rendimenti cedolare del 5% e del 5,6% per un valore 
nominale complessivo di euro 1.000.000, acquistati nel 2014. Con comunicazione della Banca WIDIBA 
del 2 agosto 2017, i due titoli sono stati convertiti in azioni della banca MPS. In particolare, dalla lettera 
si evince che “per ogni obbligazione/titolo del valore nominale di Euro 50.000 sono state assegnate n. 
5.780,346821 azioni BMPS, con arrotondamento all’intero inferiore”. Di conseguenza il numero di 
azioni della BMPS detenute dalla Fondazione ammontano a n. 115.606 come risulta anche dalla 
rendicontazione inviata dalla Banca WIDIBA al 31 dicembre 2018. 
In sede di redazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2018 tali azioni sono state iscritte nelle 
partecipazioni immobilizzate in quanto destinate dall’organo amministrativo ad investimento duraturo. 
In ossequio al principio contabile OIC 21, le partecipazioni sono iscritte al costo rilevato al momento 
dell’iscrizioni iniziale e cioè pari ad € 1.000.000.  
Tale costo non può essere mantenuto, in conformità a quanto dispone l’art. 2426, comma 1, numero 3) 
del codice civile, se la partecipazione alla data di chiusura dell’esercizio risulta durevolmente inferiore al 
valore di costo. Nel caso specifico, il valore delle azioni della BMPS al 31 dicembre 2018 ammonta a € 
9,06 (come risulta dalla bozza di bilancio 2018 depositata ed estratta dal sito istituzionale della BMPS), 
mentre rispetto al patrimonio netto al 31.12.2018 è pari a 7,42. 
Di conseguenza, il costo di iscrizione della partecipazione risulta inferiore al valore delle azioni al 31 
dicembre 2018. 
Tale differenza negativa è considerata dall’organo amministrativo come perdita non durevole di valore 
in quanto la banca MPS ha predisposto ed approvato piani e programmi tesi al recupero delle 
condizioni di equilibrio economico-finanziario tali da far fondatamente ritenere che la perdita di valore 
della partecipazione abbia carattere contingente (principio contabile OIC 21). 

 
 

Denominazione sociale 

 
 

Sede 

 
 

Settore 

Ammontare del 
capitale sociale 
al 31.12.2018 (*) 

Numero di 
azioni 

ordinarie in 
circolazione 

Valore 
nominale 
inespresso 

al 31.12.2018 

Banca Monte Paschi di Siena Siena 
Banca/Settore 
Credito alle 
imprese 

10.328.618.260  1.118.778.319 9,06 
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Denominazione sociale 

 
 

Sede 

 
 

Settore 

Ammontare del 
Patrimonio 

Netto al 
31.12.2018 (*) 

Numero di 
azioni 

ordinarie in 
circolazione 

Valore per 
azione al 
31.12.2018 

Banca Monte Paschi di Siena Siena 
Banca/Settore 
Credito alle 
imprese 

8.312.143.490  1.118.778.319 7,42 

(*) Fonte: www.mps.it 
 
Partecipazioni non quotate 
Le partecipazioni non quotate sono iscritte al costo di acquisto rettificato dalle perdite durevoli di 
valore. La perdita durevole di valore è determinata raffrontando il costo di carico con il patrimonio 
netto pro-quota quale risulta dall’ultimo bilancio disponibile della partecipata (Bilancio d’Esercizio al 31 
dicembre 2017): 

 partecipazione alla Fondazione con il Sud, nata dal protocollo di intesa del 05/10/2005 tra l’ACRI e 
le Organizzazioni rappresentanti il Volontariato e il terzo Settore per la realizzazione del Progetto 
Sud, a cui la Fondazione ha partecipato, come ente fondatore, con un apporto di euro 65.510; 

 partecipazione nella S.C.p.A. Sistema Cilento per un valore di euro 18.698; 

 costituzione della Fondazione Copernico per euro 100.000. 

Denominazione 
sociale 

Sede Oggetto/Settore Totale 
conferimenti da 
Enti fondatori 

(*) 

Percentuale 
su 

conferimenti 
Enti 

fondatori 

Dotazione 
patrimoniale 

Percentuale 
su Dotazione 
patrimoniale 

Fondazione con 
il Sud 

Roma 

 Sviluppo 
dell'infrastrutturazi
one sociale del Sud 
d'Italia  

       206.085.495  0,03%     314.801.028  0,02% 

S.C.p.A. Sistema 
Cilento  

Vallo della 
Lucania (SA) 

Promozione dello 
sviluppo locale  

296.691 (28.726) - 6,30% 18.697 

Fondazione 
Copernico 

Salerno 
Promozione dello 
sviluppo economico 
territoriale  

103.550 (7.591) - 100% 

(*) Versamenti effettuati da Fondazioni di origine bancaria socie della Fondazione con il Sud 
 

 partecipazione alla Cassa Depositi e Prestiti SpA per euro 1.607.378; 

 partecipazione a CDP RETI SpA per euro 4.010.440; 
Denominazione  Sede Oggetto/Settore Patrimonio 

netto al 
31.12.2017 

Risultato 
ultimo bilancio 

(esercizio 
2017) 

Dividendo 
percepito nel 

2018 

Quota % 
capitale 
sociale 

Valore 
bilancio 

CDP SpA  Roma 
Attività di 
finanziamento a 
Stato ed enti vari  

24.435.000.000 2.203.445.268 227.553 0,017% 1.607.378 

CDP RETI SpA Roma 
Holding di 
partecipazioni  

3.504.168.041 488.349.795 299.098 0,08% 4.010.440 

Con il valore 1 è inclusa anche la partecipazione nella Società Consortile Parco Scientifico e 
Tecnologico SpA completamente svalutata in quanto la società è in liquidazione. 
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Movimentazioni Altre partecipazioni 

  Quotate Non quotate Totale 

Esistenze iniziali 1.000.000 5.803.837 6.803.837 

Aumenti 0 0 0 

Acquisti -  0 0 

Riprese di  valore -    0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato -    0 

Altre variazioni 0 0 0 

Diminuzioni 0 1.810 1.810 

Vendite -  0 0 

Rimborsi -    0 

Rettifiche di valore per perdite durevoli -  1.810 1.810 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato -  0 0 

Altre variazioni -                  -    0 

Rimanenza finali 1.000.000 5.802.027 6.802.027 

 
Si evidenzia che dal confronto con la quota parte del patrimonio netto al 31 dicembre 2017 (ultimo 
bilancio depositato disponibile) delle partecipate non quotate non si registrano perdite durevoli di 
valore così come definite e disciplinate dal principio contabile OIC 21. 
 
2d. titoli diversi 

Titoli diversi immobilizzati quantità/valore nominale 
controvalore di 

bilancio 

Polizza “Eurovita” (già Old mutual Wealth Unit)           1.326.399       1.326.399  

Polizza Tfr “HDI Vita”              189.151          189.151  

Polizze Groupama “Valore più”           1.099.875       1.099.875  

Totale           2.615.425       2.615.425  

 
La voce è relativa alle polizze di investimento, per euro 2.615.425 in parte riclassificate dall’attivo 
circolante. Tale riclassificazione è dovuta alla volontà degli Amministratori di mantenere per un periodo 
medio-lungo le polizze precedentemente detenute in portafoglio tra gli strumenti finanziari non 
immobilizzati (per euro 1.515.550). Per quelle acquisite nel corso del 2018, per effetto dello smobilizzo 
di precedenti polizze, si è deciso di detenerle in portafoglio quale investimento di lungo periodo e 
pertanto sono state classificate direttamente alla voce “Immobilizzazioni finanziarie”. 

Movimentazioni titoli diversi immobilizzati 

Descrizione non quotati TOTALE 

Esistenze iniziali  0             -    

Aumenti 2.615.425  2.615.425  

Acquisti e conferimenti 1.099.875  1.099.875  

Riprese di valore e rivalutazioni 0             -    

Rendimenti da operazioni sui mercati finanziari 0             -    

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 1.515.550  1.515.550  

Altre variazioni 0             -    
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Diminuzioni 0             -    

Vendite e prelievi 0             -    

Rimborsi 0             -    

Rettifiche di valore 0             -    

Perdite da operazioni sui mercati finanziari 0             -    

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0             -    

Altre variazioni 0             -    

Rimanenze finali         2.615.425      2.615.425  

 
 
3 Strumenti Finanziari non immobilizzati 
Per tale posta di bilancio, la Fondazione ha deciso, vista l’eccezionale turbolenza dei mercati finanziari 
verificatasi soprattutto nell’ultimo semestre del 2018, di applicare per gli strumenti finanziari affidati in 
gestione patrimoniale individuale e per gli strumenti finanziari quotati, la deroga prevista dall’art.20-
quater rubricato “Disposizioni in materia di sospensione temporanea delle minusvalenze nei titoli non durevoli” del 
D.L. 23 ottobre 2018, n. 119, convertito in legge n. 136 del 17/12/2018, che consente - ai soggetti, 
come la Fondazione, che non adottano i principi contabili internazionali - di valutare i titoli non 
immobilizzati presenti nel bilancio in corso alla data di entrata in vigore del decreto in base al loro 
valore di iscrizione nell’ultimo bilancio approvato o al prezzo di acquisto 2018, anziché al valore 
desumibile dai prezzi di mercato a fine esercizio, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole.  
In particolare, la deroga ha comportato la valutazione degli strumenti finanziari non immobilizzati 
sopra descritti, in portafoglio al 31 dicembre 2018, in base al valore che gli stessi avevano nel bilancio 
2017 se non movimentati durante l’esercizio 2018; mentre per quelli movimentati si è provveduto a 
ponderarli prudenzialmente con il prezzo di acquisto del 2018 (più basso). Per quelli acquistati nel 2018, 
la valutazione è stata effettuata sulla base del prezzo di acquisto ponderato per movimento. 
Sebbene l’esercizio della deroga non richieda l’informativa prevista in caso di cambiamento di principio 
contabile, si ritiene opportuno, per una migliore informativa di bilancio, esporre nelle tabelle di seguito 
riportate l’ammontare delle differenze tra il valore del titolo iscritto in bilancio 2018 per effetto della 
deroga ed il relativo valore desumibile dall’andamento del mercato alla data di bilancio.   
Per dimostrare che la perdita non contabilizzata al 31 dicembre 2018, per effetto della deroga citata, ha 
un carattere non durevole il valore di mercato dei titoli al 31 dicembre 2018 è stato confrontato con 
quelli di al 31 marzo 2019.  
Da tale confronto emerge che la perdita di valore dei titoli al 31 dicembre 2018 è stata ampiamente 
recuperata nel corso del 1° trimestre 2019.  
 
3a. Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 
Nella seguente tabella sono rappresentati i valori di bilancio delle gestioni patrimoniali a seguito 
dell’opzione adottata ed i valori espressi dai mercati finanziari.  

Composizione e movimentazione degli strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 
individuale 

Descrizione Eurizon 
SGR 

Marzotto 
Sim 

Banca 
Patrimoni 

Sella 

Banca 
Widiba 

Totale 

Esistenze iniziali 4.205.517 4.086.557 2.987.388 1.030.384 12.309.846 

Valore di mercato delle esistenze iniziali 4.205.517 4.086.557 2.987.388 1.030.384 12.309.846 

Aumenti 4.643.300 4.134.349 10.143.146 539.531 19.460.326 

Conferimenti e acquisti 4.638.132 4.134.349 10.105.433 534.048 19.411.962 

Riprese di valore e rivalutazioni   0     0 

Altre variazioni 5.168 0 37.713 5.483 48.364 

Diminuzioni (4.797.552) (5.194.114) (2.925.055) (582.500) (13.499.221) 

Prelievi e vendite (4.796.904) (5.186.750) (2.924.901) (582.500) (13.491.055) 
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Rimborsi         0 

Rettifiche di valore         0 

Altre variazioni (648) (7.363) (155) 0 (8.165) 

Rimanenze finali 4.051.265 3.026.792 10.205.479 987.416 18.270.952 

Valore di mercato delle rimanenze finali 3.996.257 3.017.323 9.751.059 935.894 17.700.533 

Consistenza della liquidità nei conti 
tecnici 143.777 2.029.686 245.597 25.777 2.444.837 

Rimanenze finali + liquidità 4.195.042 5.056.478 10.451.076 1.013.193 20.715.789 

            

Risultato di gestione lordo di bilancio (30.421) 15.302 632 (8.052) (22.539) 

            

Commissioni di gestione  18.516 37.364 75.665 9.859 141.404 

Commissioni di negoziazione 0 4.599 1.560 2.255 8.414 

Spese  34 914 169 0 1.117 

            

Risultato di gestione di bilancio al 
lordo delle imposte  e al netto delle 
spese e commissioni 

(48.971) (27.575) (76.762) (20.166) (173.474) 

            

Imposta maturata 0 0 0 0 0 

Bolli 8.417 10.193 14.000 2.241 34.851 

            

Risultato di gestione netto di bilancio (57.388) (37.768) (90.762) (22.407) (208.325) 

 
Effetto della deroga ai sensi del D.L. 119/2018 

Descrizione Eurizon 
SGR 

Marzotto 
Sim 

Banca 
Patrimoni 

Sella 

Banca 
Widiba 

Totale 

Risultato di gestione di bilancio al lordo 
delle imposte  e al netto delle spese e 
commissioni 

(48.971) (27.575) (76.762) (20.166) (173.474) 

Risultato di gestione di mercato  al lordo 
delle imposte  e al netto delle spese e 
commissioni 

(57.800) (74.257) (530.804) (78.912) (741.773) 

Differenza 8.829 46.682 454.042 58.746 568.299 

 
Le minusvalenze di mercato al 31.12.2018 non contabilizzate in bilancio per effetto della deroga 
ammontano a euro 568.299. 
Il risultato di bilancio, a lordo delle commissioni di gestione è pari a – 0,11%. 
 
Dal confronto dei valori di mercato al 31.12.2018 e al 31.03.2019, rappresentati di seguito, si rileva la 
ripresa dei mercati finanziari nel primo trimestre 2019 con il superamento del valore totale iscritto nel 
bilancio 2018. 

Confronto dei valori di bilancio e di mercato delle gestioni patrimoniali 

  Valore di bilancio Valore di mercato Valore di mercato 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2018 31/03/2019 

Eurizon SGR         4.195.042              4.140.034         4.226.820  

Marzotto Sim         5.056.478              5.047.009         5.249.193  

Banca Patrimoni Sella        10.451.076              9.996.656       10.384.767  
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Widiba Bank         1.013.193                961.671         1.021.593  

TOTALE       20.715.789            20.145.370      20.882.375  

 
3b. strumenti finanziari quotati 
Gli strumenti finanziari quotati sono costituiti da:  

 titoli di debito per euro 484.455, costituiti da titoli di Stato con una consistenza di conti tecnici pari a 
euro 556.147; 

 parti di Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio per euro 3.875.876, costituiti da fondi 
obbligazionari , bilanciati ed azionari e una liquidità di euro 114.978.  

  Movimenti degli strumenti finanziari quotati         

 Descrizione   Titoli di debito   Parti OICR   Totale  

 Esistenze iniziali          1.422.844     3.875.876     5.298.719  

 Valore di mercato          1.435.017     3.894.598    5.329.615  

 Aumenti             484.455                -         484.455  

 Acquisti e conferimenti             484.455                -         484.455  

 Riprese di valore e rivalutazioni                     -                  -                 -    

 Rendimenti da operazioni sui mercati finanziari                     -                  -                 -    

 Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato                     -                  -                 -    

 Altre variazioni                     -                  -                 -    

 Diminuzioni  (1.422.844)               -    (1.422.844) 

Vendite e prelievi (1.422.844)               -    (1.422.844) 

 Rimborsi                     -                  -                 -    

 Rettifiche di valore                     -                  -                 -    

 Perdite da operazioni sui mercati finanziari                     -                  -                 -    

 Trasferimenti al portafoglio immobilizzato                     -                  -                 -    

 Altre variazioni                     -                  -                 -    

 Rimanenze finali             484.455     3.875.876     4.360.331  

 Valori di mercato             494.140     3.461.018    3.955.158  

        

 Differenza per effetto della deroga D.L. 119/18   n.a.  -    414.858    

        

 Consistenza conti tecnici             556.147       114.978       671.125  

 
Le minusvalenze di mercato al 31.12.2018 non contabilizzate in bilancio per effetto delle deroga 
ammontano a euro 414.858. 
 
Dal confronto dei valori di mercato al 31.12.2018 e al 31.03.2019, rappresentati di seguito, si rileva la 
ripresa dei mercati finanziari nel primo trimestre 2019 con l’avvicinamento del valore di bilancio 2018. 

Confronto dei valori di bilancio e di mercato dei fondi di investimento 

Descrizione fondi 

Valore 
iniziale 

Valore di 
bilancio 

Valore di 
mercato 

Valore di 
mercato 

01/01/2018 31/12/2018 31/12/2018 31/03/2019 

MS GLOBAL BAL. INCOME BR B         771.268        771.268                670.433           693.365  

MS INV. F. GLOBAL HIGH YIELD INV. F.         451.725        451.725                403.290           417.927  

JPM GLOBAL INCOME T DIV EUR         299.978        299.978                265.520           278.373  

WHITE FLEET III - GLOBES ITALY EQ STAR  I EUR      1.200.000     1.200.000              1.053.041         1.113.564  
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JPM GLOBAL BOND OPP T DIV EUR         293.485        293.485                264.910           272.043  

MS INV. F. GLOBAL BALANCE RISK CONTROL FOF B         358.816        358.816                342.023           360.910  

MS INV. F. GLOBAL FIXED INCOME BR B         500.605        500.605                461.801           468.136  

TOTALE      3.875.876     3.875.876              3.461.018        3.604.318  

 
L’applicazione della deroga ha comportato, pertanto, la rilevazione complessiva di una minor perdita 
per € 983.157. Di conseguenza, in assenza della deroga prevista dal D.L. 119/2018 la perdita 
dell’esercizio sarebbe risultata pari ad € 1.239.263 ed il patrimonio netto di € 39.029.453. 
 
3c. strumenti finanziari non quotati 
Gli strumenti finanziari non quotati al 31/12/2018 sono costituti da polizze assicurative per un importo 
totale di euro 1.885.950. 

  Movimenti degli Strumenti Finanziari non quotati  

 Descrizione  
 Polizze 

assicurative  
 Totale  

 Esistenze iniziali     4.527.178    4.527.178  

 Valore di mercato     4.527.178    4.527.178  

 Aumenti          57.292        57.292  

 Acquisti e conferimenti          17.745        17.745  

 Riprese di valore e rivalutazioni                -                 -    

 Rendimenti da operazioni sui mercati finanziari                -                 -    

 Trasferimenti dal portafoglio immobilizzato                -                 -    

 Altre variazioni          39.547        39.547  

 Diminuzioni  (2.698.520) (2.698.520) 

 Vendite e prelievi  (34.819) (34.819) 

 Rimborsi  (1.148.150) (1.148.150) 

 Rettifiche di valore  0 0 

 Perdite da operazioni sui mercati finanziari  0 0 

 Trasferimenti al portafoglio immobilizzato  (1.515.550) (1.515.550) 

 Altre variazioni  0 0 

 Rimanenze finali     1.885.950    1.885.950  

 Valori di mercato     1.885.950    1.885.950  

 Consistenza conti tecnici                -                -    

 
Le movimentazioni degli strumenti finanziari non quotati sono dovuti principalmente al rimborso di 
polizze scadute e al trasferimento di polizze di investimento di lungo termine al portafoglio 
immobilizzato. 
 
4 Crediti 
I crediti sono pari a euro 226.291 e sono così composti: 

 
I crediti verso Erario, ammontanti a euro 60.776 sono costituiti prevalentemente da: 

Composizione dei Crediti 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Variazione 

Crediti verso Erario 60.776 41.775 19.001 

Crediti diversi 165.515 144.920 20.595 

Totale 226.291 186.695 39.596 



pag. 90 a 109 

 

- credito d’imposta euro 1.589, relativo ai versamenti effettuati al fondo unico nazionale FUN, in 
favore delle fondazioni, decreto legislativo 17 maggio 1999, n.153 – articolo 62 comma 6. e 
decreto legislativo del 3 luglio 2017, n.117; 

- credito d’imposta IRES di euro 58.724, derivante dalle agevolazioni fiscali in materia di beni e 
attività culturali previste dagli articoli 15, comma 1, lettere g) ed h), e 100, comma 2, lettere e) ed 
f), del testo unico delle imposte sui redditi - di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917 -  per le spese effettivamente sostenute nel 2018 per i lavori di ripristino 
e riqualificazione strutturale del “Complesso Monumentale S. Michele”, in quanto immobile 
vincolato ex legge n. 1089 del 1939 (ora D.legs n. 42/2004). 

 
I crediti diversi, per euro 165.515, sono relativi alle progettualità per euro 49.939 di seguito indicate: 

 euro 24.663 da ricevere da Intertrade, Azienda speciale della CCIAA di Salerno, per anticipo spese 
fiera EIRE 2014; 

 euro 5.618 da ricevere dalla Camera di Commercio di Salerno quale saldo per impegni relativi al 
progetto “INVEST” anno 2014; 

 euro 17.500 da ricevere dalla Camera di Commercio di Salerno quale saldo per impegni relativi al 
progetto “CARISAL SOCIALINLAB”, il cui rendiconto è stato presentato nel 2015; 

Per i crediti suindicati, l’organo amministrativo della Fondazione ritiene che, sebbene incagliati alla data 
di bilancio 2018, non debbano essere svalutati in quanto trattasi di crediti vantati verso società 
partecipate al 100% da enti pubblici. 

 euro 2.000 da ricevere dalla Marzotto Sim per sponsorizzazioni relative al progetto Conoscere la 
borsa annualità 2018-2019; 

 euro 158, relative a costi di gestione per il progetto Panthaku. 
Il residuo pari a euro 115.576 è relativo a crediti verso banche per storno di commissioni per errata 
imputazione per circa euro 32.110, mentre il restante è relativo ad anticipazioni concesse ai dipendenti 
per euro 80.033, nonché ad anticipazione di spese varie. 
 
5 Disponibilità Liquide 
Le disponibilità liquide sono le seguenti: 

Composizione Disponibilità Liquide 

Descrizione 31.12.2018 31.12.2017 Variazione 

Cassa 7.445 640 6.805 

Banche 117.049 138.940 (21.891) 

Totale 124.494 139.580 (15.086) 

 
Le disponibilità liquide della Fondazione allocate presso UBI Banca  e Banca Sella sono destinate alla 
gestione operativa. 
 
7 Ratei e Risconti attivi 
I ratei e i risconti comprendono le quote di costi e ricavi pertinenti l’esercizio in chiusura, soggetti a 
ripartizione temporale, imputati secondo il principio della competenza economica. I ratei attivi 
ammontano ad euro 63.594 e si riferiscono agli interessi maturati al 31.12.2018 su titoli obbligazionari e 
polizze di investimento. I risconti attivi, pari a euro 3.693, si riferiscono a contratti di assicurazioni e al 
bollo auto di competenza dell’esercizio successivo. 

 

Passivo 
1 Patrimonio Netto 
Il Patrimonio netto è pari a euro 40.012.610. con un decremento di euro 256.106 rispetto all’esercizio 
precedente. 
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Le variazioni intervenute al Patrimonio Netto nel corso dell’esercizio sono di seguito riportate. 

Movimenti del Patrimonio Netto 

Descrizione 31/12/2017 Incremento Decremento 31/12/2018 

Fondo di dotazione 29.905.264    29.905.264 

Riserva per il mantenimento dell’integrità 
economica del patrimonio 

3.179.950    3.179.950 

Riserva Plusvalenza “Direttiva Dini” 16.890.376    16.890.376 

Riserva obbligatoria 1.244.464   1.244.464 

Riserva copertura perdite pregresse 3.021.422   3.021.422 

Risultato esercizi precedenti (13.972.756)   (13.972.756) 

Perdita di esercizio   (256.106) (256.106) 

Arrotondamenti da conversione (7)   (3) 

Totale 40.268.712  (256.106) 40.012.610 

 
 
2 Fondi per l’attività d’istituto 

 
2a. fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali  
Il fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali è destinato a sostenere le potenziali necessità 
erogative che potrebbero manifestarsi in uno o più esercizi compresi in un orizzonte temporale 
pluriennale qualora gli avanzi di gestione di quegli stessi non fossero sufficientemente capienti.  
Il fondo nell’esercizio 2018 ha subito una diminuzione, dovuta ad una decisione del consiglio di 
indirizzo. In considerazione delle molteplici attività avviate nell’anno e anche al fine di dar seguito alle 
azioni programmate per la prosecuzione e la conclusione di alcuni progetti propri, è stato, infatti, 
necessario smobilizzare 70.000 euro per far fronte all’esigenza di portare a termine le suddette attività. 
Il saldo al 31.12.18 è pari ad euro 203.476. 
 
2b. fondo per erogazioni nei settori rilevanti  
Nell’anno 2018 sono stati deliberati contributi per euro 92.938. 
Il fondo nel corso dell’anno, ha subito le seguenti variazioni: 

 è aumentato di euro 1.555 per storni di contributi deliberati negli anni precedenti;  

 è diminuito di euro 104.170, che sono stati utilizzati per incrementare il fondo progetti propri e 
di euro 5.000 per incrementare il fondo donazioni; 

 ha usufruito del credito d’imposta di euro 25.269 relativo al progetto sviluppato con le altre 
fondazioni “Contrasto della povertà educativa minorile" 2017 – 2018”; e del credito d’imposta 
di euro 1.589 per i versamenti effettuati al FUN; 

 ha avuto un incremento di euro 70.000, dovuto ad un giroconto dal fondo di stabilizzazione. 
Il fondo al 31.12.18 presenta un saldo di euro 23.009. 

Movimentazione Fondo Erogazioni Settori Rilevanti 

  Descrizione Importo 

  Saldo al 31.12.2017 126.704 

+ Recupero somme non erogate per storno parziale di contributi 2016 5 

+ Recupero somme non erogate per storno totale di contributi 2017(mancato avvio progetto) 1.550 

+ Giroconto da Fondo di stabilizzazione 70.000 

+ Credito d’imposta progetto Povertà minorile 25.269 

+ Credito d’imposta contributi erogati al FUN 1.589 

 --  Giroconto a fondo progetti propri (104.170) 

 --  Giroconto a fondo donazioni (5.000) 
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 Trasferimenti in corso d’esercizio di cui:  

 --  Contributi deliberati da BANDO anno 2018  (45.440) 

 --  Contributi deliberati extra BANDO anno 2018  (13.986) 

 --  Contributi deliberati anno 2018 progetto ACRI povertà educativa minorile (31.211) 

 --  Contributi deliberati anno 2018 Fondazione con il SUD (2.301) 

  Saldo al 31.12.2018 23.009 

 
Nel 2018 il fondo progetti propri e il fondo donazioni, costituiti nel 2015, hanno avuto le seguenti 
movimentazioni: 

Movimentazione Fondo Progetti Propri 

  Descrizione Importo 

  Saldo al 31.12.2017 511 

+   Giroconto dal fondo settori rilevanti 104.170 

+ Recupero somme non erogate per storno parziale di contributi 2017 2.572 

 -  Progetti propri deliberati anno 2018 (102.254) 

  Saldo al 31.12.2018 4.998 

 
Movimentazione Fondo Donazioni 

  Descrizione Importo 

  Saldo al 31.12.20167 56 

+   Giroconto dal fondo settori rilevanti 5.000 

- Donazioni deliberate anno 2018 (4.909) 

  Saldo al 31.12.2018 147 

 
2c. fondo per erogazioni negli altri settori ammessi 
Nell’anno 2018 sono stati deliberati contributi per euro 2.500.  
Le movimentazioni del fondo sono di seguito riportate. 

Movimentazione Fondo Erogazioni altri settori statutari 

  Descrizione Importo 

  Saldo al 31.12.2017 3.270 

 -  Contributi deliberati anno 2018 (2.500) 

  Saldo al 31.12.2018 770 

 
2d. altri fondi per le attività di istituto 
La voce è composta dai seguenti fondi: 

 fondo per realizzazione del Progetto Sud per euro 14.741. Tale fondo è stato costituito in attuazione 
degli accordi di cui al Protocollo d’intesa del 05.10.2005 tra l’ACRI e le Organizzazioni 
rappresentanti il Volontariato e il Terzo Settore; 

 fondo per la costituzione della Fondazione con il Sud per euro 65.510. L’ammontare di quanto 
versato per la costituzione della Fondazione con il Sud è stato qui inserito in relazione alla clausola 
statutaria vigente che, in caso di estinzione della stessa, retrocede il patrimonio residuo ai fondatori; 

 fondo nazionale iniziative comuni per euro 2.554. L’assemblea dei soci dell’ACRI il 4 aprile 2012 ha 
deliberato l’attivazione di un Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni. In data 16 
novembre 2012 la Fondazione ha sottoscritto il protocollo d’intesa per la costituzione di questo 
fondo. Esso viene alimentato in sede di approvazione del bilancio di esercizio con un 
accantonamento pari allo 0,3% dell’avanzo di gestione, al netto degli accantonamenti a riserve 
patrimoniali e a copertura dei disavanzi pregressi, quest’anno non è stato integrato in quanto il 
bilancio ha chiuso in perdita; 

 fondo di partecipazione costituito nel 2014 e incrementato nel 2015 di euro 120.000;  

 fondo Fondazione Copernico di euro 100.000, fondazione costituita come strumento operativo per 
progetti di maggior impatto sociale e di sviluppo economico, dotata di un patrimonio iniziale a 
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struttura aperta. Possono cioè successivamente aderire soggetti pubblici e privati apportando beni 
mobili, immobili, denaro, servizi e lavoro. Anche questo fondo gode della clausola statutaria, 
secondo la quale in caso di estinzione della Fondazione, il patrimonio residuo retrocede ai fondatori 
aumentato degli interessi legali. 

 
3 Fondo rischi e oneri 
Il valore del fondo è pari a 50.002 ed è costituito dall’accantonamento dell’utile netto su cambi 
derivante da titoli in valuta, come previsto dall’art. 2426, numero 8-bis del codice civile. 
 
4 Trattamento di Fine Rapporto 
Il debito è stato incrementato dall’accantonamento dell’esercizio 2018 e dagli interessi capitalizzati dalla 
polizza TFR dipendenti. 

Variazione Fondo Trattamento di Fine Rapporto 

  Descrizione Importo 

  Saldo al 31.12.2017 265.055 

+ polizza TFR dipendenti 2.899 

+ accantonamento dell'esercizio 18.810 

- variazioni imposta sostitutiva (736) 

  Saldo al 31.12.2018 286.028 

 
5 Debiti per erogazioni deliberate 
La voce si riferisce a tutti i contributi già deliberati nell’esercizio o nei precedenti, a favore di uno 
specifico beneficiario, ma non ancora liquidati. Essi ammontano ad euro 120.541. Nella prima parte 
“bilancio di Missione” sono descritte le erogazioni deliberate nel corso dell’anno. 
Si precisa che, in adesione a quanto stabilito dall’accordo nazionale Acri-Volontariato del 23.06.2010, la 
contribuzione alla Fondazione con il Sud da parte della Fondazione risulta modificata rispetto ai bilanci 
precedenti. Infatti, a partire dal 2010 l’impegno da assumere non si configura più come un “extra 
accantonamento” aggiuntivo ma è da considerare a tutti gli effetti come un’erogazione della Fondazione 
a un beneficiario prestabilito (la Fondazione con il Sud) di pertinenza del settore Volontariato, 
Filantropia e Beneficenza. Tale contributo è computato annualmente dagli uffici ACRI, e calcolato in 
proporzione alla media degli accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato (ex art. 15 L.266/91) 
effettuati da ciascuna Fondazione nei tre anni precedenti. Per il 2018 in base alla comunicazione 
dell’ACRI del 19.09.18, è stato appostato l’importo di euro 4.602. Anche per quest’anno il 50% di tale 
importo sarà destinato alla Fondazione con il Sud, mentre il restante 50% sarà convogliato verso il 
Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile relativo al contributo per l’anno 2019. 
Il Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile è nato da un’iniziativa nazionale in tema di 
povertà. L’ACRI e le Associate, infatti, si sono impegnate a “realizzare una significativa iniziativa 
nazionale, in collaborazione con le rappresentanze del volontariato e del terzo settore, di contrasto alle 
nuove povertà e a sostegno dell’infanzia svantaggiata”. 
Tale fondo si implementa di anno in anno con gli apporti di ciascuna Fondazione aderente al Fondo. Il 
contributo è comunicato agni anno dagli uffici ACRI.  
Per l’anno 2018 il contributo che la Fondazione deve versare al Fondo è pari ad euro 33.692. 
Tale importo è cosi costituito: 

 Euro 5.942 come erogazione 2018 di pertinenza del settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza; 

 Euro 2.481 pari al 50% delle risorse che erano state già impegnate nel 2017 verso la Fondazione con 
il Sud; 

 Euro 25.269 quale credito d’imposta che viene riconosciuto con l’assunzione della delibera di 
impegno irrevocabile al versamento al Fondo delle somme stanziate. 
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6 Fondo per il Volontariato 
La voce accoglie le quote utilizzabili per le finalità della Legge 266/91.  
Il Protocollo d’Intesa con gli Enti del Volontariato, volto a promuovere la realizzazione al Sud di una 
rete di infrastrutture in grado di sostenere le comunità locali, ha introdotto variazioni nella destinazione 
degli accantonamenti. In particolare la quota dell’avanzo di esercizio che, ai sensi dell’art. 15 della Legge 
266/91, del Protocollo di intesa del 05/10/2005 con le Associazioni del Volontariato e del successivo 
Accordo nazionale del 23/06/2010, deve essere destinata al Volontariato è quantificata assumendo a 
base del calcolo 1/15 dell’avanzo di gestione depurato della riserva obbligatoria, del 25% da destinare 
all’accantonamento a copertura disavanzi pregressi e del 50% da destinare ai settori rilevanti. 
Il 50% dell’importo è destinato alla Regione Campania quale regione di appartenenza, mentre la 
destinazione del restante 50% è effettuata sulla base delle indicazioni fornite dall’ACRI al fine di 
assicurare una corretta distribuzione territoriale dei fondi.  
Nel 2018 il fondo ha subito una diminuzione per versamenti ai fondi speciali per il volontariato ed al 
COGE. 
Il conto esprime un saldo di euro 16.142. 
 
7 Debiti 
I debiti sono iscritti al valore nominale. 

Composizione Debiti 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazione 

Debiti tributari  13.324 11.101 2.223 

Debiti verso Enti Previdenziali 17.397 16.202 1.195 

Debiti diversi 69.964 124.400 (54.436) 

Fornitori per beni e servizi 13.711 12.165 1.546 

Totale 114.396 163.868 (40.472) 

 

I debiti tributari, pari a euro 13.324, riguardano le ritenute operate sui redditi di lavoro autonomo, 
lavoro dipendente o assimilati. I debiti verso Enti previdenziali ammontano ad euro 17.397 e sono 
riferiti alle contribuzioni Inps e Inail. Rientrano nei debiti diversi le competenze maturare e gli stipendi 
del mese di dicembre, per euro 29.122, i compensi degli Organi statutari, consulenti e collaboratori non 
ancora corrisposti, pari ad euro 40.842. I debiti verso fornitori di beni e servizi ammontano ad euro 
13.711, di cui euro 5.615 per fatture da ricevere ed euro 8.096 per fatture ricevute non ancora pagate. 
 
Conti d’Ordine 
Sono annotati nei conti d’ordine gli importi riconducibili alle erogazioni istituzionali effettuate allo 
scopo di contribuire alla creazione della Fondazione Scuola Medica Salernitana per euro 25.000, e della 
Fondazione della Comunità Salernitana per euro 70.000. 
 

Informazioni sul Conto Economico 

 
1  Risultato delle Gestioni Patrimoniali individuali 
Il risultato delle gestioni patrimoniali individuali, contabilizzato in bilancio in applicazione dell’art. 20-
quarter del D.L. 119/2018, è pari a – 22.539 euro e comprende rendimenti per le negoziazioni, gli 
interessi obbligazionari e i dividendi percepiti, al netto delle perdite conseguite e al lordo delle spese e 
commissioni di gestione. Esso corrisponde ad una perdita dello 0,11% del patrimonio medio in esse 
impiegato.  

Composizione risultato gestioni patrimoniali 
 importo  

2018 2017 

Ricavi da operazioni di compravendita       81.529       529.943  

Dividendi azionari       12.450           5.440  
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Interessi obbligazionari     147.834       181.690  

Plusvalenze da valutazione             -         195.128  

Totale ricavi delle gestioni     241.813        912.201  

Perdite per operazioni di compravendita    (264.352)  (199.012)  

Minusvalenze da valutazione             -    (247.943)  

Imposte             -    (80.203)  

Totale costi di gestioni (264.352)  (527.158)  

Risultato delle gestioni patrimoniali ( 22.539)       385.043  

 
Il risultato delle gestioni al lordo delle imposte e al netto delle spese e commissioni di gestione è pari a 
 -173.474, ovvero a -0,8% del patrimonio medio in esse impiegato.  
Le minusvalenze di mercato rilevate al 31.12.2018 e non contabilizzate (in applicazione del D.L. 
119/2018) ammontano a euro 568.299.  
Il risultato di gestione di mercato al lordo delle imposte e al netto di spese e commissioni, risultante dai 
rendiconti dei gestori al 31.12.2018, corrisponde – 741.773 euro, pari ad una perdita del 3,6% del 
patrimonio medio impiegato. 
 
2 Dividendi e proventi assimilati  
La voce esposta in bilancio di euro 526.651 corrisponde ai dividendi percepiti nel 2018 e relativi alle 
partecipazioni azionarie alla Cassa depositi e prestiti SpA e a CDP Reti SpA.   
 
3  Interessi e proventi assimilati 
Ammontano complessivamente a euro 142.923 e sono così costituiti: 

Interessi e proventi assimilati 
 importo  

2018 2017 

da immobilizzazioni finanziarie               -           11.100  

interessi su titoli                -           11.100  

da strumenti finanziari non immobilizzati       142.768       311.499  

interessi su titoli e/o fondi         92.773       202.469  

interessi su certificati di deposito               -           13.303  

interessi su polizze di capitalizzazione         49.995         95.727  

da crediti e disponibilità liquide              155             162  

interessi di c/c             155             162  

Totale       142.923       322.761  

 
4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 
Le plusvalenze rilevate sono pari a euro 50.002 e corrispondono agli utili su cambi di titoli di debito in 
valuta, rilevati secondo l’art. 2624, numero 8-bis del codice civile, ovvero al tasso di cambio a pronti alla 
data di chiusura dell’esercizio. 
Non sono state rilevate le minusvalenze in applicazione del D.L. 119/18. 

Rivalutazione (Svalutazione) di strumenti finanziari non immobilizzati importo 

a) rivalutazione investimenti finanziari   

Utili su cambi    50.002  

b) svalutazione investimenti finanziari   

Titoli di debito          -    

Titoli azionari           -    

Fondi di investimento          -    

Perdite su cambi          -    
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Totale    50.002  

 
5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 
La posta accoglie la somma algebrica di plusvalenze e minusvalenze conseguenti alla compravendita di 
titoli obbligazionari e fondi. 

Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non 
immobilizzati 

importo 

2018 2017 

Utili da negoziazione  2.938 62.860 

Perdite da negoziazione (33.176) (14.916) 

Totale (30.238) 47.944 

 
6 Rivalutazioni (Svalutazioni) nette delle immobilizzazioni finanziarie  

Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie importo 

  2018 2017 

Rivalutazione netta di immobilizzazioni finanziarie             -         16.065  

Svalutazione netta di immobilizzazioni finanziarie (1.811) (10.641) 

Totale (1.811)        5.424  

 
6b. 
Partecipazioni 
La voce esposta in bilancio, si riferisce alla svalutazione della partecipazione alla S.Cp.A. Sistema 
Cilento di euro 1.811. 
 
9 Altri proventi  
La voce ammonta a euro 19.057, e si riferisce a: 
a) contributi ricevuti: 

 € 12.000 progetto “Conoscere La Borsa”; 

 € 158 progetto Panthakù. 
b) rimborso ricevuto nel corso del 2018 della quindicesima e sedicesima tranche, per euro 6.899, 
nell’ambito del piano creditori della Lehman Brothers, secondo la distribuzione deliberata dal tribunale 
di New York a favore degli obbligazionisti della società Lehman Brothers Holding Inc. 
 
10 Oneri 
Gli oneri di competenza dell’esercizio sono dettagliati come qui di seguito esposto: 

Oneri 

Descrizione 2018 2017 Variazioni 

Compensi e rimborsi alle cariche sociali 147.480 131.229 16.251 

Spese per il personale 298.476 302.153 (3.677) 

Spese per consulenti e collaboratori 
esterni 

51.598 56.521 (4.923) 

Spese per gestione del patrimonio 141.404 147.561 (5.040) 

Interessi passivi ed altri oneri finanziari 2.646 4.747 (4.636) 

Commissioni di negoziazione 9.508 35.579 (33.925) 

Ammortamenti 8.209 6.884 1.325 

Accantonamenti 50.002  50.002 

Altri oneri 101.818 109.314 (7.496) 

Spese dirette per progetti 158 10.511 (10.353) 

Totale 811.299 804.499 6.800 
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I compensi ed i rimborsi spese degli Organi Statutari per euro 131.229 riguardano: 

 euro 82.556 competenze del Consiglio di Amministrazione; 

 euro 10.318 medaglie di presenza del Consiglio di Indirizzo; 

 euro 23.826 rimborsi spesa Cariche sociali; 

 euro 20.641 competenze del Collegio dei Revisori; 

 euro 10.139 contributi previdenziali. 
 

I costi per il personale ammontano ad euro 298.476 e comprendono elementi ordinari e straordinari 
degli stipendi, oneri contributivi ed accantonamento per il TFR. 
 
Gli oneri per consulenti e collaboratori esterni, pari a complessivi euro 51.598, riguardano  

 consulenza in materia di lavoro per euro 5.563 

 consulenza fiscale per euro 1.903; 

 consulenza legale per euro 19.032; 

 società di revisione PKF per euro 14.762; 

 consulenza finanziaria per euro 6.100; 

 altre collaborazioni per euro 810; 

 rimborsi spesa collaboratori per euro 3.428. 
 

Gli interessi passivi ed gli oneri finanziari sono pari ad euro 153.558 e si riferiscono alle spese dei conti 
correnti bancari, alle spese di tenuta conto dei deposito titoli pari a per euro 2.646, alle commissioni di 
gestione pari ad euro 141.404 e alle commissioni di negoziazione per l’attività di compravendita di 
investimenti finanziari per euro 9.508.  
 
Gli ammortamenti, per complessivi euro 8.209, riguardano i beni mobili strumentali per euro 7.578 e i 
beni immateriali per euro 631. 

Composizione altri oneri 

descrizione 2018 2017 variazioni 

pulizie- manutenzione- sede  9.829 10.560 (731) 

utenze  14.385 13.837 548 

assicurazioni 2.980 2.980  

contratti di assistenza 4.152 4.556 (404) 

manutenzione attrezzature 1.233 1.129 104 

spese software 179 182 (3) 

spese auto 16.010 10.636 5.374 

spese di cancelleria  1.963 839 1.124 

piccoli beni strumentali 333 109 224 

spese stampati 3.399 8.053 (4.654) 

spese postali e valori bollati-atti amministrativi e 
varie 

1.205 4.468 (3.263) 

quote associative 21.647 21.932 (285) 

spese di partecipazione a convegni e seminari 1.275 1.629 (354) 

spese per ospitalità e rappresentanza 18.966 20.403 (1.437) 

spese per generi di conforto interni 1.947 2.677 (730) 

spese per premiazioni ed eventi 2.314 5.324 (3.010) 

TOTALE 101.818 109.312 (7.496) 
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11 Proventi Straordinari 
I proventi straordinari ammontano ad euro 7.812 e sono relativi, per euro 7.209, all’imposta di capital 
gain maturata nel 2017 nell’ambito della gestione patrimoniale affidata a Widiba Bank, ma non 
addebitata in quanto compensata con minusvalenze finanziarie certificate;  per euro 603 alla rinuncia da 
parte di un consigliere d’indirizzo del proprio compenso. 

 
12 Oneri Straordinari 
Non ci sono oneri straordinari. 
 
13 Imposte  
La voce imposte è valorizzata per euro 136.664 e si riferisce all’IRAP e all’IRES 2018, alle imposte dei 
tributi locali e alle spese per l’imposta di bollo. L’imposta sulle persone giuridiche è applicata ai 
dividendi distribuiti dalle società partecipate e rinvenenti dalle azioni incluse nelle gestioni patrimoniali 
rilevata secondo la nuova modalità (comma 655 della Legge di stabilità 2015).  
La Fondazione essendo proprietaria di immobile vincolato ex lege n. 1089 del 1939 (ora D.legs n. 
42/2004), per le spese sostenute nel 2018 per i lavori di ripristino e riqualificazione strutturale del 
“Complesso Monumentale S. Michele” usufruisce della detrazione fiscale di cui all'art. 15, c. 1, lett. g), 
del TUIR, per un importo pari al 19% delle spese sostenute. 
Ai fini di perseguire la massima trasparenza di bilancio, così come suggerito anche dalla Commissione 
bilancio e questioni fiscali dell’ACRI, si esplica nella seguente tabella l’effettivo carico fiscale sostenuto, 
in termini di imposte dirette e indirette (ivi comprese l’imposta di bollo e le imposte e tasse locali) dalla 
Fondazione nel 2018.  

Rilevazione carico fiscale importo 

  2018 2017 

IRES              60.116             118.839  

IRAP                14.052               14.107  

Imposta di bollo                49.772               72.239  

Ritenute subite a titolo di imposta su gestioni patrimoniali, titoli, 
depositi, altro 38.431             143.499  

IMU                  8.906                 8.906  

TARI                  3.675                 3.675  

TOSAP                    132                    133  

ZTL …………….11  

Totale 175.095             361.398  

 

Riparto dell’avanzo di esercizio 
L’avanzo dell’esercizio è assegnato, secondo il dettato del Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, 
dell’Atto di Indirizzo del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 
19/04/2001 e del Decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 
Nell’esercizio 2018 non ci sono accantonamenti in quanto il bilancio chiude in perdita. 
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Rendiconto finanziario 

  (256.106) Avanzo/disavanzo dell'esercizio   

Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti 50.002 
  

  

Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 5.088 
  

  

Riv.ne (sval) att.non fin. 0 
  

  

Ammortamenti 8.209 
  

  

(Assorbe liquidità) (302.987) 
Av./dis. al netto delle variazioni non 
finanziarie 

    
  

  

Variazione crediti 39.596 
  

  

Variazione ratei e risconti attivi (17.892) 
  

  

    
  

  

Variazione fondo rischi e oneri 50.002 
  

  

Variazione fondo TFR 20.973 
  

  

Variazione debiti (49.472) 
  

  

Variazione ratei e risconti passivi 1.586 
  

  

A) Liquidità assorbita dalla gestione 
dell'esercizio (301.602) Av./dis.della gestione operativa   

  
   

  

Fondi erogativi 671.888 
  

  

Fondi erogativi anno precedente 879.973 
  

  

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da 
C/E) 0 

  
  

Acc.to al volont. (L. 266/91) 0 
  

  

Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 0 
  

  

B) Liquidità assorbita per interventi per 
erogazioni 208.085 Erogazioni liquidate     

  
   

  

Imm.ni materiali e imm.li 3.668.970 
  

  

Ammortamenti 8.209 
  

  

Riv/sval attività non finanziarie 0 
  

  

Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e 
riv./sval. 3.677.179 

  
  

Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 3.211.289 
  

  

(Assorbe liquidità) 465.890 Variazione imm.ni materiali e imm.li   

  
   

  

Imm.ni finanziarie 8.128.426 
  

  

Riv/sval imm.ni finanziarie 5.088 
  

  

Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 8.123.338 
  

  

imm.ni finanziarie anno precedente 6.803.837 
  

  

(Assorbe liquidità) 1.319.501 Variazione imm.ni fin.rie 
 

  

  
   

  

Strum. fin.ri non imm.ti 28.922.221 
  

  

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 50.002 
  

  

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 28.872.219 
  

  

Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 31.152.207 
  

  

(Genera liquidità) (2.279.988) Variazione strum. fin.ri non imm.ti   

  
   

  



pag. 100 a 109 

 

(Neutrale) 0 Variazione altre attività 
 

  

  
   

  

(Genera liquidità) (494.597) Variazione netta investimenti   

  
   

  

Patrimonio netto 40.012.610 
  

  

Copertura disavanzi pregressi 0 
  

  

Accantonamento alla Riserva obbligatoria 0 
  

  

Accantonamento alla Riserva per l'integrità del 
patrimonio 0 

  
  

Avanzo/disavanzo residuo (256.106) 
  

  

Patrimonio al netto delle variazioni +/- del 
risultato di esercizio 

40.268.716 

  
  

Patrimonio netto dell'anno precedente 40.268.712 
  

  

(Genera liquidità) 4 
Variazione del 
patrimonio 

 
  

  
   

  
C) Liquidità generata dalla variazione di 
elementi patrimoniali (Investimenti e 
patrimonio) (494.601) 

Variazione investimenti e 
patrimonio   

  
   

  

D) Liquidità assorbita dalla gestione 
(A+B+C) (15.086) 

  
  

E) Disponibilità liquide all' 1/1 139.580 
  

  

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 124.494       
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Relazione Collegio Sindacale 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL CONSIGLIO DI INDIRIZZO DELLA 
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO SALERNITANA 

 
All’Assemblea del Consiglio di Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana  
 
Premessa 
Il Collegio Sindacale, nominato con delibera del Consiglio di Indirizzo del 27 aprile 2018, nell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2018, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle 
previste dall’art. 2409-bis c.c.  
La presente relazione unitaria contiene:  

- nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, 
n.39”; 

- nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 
Con delibera n. 34/18 del 09 aprile 2018 il Consiglio di Amministrazione, sulla base della necessità di 
volersi avvalere di una società di revisione per una maggiore garanzia professionale nel controllo 
contabile dei dati di bilancio e per avere accesso, tra l’altro, ad ulteriori servizi di consulenza e 
assistenza contabili, ha selezionato la società PKF S.p.a. per una revisione volontaria delle semestrali e 
dei bilanci degli esercizi 2017, 2018 e 2019, nonché per l’attività connessa a queste tre aree: 

a) analisi delle procedure contabili e del sistema di controllo interno di gestione 
b) analisi della situazione fiscale e review delle imposte correnti 
c) analisi delle attività di rendicontazione dei progetti finanziati dalla Fondazione ed osservazioni 

per il miglioramento delle attività di controllo tecnico-documentale dei progetti medesimi. 
Tale attività non sostituisce il ruolo di revisore indipendente ricoperto esclusivamente dal Collegio 
Sindacale. Nel corso dell’esercizio il Collegio ha provveduto ad incontrare il dott. Michele Amarante, 
rappresentante di PKF S.p.A., confrontandosi e valutando le criticità di volta in volta sottoposte. 

 
A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa di 
Risparmio Salernitana, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2018, dal conto economico, 
dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria 
sull'attività e il bilancio di missione o sociale.  
La relazione economica e finanziaria sull'attività, oltre ad offrire un quadro di insieme sulla 
situazione economica della Fondazione, fornisce informazioni circa l'andamento della gestione 
finanziaria e i risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento adottata, in 
particolare sull'orizzonte temporale, gli obiettivi di rendimento, la composizione del portafoglio e 
l'esposizione al rischio.  
Il bilancio di missione, invece, illustra l'attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le 
altre informazioni, le delibere assunte nel corso dell'anno ed i soggetti beneficiari degli interventi.  
Le disposizioni che presidiano la tenuta della contabilità e la redazione dei bilanci delle Fondazioni 
sono attualmente contenute: 

 nel decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e precisamente all'art. 9;  

 nel provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica 
del 19 aprile 2001, recante "indicazioni per la redazione, da parte delle Fondazioni bancarie, 
del bilancio relativo all'esercizio chiuso il 31 dicembre 2000";  
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 nei principi contabili stabiliti dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) per i soggetti che 
non applicano gli IAS  

 aggiornamento degli Orientamenti dell’ACRI a seguito delle innovazioni apportate al Codice 
civile dal D.Lgs n. 139/2015  

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2018 presenta un disavanzo di € 256.106,00 

Stato Patrimoniale    

 2018 2017 % 

Attività    

    

Immobilizzazioni materiali ed immobiliari €         3.668.970,00 €       3.211.289,00 12,47% 

    

Immobilizzazioni finanziarie €         9.417.452,00 €       6.803.837,00 27,75% 

    

Strumenti finanziari non immobilizzati €       27.633.195,00 €     31.152.207,00 -12,73% 

    

Crediti €            226.291,00 €          186.695,00 17,50% 

    

Disponibilità liquide €            124.494,00 €          139.580,00 -12,12% 

    

Ratei e risconti attivi €              67.287,00 €            85.179,00 -26,59% 

    

TOTALE ATTIVO €       41.137.689,00 €     41.578.787,00 -1,07% 

    

Passività 2018 2017 % 

    

Patrimonio netto €       40.012.610,00 €     40.268.712,00 -0,64% 

    

Fondi per l'attività d'istituto €            535.205,00 €          706.822,00 -32,07% 

    

Fondi per rischi ed oneri €              50.002,00 €                            - NS 

    

Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

€            286.028,00 €          265.055,00 7,33% 

    

Erogazioni deliberate €            120.541,00 €          146.151,00 -21,25% 

    

Fondo per il volontariato €              16.142,00 €            27.000,00 -67,27% 

    

Debiti €            114.396,00 €          163.868,00 -43,25% 

    

Ratei e risconti passivi €                2.765,00 €              1.179,00 57,36% 

    

TOTALE PASSIVO €       41.137.689,00 €     41.578.787,00  

    

CONTO ECONOMICO 2018 2017 % 

    

Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali 

-€              22.539,00 €          385.043,00 n.s. 
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Dividendi e proventi assimilati €            526.651,00 €          487.741,00 7,39% 

    

Interessi e proventi assimilati €            142.923,00 €          322.761,00 -125,83% 

    

Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati 

€              50.002,00 -€            35.888,00 171,77% 

    

Risultato della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati 

-€              30.238,00 €            47.944,00 258,56% 

    

Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie 

-€                1.811,00 €              5.424,00 399,50% 

    

Altri proventi €              19.057,00 €            16.531,00 13,25% 

    

Oneri diversi -€            811.299,00 -€          804.498,00 0,84% 

    

Proventi straordinari €                7.812,00 €                  394,00 94,96% 

    

Oneri straordinari €                              - -€                 764,00 n.s. 

    

Imposte -€            136.664,00 -€          217.899,00 -59,44% 

    

Avanzo (disavanzo) di esercizio -€            256.106,00 €          206.789,00 n.s. 

    

  
La Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana si avvale, in via volontaria, dell’attività di una società di 
revisione la PKF Italia S.p.A. con sede Milano alla via Tunisia 50. La stessa ha fornito, in data 24 aprile 
2019, un proprio rapporto connesso all’attività di controllo contabile riferibile al bilancio chiuso al 31 
dicembre 2018. Il Collegio ha provveduto ad incontrare più volte la società di revisione nel corso 
dell’esercizio, nelle persone del dott. Michele Amarante, operando un controllo concomitante e 
concorrente con le attività di controllo contabile svolte dallo stesso Collegio Sindacale. 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 
 
Elementi alla base del giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia ed 
in conformità alle norme del Codice civile che disciplinano il bilancio d'esercizio ed in ottemperanza 
dell'art. 9 del D. Lgs. 153/99 ed all'atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica del 19 aprile 2001, modificato dalle disposizioni contenute nella lettera 
del Ministero datata 25 marzo 2004, nonché degli aggiornamenti varati dall’ACRI nel 2015 in materia 
di aggiornamento del Bilancio, in particolare dell’aggiornamento degli Orientamenti dell’ACRI a 
seguito delle innovazioni apportate al Codice civile dal D.lgs. n. 139/2015.  
Lo stato patrimoniale e il conto economico presentano a fini comparativi i valori dell'esercizio 
precedente. 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione.  
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Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte. 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 
 
 
 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti 
a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure 
di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società;  

 abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 
amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 
acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o 
circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza 
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significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli 
elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 
circostanze successivi possono comportare che la società cessi di operare come un’entità in 
funzionamento; 

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel 
suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e 
gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

 abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
Gli amministratori della Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana sono responsabili per la 
predisposizione della relazione sulla gestione della Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana al 
31/12/2018, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme 
di legge. 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione SA Italia n. 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Fondazione 
Cassa di Risparmio Salernitana al 31/12/2018 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, 
nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Fondazione 
Cassa di Risparmio Salernitana al 31/12/2018 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite 
nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato 
l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il collegio sindacale. 
 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 
Abbiamo partecipato alle assemblee dei Consigli di Indirizzo ed alle riunioni del consiglio di 
amministrazione, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato 
violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in 
potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 
Abbiamo acquisito dal Presidente del Consiglio di Amministrazione,  durante le riunioni svolte, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, sia in merito 
all’attività erogativa che a quella di gestione del patrimonio, nonché sulle operazioni di maggiore 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate e, in base 
alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 
responsabili delle funzioni ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
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rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire. 
Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c. 
Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione.  
 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 
alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 
I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 
relazione. 
B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone alla Consiglio di Indirizzo di 
approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, così come redatto dagli amministratori. 
 
Salerno, 24 aprile 2019 
 
 
Il collegio sindacale 
Dr. Vincenzo Laudiero (Presidente) 
Dott. Anna Amato  (Sindaco effettivo) 
Dott. Carmine Quaranta (Sindaco effettivo) 
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Relazione della società di revisione indipendente PKF Spa 
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